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Si quelqu’ un a eommis quelque crime odieux ; 
S'il tue son pére , ou blasphéme le dieux ; 

Qu’ il fosse un lexicon . S’ il èst supplice au monde 
Qui le punisse mieux , je veux que l’ on me tonde . 

SCALIGERANA. 
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DISCORSO PRELIMINARE 



1' el discorso che premettei nella prima edizio* 
ne di questo vocabolario, che fu stampato in Mi- 
lano nel i8o4 , dissi che due erano stati gli ogget- 
ti che mi aveva proposto nella sua compilazione . 
Il primo riguardava tutt’i vocaboli stati usati fin’ al- 
lora .'Il secondo' aveva per iscopo lo stabilire un or- 
dine nella lingua agronomica, cd assegnai perciò 
a ciascuna voce il suo significato. Quando il libro 
fu pubblicato mi avvidi , che per ottenere tutti e due 
questi oggetti avrei dovuto tenere un altro meto- 
do , ed era quello di separare , come ho fatto ora , 
dai vocaboli , de’ quali dobbiamo fàr uso , quelli 
che non debbono usarsi affatto , come non appar- 
tenenti all'Italia tutta: nè tardai di por mano 

al lavoro, ncm ostante che mi avessi addossato l’im- 
portante incarico della compilazione della Bibliote- 
ca di campagna . Ma io debbo appunto a quell’ oc- 
cupazione il piacere di poter ora dare la presente 
edizione in assai miglior ordine ; aumentata di altri 
vocaboli ; rettificata assai ; e disposta in modo da 
render facile la maniera come si debba consultare. 

Tutti i vocabolari che io conosco non offrono 
il comodo che presenta il mio . Se taluno volesse 




•vi 

per esempio sapere quali sieno tutti gli aggiunti 
del frutto o del vino , quali sieno le parti dell’ara- 
tro , o del podere , e cose simili ; se prenderà a 
consultare il vocabolario della Crusca , o quello 
dell’Alberti , egli deve scorrerli da cima a fondo , 
sino che s’ imbatta al vocabolo che cerca . Nel mio 
all’ incontro si trovano i vocaboli concatenati in- 
sieme , cosicché volendosi sapere un aggiunto qua- 
lunque , non si deve far ‘altro che cercare il nome 
a cui l’aggiunto, appartenga . 

Avendo molti saputo che io mi disponeva a que- 
sta seconda edizione vi furon diversi che mi sugge- 
rirono le loro idee . Taluni volevano che avessi in 
ogni vocabolo riportato gli esempj degli autori del- 
la Crusca , dicendomi che la sola autorità di 
quei patriarchi della lingua Italiana bastava a far 
che tutti avessero ciecamente accettata la rettifi- 
cazione che io aveva stabilita . Ma chi non sa 
quanto sieno stati arbitrar} i primi scrittori ita- 
liani (1) ? Chi non sa che sia un errore il so- 

(1) Potrei addurre molti esempi : ma basta quel- 
lo delle due voci Mellonajo , e Poponajo : per lo elio 
potrei dimandare : per qual ragione per Mellonajo st 
debba intendere il luogo ove coltivansi i melloni , e 
per Popono jo colui che vende i poponi f Ciò mi fa 
ardito a farne delle altre , per lo che domando 1.® 
per qual ragione si deve dire Abetaja , Canapaja , 
Cocomerajo , Fungnjo , Gineprajo , Mellonajo , Pisel- 
laio , Sparagiaia , e Zuccajo , in vece di Abeteto , Ca~ 
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stenere che la nostra lingua abbia dei sinoni- 
mi ? Eppure tanto nel Vocabolario della Crusca , 
quanto in quello dell’ Alberti non si trovano che 
sinonimi • Si consultino di grazia nel primo i vo- 
caboli germoglio , rimessiticcio , sortita , barbato , 
pollone , ec. e nel secondo le voci fango , belletta , 
melma , polta , meta ec. e consultimi poi i vocaboli ger- 
moglio , e fango nel mio , che per me son voci ge- 
neriche , e si vedrà se ho avuto ragione di assegnare 
alle altre che ne derivano i rispettivi signifìcati . 



napeto , Cocomereto , Fungheto, Ginepreto, Mellone- 
to , Piselleto , Sparageto , e Zucchelo ? Non si dice 
forse Carciofoleto , Cipresseto , Ciriegeto , Eliceto , 
Faggete , Frassineto , Ginestreto , Laureto , Marroneto , 
Meleto , Pereto , Pometo , Poponeto , Roseto , Rove- 
reto , Salceto , Spineto , Uliveto e Vigneto ? a.° per 
qual motivo si debba dire Cerbàja e Cerreto , Giun- 
Caja e Giuncheto , Prunaja e Pruneto , Vincaja • 
Vincheto , Spinaja e Spineto , e non già semplicemente 
Cerreto, Giuncheto, Pruneto, Spineto, e Vincheto? 
3.o per qual ragione il campo del lino non deve avere 
hè Linajo nè Lineto , il campo delle fragole nè Frago- 
laio, nè Fragoleto, il luogo piantato a fichi nè Ficajo , 
nè Ficheto , il campo delle cecere , nè Cecerajo , nè 
Cecereto , il luogo piantato d’aceri nè Aceraja , nè Ace- 
reto? Qual male ne avverrebbe se s’introducessero le 
voci Lineto , Fragoleto , Ficheto , Cecereto , ed Ace- 
reto •• tanto più che già si usano in varie provincie 
d’ Italia ? Io prego i novelli Accademici della Crusca 
a prendere in considerazione queste mie dimande . 
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Altri volevano die riportato avessi tutt'i nomi 
italiani delle piante , e frutti , e delle loro diverse 
specie e varietà , ed avessi in conseguenza parlato di 
tutti i nomi dei varj , e moltiplici dialetti italiani ; 
e che quando il vocabolo mancasse ( che poi non 
può mancare poiché ogni popolo ed ogni paese ne 
deve avere uno ) avessi dovuto prendermi la pena 
di supplirvi con una breve e caratteristica descrizione. 

Per togliermi d’ imbarazzo ho in questa edizione 
tolto affatto i vocaboli delle piante anche di quelle 
che si coltivano , e che aveva collocato nella prima. 
E ciò per più ragioni. i.° perchè le voci delle pian- 
te appartengono al vocabolario botanico ,* e fortu- 
namente l’Italia possiede già quello del dottissimo 
signor Targioni-Tozzetti, il quale è della stessa mia 
opinione ( 1 ) : a.° perchè non vi ha paese , o con- 
trada che non usi di una pianta medesima un no- 
me diverso : 3.° perchè questi nomi sono arbitra- 
ri , e per lo più insignificanti (a) : perchè 

non possono rendersi universali : 5.® finalmente , 
perchè sarebbe stato impossibile il ciò fare. In 
conseguenza non ho qui inseriti se non se i nomi 
delle parti esterne de’ vegetali j quelli che appar- 



( 1 ) Leggasi il discorso che vi ha premesso. 

(a) I Francesi lian dato il nome di bnoncrùtiano 
ad un pero perchè in Francia fu quest’ albero intro- 
dotto da san Francesco da Paola , eh' essi chiamavano 
il Buon Cristiano. 
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tengono alla loro notomia , per quella parte clie 
dcv’esser conosciuta dall'agronomo ] ed i nomi ge- 
nerali dei frutti come pera , uva , susina e simili . 
Ma come si farà allora quando si dovrà scrivere o 
parlare delle piante ? Ognuno potrà usare il voca- 
bolo del suo paese se non sapesse il toscano, o 
quello più generalmente conosciuto , e quindi in , 
una parentesi mettere il vocabolo scientifico . Così 
ciascuno è sicuro di essere capito ‘da tutti, anche 
dagli Oltrampntani . Torno qui a ripetere quel che 
dissi 1’ altra volta , che dalla rettificazione ed uni- 
versalità della lingua , la chimica e la botanica 
Iranno fatto in pochi anni de’ voli rapidissimi , e 
che dalla inesattezza della lingua agronomica , e 
dalla pertinace ostinazione di molti de’ nostri scrit- 
tori di cose rustiche di volere onninamente far uso 
dei vocaboli del lor paese , si deve ripetere il ri- 
tardo del progresso dell’ agricoltura italiana , non 
ostante le premure dei Governi per promuoverla e 
perfezionarla . 

Altri pretendevano che non avessi adottato taluni 
vocaboli oltramontani. Se noi abbiamo , dicevano , 
il vocabolo ramo perchè far uso della voce branca ? 
Se abbiamo la voce concime , perchè introdurre il' 
vocabolo ingrasso ? e così di molti altri. Qual male 
ne viene , ho loro risposto , se si adottano quei 
vocaboli delle lingue straniere , che a noi manca- 
no , o che esprimono meglio dei nostri l’idea della 
parola . Non è meglio dir branca che ramo prin~ 
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cipalc ? Non è meglio distinguere V ingrasso dal con- 
cime , se son due i modi di migliorare un terreno ? 
Ma non è della Crusca l’ingrassare per letamare? 
Se si può usare il verbo perchè non dobbiamo ser- 
virci del nome ? Fino che le lingue son vive io 
penso che ognuno può introdurre dei vocaboli , e 
j>recisamente quelli che l’universalità ha già ricevuti . 

Altri finalmente volevano che non avessi fatto 
uso di taluni vocaboli come Zangola , Sentina , 
Caccavo , Camino , Cascina , Cavagnuolo , ed altri 
che ho creduto necessario di adottare , abbenchè non 
di Crusca, e nè anche Toscani . Ma di grazia: 
non è meglio dir Zangola , voce usata dai Lombar- 
di , in vece di Barile da battere il burro : e Sen- 
tina colla quale i Salentini intendono l’ acqua di 
vegetazione delle olive in vece di Morchia , colla 
qual voce i Toscani intendono non solamente l’ac- 
qua suddetta , ma anche il sedimento dell’ olio ? Se 
già vi sono due voci diverse , esprimenti ciascuna 
un diverso significato , perchè servirsi di una sola ? 
Ma non è toscana. . . . Il resto dell’Italia dunque 
non ha verun dritto sulla lingua ? 

Ma ciò non ostante io non intendo di presentare 
questo mio travaglio come una cosa perfetta , e com- 
pleta : e perciò rinnovo la preghiera che feci nella 
prima edizione ; cioè che sarò grato a tutti coloro 
che si benigneranno comunicarmi i loro lumi , ed 
avvertirmi degli sbagli che avrò commesso . Prego 
però che si esamini questo mio travaglio senza pre- 
venzione . 
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Abbacchiare . Perticare . Raccogliere batten- 
do con pertica i frutti , che hanno mallo , (piando 
sono sull’ albero , Per gli altri frutti si dice 
Bacchiare . V. 

ABBARBICARE . L’ attaccarsi che fanno le radici 
di talune piante sugli alberi , e su i muri. È di- 
verso dal Barbicare . V. 

ABBARCARE. Barconare. Ammassar le gregne sull* 
aja , formandone le barche . V. Barca . 

ABBARRARE . Mettere sbarra , e chiuder con 
fratta o cancelli le viottole dei campi. 

ABBASSARE . Il calare o scemar di livello che fa 
il terreno dopo lavorato . Si dice anclje per de- 
notare P operazione che si fa tagliando i rami 
d’ un albero presso al tronco , e particolarmente 
quando si rimondano i salici . Il Cavalier Re 
vorrebbe che potesse esprimere altresì il piegare 
che si fa ai rami dei salici quasi ad arco per 
averne vinclij , o ritortole ; ciò che in Lombar- 
dia dicesi Gabbare . 

ABBATTERE . Mandar a terra un albero reciden- 
done il tronco. 

1 
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ABBATTIMENTO. Da abbattere. 

ABBATUFFOLATO. Aggiunto del campo di fru- 
mento , o altre biade i cui culmi siensi imbro- 
gliati 1 ’ un 1 ’ altro . 

ABBECHITA . Lo stesso cbe Bacata : ma si dice 
soltanto dell’ oliva tocca e danneggiata dagl’ in- 
setti : delle altre frutta si dice Bacata. V. 

ABBEVERARE . Dar da bere alle bestie . De’ ter- 
reni si dice Adacquare . V. 

ABBEVERATOIO. Beveratojo. La vasca ove si fa 
bevere il bestiame . 

ABBIADARE . Pascere di biada . 

ABBICARE . Lo stesso che Abbarcare ■, ma si dice 
quando la barca si faccia a forma di Bica . V. 

ABBIOSCIARSI . In significato passivo . Si dice 
della pianta , quando le foglie illanguidiscono ed 
ingialliscono : del frutto si dice Appassire , ed 
Avvizzire. V. 

ABBOCCARE . Finir di empiere un vaso sino a 
bocca . . 

ABBOCCATO . Aggiunto del vino eh’ è dolce , 
cioè contrario all’ austero. V. Vino. 

ABBONIRE. Si dice de’ frutti quando il seme ar- 
x’iva a maturità. 

ABBONITO. Da abbonire. 

ABBRANCARE . Mettere in branco 5 cioè unire 
insieme 1’ armento : della greggia si dice Aggreg- 
giare . V. 

ABBRICARSI . In significato passivo . Si dice del- 
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le piante che salgono sugli alberi , e su i muri 
abbarbicandosi : delle bestie si dice Arrampicare : 
ed è diverso dall’ Avventare. V. 

ABETAJÀ. Luogo piantato , o pieno di alberi di 
abete ( Pinus abies ) . 

ÀBIESINO . II vino che si fabbrica colle foglie 
dell’ abete . V. Vino . 

ACCAGLIARE . Lo stesso che Cagliare . 

ACCAPPIARE . Legar con cappio : ma dicesi sol- 
tanto delle some . 

ACCARO. Pelliccilo. Pidocchio poli ih o . È il no- 
me di un insetto che molesta i polli . 

ACCARTOCCIARSI. In significato passivo. Si di- 
ce delle foglie , o delle frondi , quando per ma- 
lattia, o per altra causa si ravvolgono piegandosi 
a guisa di cartoccio. 

ACCATASTARE. Far catasta di legno. 

ACCECARE. Troncar le messe alle piante . È 
diverso dal Cimare . V. 

ACCESTIRE . Cestire. Far cesto : e si dice tanto 
di quelle piante legnose che oltre del tronco 
principale abbiano altri tronchi , come il rame- 
rino ( Rosmarinus ojficinalis ) , il leutisco ( Pi- 
stacia lentiscus ) e simili , quanto delle piante 
erbacee , specialmente ortensi , allorché producono 
molte foglie sulle radici prima di fare il fusto , 
come il cavolo cappuccio ( Brassica oleracea ) . 

ACCETTA . Stromento di ferro simile alla scure 
ad uso di potare , e tagliar alberi. 
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ACCHIOCCARSI . Chiocciare . Si dice della galli- 
na quando cova. 

ACCIMARE . Si dice della pianta quando allun- 
ga di troppo la sua cima. È diverso dal Cima- 
re. V. 

ACCOPPIARE. Legare due Bestie per fare strasci- 
nare il carro , o per tirar l’ aratro . È diverso 
dall’ Appagare , e dall’ Apparigliare. V. 

ACCOPPIARSI . In significato passivo . Il congiun- 
gersi degli animali dei due sessi per la propaga- 
zione della specie : degli uccelli si dice Giostra- 
re : dei quadrupedi, Montare. V. 

ACCOSTATORE . Il contadino che nell’ intraver- 
sare va seguitando 1’ aratore e con un badile aju- 
tando il terreno perchè si accosti all’ aratro . 
V. Contadino. 

ACCOVONARE . Far covoni . 

ACCOVONATO . Da accovonare . 

ACERETO . Luogo piantato , o pieno di alberi di 
acero ( Acer campestre ). 

ACERBO. Aggiunto di quel frutto che non è per- 
fettamente maturo . V. Frutto . 

ACETARIE . Nel numero del più. S’intendono tut- 
te quell’ erbe che mangiassi in insalata. 

ACETIRE . Divenir aceto . 

ACETO . Liquore acido che si ricava dal vino , 
dalla birra , e dagli altri liquori spiritosi . 

ACETOSO . Aggiunto del liquore inagrito , e di- 
ventato aceto . 
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ACIDO. Sapore acuto dei fritti non ben maturi. 
V. Frutto . 

ÀCOTILEDONIA . Aggiunto di quella pianta , il 
cui seme è privo di foglia seminale . V. Colile 
dotte . 

ACQUASTRINO . V. Acquitrino. 

ACQUAIO. Recipiente fatto ad arte onde racco- 
gliere quando piove 1’ acqua delle strade , o del- 
le case . Anche il condotto che si fa per rice- 
verle . 

ACQUAJUOLO . Il contadino che dà 1’ acqua ai 
prati . V. Contadino . 

ACQUATO . Nome . Il vino che contenga acqua . 
V. Vino . 

ACQUAVITE. Lo spirito del vino, della birra, 
del sidro , e simili non rettificato . L’ acquavite 
rettificata , ossia separata colla distillazione dalla 
parte acquosa, si chiama Alcol. V. 

ACQUERELLO . Vinello . Vino leggiero , che si 
fabbrica espressamente facendo fermentare la 
grassa con una data quantità di acqua. V. Fino . 

ACQUETTA. Qualità di vino a cui per renderlo 
più gentile sia stata mescolata alcuna quantità 
di acqua . V. Vino. 

ACQUIDOSO , V. Acquitrinoso . 

ACQUITRINO. L’acqua che sorge dalla terra. 

ACQUITRINOSO. Aggiunto del terreno che abbia 
acquitrino . 

ACRE . Aggiunto di tutto ciò che ha acrimonia . 
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È voce carattcrlslic** di alcune piante , e di ta- 
lune 'frutta . V. Frutto . ^ 

ACULEO . Produzione vegetabile cbe nasce sulla 
scorza di talune piante senza appartenere al le- 
gno : è perciò diversa dalla Spina . V. Pianta. 

ADACQUARE . Dar 1’ acqua ad un terreno . Se 
ciò si faccia dopo seminato o piantato in forma 
di allagamento , come nelle risaje , si dice Inon- 
dare ; se col mezzo de’ rigoli , come negli orti , 
Irrigare ; se colle mani , o collo scliizzatojo , 
Spruzzare ; se coll’ inaflìatojo , Inaffiare , ei' Ir- 
rorare j se s’ adacqua leggermente si dice Inu- 
midire . È diverso dall’ Annacquare . V. 

ADACQUAMENTO . L’ atto ed il tempo dell’ a- 
dacquare . 

ADACQUATOJO. Meglio Inaffiatojo. V. 

ADACQUATORIO . Aggiunto di terreno cbe sia 
facile ad essere adacquato . V. Terreno . 

ADDEBBIARE. V. Debbiare. 

ADDIMESTICARE . V. Domesticare . 

ADERBARE . Mandar le bestie a pascer P erba. 

ADITO . Varco . L’ apertura che si fa nelle siepi . 

ADUGGIARE . Far uggia , cioè far ombra e per 
lo ‘più cattiva . 

ADUGGIATO . Aggiunto di luogo soggeto ad ug- 
gia . Contrario di Assolato . V. 

ÀFATO. Aggiunto di quel seme cbe percosso dal- 
la nebbia accompagnata dal caldo non giunge a 
perfezione . V. Grano. Del frutto si dice Anneb~ 
biato . V. 
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AFFASTELLARE . Raccorre le Icgne a làscio. 

AFFITTAJUOLO . V. Fittajuolo. 

AFFITTARE . Dare a godere 1’ uso , e il fruito 
d’ un podere , o checchessia , ritraendone una 
data somma di danaro . Delle case si dice Pi- 
gionare . V. 

AFFITTATORE . Colui che affitta. Chi prende 
a fitto si chiama Fittajuolo , Fittabile , Fittua- 
rio . V. 

AFFONDARE . Profondare di più una fossa . 

AFFOSSARE . Far fosse . 

AFFR1COGNO. Lo stesso che Afro. 

AFREZZA . Quel sapore aspro de’ frutti che ha 
in se dell’ acerbo , come nella roelacotogna. 

AFRO. Aggiunto di quel frutto che ha in se dell’ 
austero . V. Frutto . Del luogo si dice Aspro . V. 

AGG ALLATO . Aggiunto di quel terrreno mobile, 
e soffice , che spesso incontrasi nelle paludi , e 
che alcune \olte fa isola . V. Terreno . 

AGGHIACCIO . La rete nella quale si racchiude 
la notte il gregge . 

AGGIARDINATO . Aggiunto di paese copioso di 

giardini . 

AGGIOGARE . Mettere il giogo al bove . Sotto- 
porre un bue al giogo . 

AGGIOGATO . Da aggiogare . 

AGGIOGLIATO . Aggiunto del frumento a cui 
sieno mescolati dei grani di loglio ( Lolium tc- 
mulenturn ) . 
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AGGRARIA. Sotto questo nome s'intende quella 
legge de' Romani che aveva per oggetto la distri- 
buzione de’ terreni conquistati in guerra . È di- 
versa dall’ Agraria. V. 

AGGRATICCIARSI. In significato passivo. Si dice 
delle viti allorché si avviticchiano tra loro stesse; 
delle altre piante si dice Avviticchiarsi . V. 

AGGREGGIARE . Radunare , e raccorre la greg- 
gia . Dell’ armento si dice Abbrancare . V. 

AGGRUMARE. V. Cagliare. 

AGLIO . Il bulbo di una pianta dello stesso no- 
me ( Alium sativum ) . 

AGNELLA . La pecora che per 1’ età non è atta 
alla generazione . 

AGNELLO . Il figlio della pecora dalla nascita si- 
no all’ età di sei mesi. Poi" chiamasi Montone. V. 

AGOSTINO. Aggiunto d’animale nato nel mese di 
agosto . 

AGRARIA . Nome . Val lo stesso che Agricoltura . 

AGRESTE . Aggiunto di luogo : dell’ animale si 
dice Selvatico . V. 

AGRESTEZZA . Quel sapore acuto e mordace di 
talune piante , come dell’ aglio , della cipolla , ec. 

AGRESTO . Nome . L’ uva acerba , e ’l sugo del- 
la stessa . 

AGRICOLA . V. Agricoltore . 

AGRICOLTORE. Colui che esercita l’ a gricol tur a. 
Ma propriamente è quello che alla pratica uni- 
sce le cognizioni scientifiche , ed è perciò diverso 
dall’ Agronomo . V. 



I 
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AGRICOLTURA . L’ arte che tratta del modo di 
lavorare il terreno , e di coltivar le piante. 

AGRIMENSORE. Colui che esercita l’agrimensura. 

AGRIMENSURA. L’arte che tratta del modo di 
misurare i terreni . 

AGRO . Nome . Il sugo degli agrumi , come limo- 
ni , cedri , arance , e simili , cioè di tutti quei 
frutti che appartengono alla famiglia del citrus 
di Linneo . 

AGRO . Aggettivo . Aggiunto del frutto che ha 
dell’ agrestezza . V. Frutto . 

AGRONOMI’À . Conoscenza dell’agricoltura. 

AGRONOMO. Colui che conosce tutto ciò che ha 
rapporto coll’ agricoltura , non solo come arte , 
ma come scienza , ed è perciò diverso à&W'Agri- 
coltore . ,V. 

AGRONOMICO . Aggiunto di tutto ciò che appar- 
tiene alla scienza agraria. 

AGRUME . Nome generico di tutte le diverse spe- 
cie di arance , e limoni . 

AJA . Parte del podere : ed è quello spazio di ter- 
ra spianata , e battuta , ove si trebbiano le biade, 
e le civaje . Ogni aja deve avere il barcone , e 
la tettoja. Gli strumenti appartenenti all’aja , so- 
no il bidente ; le ceste , il careggiato ; le corbe ; 
le pale \ i panieri $ il rastello 5 i triboli } i tri- 
denti ; i vagli ; ed i ventilabri . V. 

AJARE . V. Inajare. 

AJATA . Tanta quantità di gregne quanta se ne 
debba trebbiare in una volta. 
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AIUOLA . Piccolo spartimento di terreno ordina- 
riamente bislungo , ove si seminano i grani . È 
diversa dalla Prosa . Lo spazio tra un’ ajuola e 
l’ altra si chiama Sentiere. V. 

ÀLBATRI’NO . Il vino che si fabbrica colle cor- 
bezzole . V. Fino . t ‘ 

ALBERELLO . Il beveratojo degli uccelli nella 
gabbia . , 

ALBERETTO . V. Arboscello . 

ALBERO. Il primo e ’l più grande di tutti i ve- 
getali 5 ed è quello che ha tronco , branche , 
e rami , oltre delle altre parti comuni a tutte le 
piante . V. Pianta . 

ALBICOCCA. Albercocca . Il frutto dell’ albicocco 
( Prunus armeniaca ) detto altresì Armeniaco , 
di cui si conoscono molte specie e varietà : ed è 
quella specie il cui seme è amaro , diversa per- 
ciò dalla meliaca , il cui seme è dolce . 

ALBURNO . Parte della scorza ; ed è quella eh’ è 
attaccata al legno , e che deve convertirsi in le- 
gno. V. Scorza . 

ALBUME . Perisperma . Sostanza prima gelatino- 
sa , e quindi secca , per lo più farinosa , e che ac- 
compagna l’ embrione del frutto , ed è come lui , 
nascosto sotto la membrana. 

ALCALI . Parola araba , che significa sale di so- 
da . I chimici danno ora questo nome a tutti i 
sali fissi e volatili , che fanno effervescenza cogli 
acidi. 
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ALCOL . Lo spirito di vino , birra , sidro , e si- 
mili , che sia rettificato, cioè separato per mezzo' 
della distillazione dall'acqua , ed è perciò diverso 
da\V Acquavite . V. 

ALEATICO. Leatico. Qualità di vino che si fab- 
brica in Toscana. V. Vino. 

ALIDIRE. Diseccare. Si dice soltanto delle piante: 
del terreno si dice Aridire. V. 

ALLACCIARE. Attaccare i sarmenti bassi di una 
vite cogli altri più alti della medesima pianta. 

ALLEGAGIONE . Allegamento . Da allegare . 

ALLEGAMENTO. Allegagione. Da allegare. 

ALLEGARE. 11 restare de' frutti sulla pianta ai 
cader dei fiori. Il passar de' fiori in frutti si dice 
Attecchire. V. 

ALLETTATO. Aggiunto di un campo le cui pian- 
te per cagion della pioggia, o vento sien cadute 
per terra. 

ALLIGNARE . Lo stesso che Prendere. Ma pro- 
priamente si dice quando ùna pianta esotica ven- 
ga bene nel luogo e clima ove si sia introdotta. 
Val lo stesso che Naturalizzare , eh’ è 1’ Accli- 
mater de’ Francesi . 

ALLIGNATO. Da allignare . 

ALLORI ’NO. L’olio che si fabbrica colle orbacche. 

ALNAJA . Luogo piantato o pieno di alberi di 
alni , ossia ontani ( Betula alnus ) . 

ALPESTRE. Aggiunto di luogo aspro , sassoso , e 
di alpe , ossia montagna . 
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ALTALENO . Cicogna . Mazzacavallo . Strumento 
composto di due travi , una più lunga posta in 
bilico sopra di un altra Gccata in terra , con 
cui si attinge 1’ acqua ove 1’ alveo sia poco pro- 
fondo . 

ALUMI’NA . Qualità di terra primitiva ed ele- 
mentare , conosciuta volgarmente sotto il nome 
di arg illa . V. Terra . 

ALUMINOSO . Aggiunto di terreno ove abbon- 
da , o predomina 1’ alumina . 

ALVEARE. Alvcario, Arniajo. Il luogo ove si cu- 
stodiscono le arnie . 

ALVEOLO . La cellula del favo , ove le api depo- 
sitano e custodiscono le loro uova , e il miele. 

AMABILE . Aggiunto del vino che pende al dolce. 
Corrisponde al suavis de’ Latini . V. Vino . 

AMARASCA . Marasca . Visciola . Il frutto dell’ 
amarasco , che è una varietà del prunus cerasut 
di Linneo. Sorta di ciregia aspra. 

AMARE . Maniera con cui si esprime la preferen- 
za di una pianta per rapporto al clima , o ter- 
reno , ove meglio vegeta , p. e. Il Cavolo ama 
il terreno grasso ] ama il luogo assolatio ec. 

AMARENA , V. Amarasca . • 

AMARI’NO . Il vino che si fabbrica colle amara- 
sche ; dal quale per distillazione si cava un al- 
col che si conosce sotto il nome di kirwasser , 
cioè spirito di cerase . V. Vino. 

AMMACCARE . V. Infrangere . 
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AMMANSARE . V. Ammansire. 

AMMANSIRE . Render domestica una bestia . V. 
Domare . . 

AMMANSITO . Da ammansire . 

AMMASSARSI . In significato passivo . Si dice 
delle bestie quando si ragunano tra loro . Del- 
le pecore si dice Ammonticchiare . V. 

AMMAZZERATO. Aggiunto del terreno, cbe si 
sia molto indurito, rassodato. V. Terreno. 

AMMAZZOLARE . Far mazzi : ma si dice soltan- 
to de’ fiori , e dell’ erbe aromatiche . 

AMMEZZARE. Colle zz aspre. V. Ammezzire. 

AMMEZZIRE. Coll e stretta, e le due z aspre. Si 
dice di que’ frutti cbe sono tra il maturo e ’l 
fracido ; onde Mezzo . V. 

AMMONTARE. Mettere il terreno intorno al pe- 
dale degli alberi . Per l’erbe si dice Rincalzare. 
È il contrario di Scalzare . V. 

AMMONTICCHIARE . L’ ammassarsi delle peco- 
re . V. Ammassarsi . 

AMMOSTARE . Lo stesso cbe Follare. 

AMMOSTATOIO . Il legno col quale si ammo- 
sta. 

AMMOTTARE . V. Franare . 

ANACE . V. Anice . 

ANAFFIARE . V. Inaffiare . 

ANANAS . Frutto di una pianta dello stesso nome 
( Bromelia ananas ) . . 

ANATRA . V. Anitra . 




ANDRONE . Lo spazio tra i due filari di viti ar- 
bustate . 

ANELLO . Una delle parti del giogo . V. Giogo. 

ANELLO . Specie d’ innesto detto altresì Zufolo . 
V. Innesto . \ • 

ANGIEOGRAFI’A. Descrizione de’ pesi e misure, 
dei vasi , e degli strumenti proprj dell’ agricol- 
tura . 

ANGUILLARE . Quel diritto , e lungo filare di 
viti legate insieme con pali , o pertiche , che per 
lo più si fa sulle vie e viottole del podere . V. 
Vigna. 

ANGURIA. Il frutto della pianta dello stesso no- 
me ( Cucurbita citrullus ) conosciuto dai Tosca- 
ni e Romani sotto il nome di Cocomero , e dai 
Napolitani di Mellone di acqua. 

ANICE. Il seme della pianta dello stesso nome 
( Pimpinella anisum ). 

ANITRA. Specie di pollo che si educa in campa- 
gna , come la gallina ed altri polli. 

ANITRIERA. La stanza delle anitre. * 

ANITRINO. Il pulcino dell’ anitra. 

ANNACQUARE. Inacquare. Metter l’acqua nel 
vino. È diverso daW Adacquare. V. 

ANNAFFIARE. V. Inaffiare. 

ANNEBBIATO. Aggiunto del frutto che offeso da 
nebbia riarde e non allega. V. Frutto. Del seme 
si dice Afato. V. 

ANNESTAMENTO. L’Innestare. 
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ANNESTARE. V. Innestare. 

ANNESTATURA. V. Innesto. 

ANNUA. Aggiunto di quella pianta , la cui vita 
non oltrepassa l' anno e che muore dopo aver 
dato il frutto. V. Pianta. 

ANTERA. Parte del fiore : ed è una piccola borsa 
membranosa attaccata allo stame, in cui sta ‘rin- 
chiuso il polline. 

APE. Pecchia. Insetto notissimo , clic vive in so- 
cietà . Ogni colonia è composta di tre specie , 
cioè di regine , fuchi , ed operaje , ed occupa una 
cassa detta Amia. Una quantità di api adunate 
insieme si chiama Gomitolo. V. 

APIÀJO. Colui che ha la cura dell’ alveare . V. 
Contadino. 

APIARIA. L’ arte che insegna il modo di educare 
e governare le api. 

APPADIGLIONARE. Coprir checchessia di paglia 
in forma di padiglione . È diverso dall’ Impa- 
gliare. V. 

APPAIARE. Accoppiare due bestie della medesima 
specie , come due cavalli , due bovi , e simili per 
tirar il carro , o 1’ aratro. È diverso àc\Y Accop- 
piare e àeW Apparigliare. V. 

APPANNATO. Aggiunto del *vino che sia fiorito 
nella superficie. V. Fino. 

APPARIGLIARE. Accoppiare due bestie dalla stes- 
sa specie , come due cavalli , due muli , due bo- 
vi , e simili , che sieno simili in colore , statura , 




età , fattezze , ec. È diverso dall’ Accoppiare , e 
dall’ Appajare. V. 

APPASSARE. V. Appassire. 

APPASSIRE. L’abbiosciarsi de’ frutti. 

APPASSITO. Da appassire . 

APPIASTRARE. V. Impiastrare. 

APPICCARSI. In significato passivo . Dicesi degli 
innesti ad occhio ed a zufolo quando sien rie- 
sciti. 

APPIGLIARE. V. Cagliare. 

APPOLLAIARSI . In significato passivo. Dicesi dei 
polli quando mettonsi a dormire. 

APPRATARE. Ridurre un terreno a prato. 

APPRODARE. Far prode. 

APRI'CO . Aggiunto di luogo assolatio , esposto al 
sole. 

APRIRSI. In significato passivo . Si dice del fiore 
quando si dilata sbocciando. 

ARAMENTO. V. Aratura. 

ARANCIERA. V. Cedroniera. 

ARANCIA. Melarancia. Frutto dell’ arancio ,( Ci- 
trus aurantium ) , di cui si conoscono molte spe- 
cie , e varietà. 

ARANTE. V. Aratore. 

ARARE. Lavorare il terreno coll’ aratro. Il primo 
lavoro ha il nome di Fendere ; il secondo <1' Intra- 
versare , il terzo d'interzare , il quarto d' Inquar- 
ta re . Quello che si fa dopo seminato ad oggetto 
di seppellir la semenza si dice Aratrare. Il tirare 
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de’ solchi maestri per regolar le arature si dice 
Imporcare. Il tempo che passa tra 1’ ima e 1' altra 
aratura , si dice Statare . L’ arare quel terreno 
ove fu coltivato miglio, panico, o altra pianta 
panicolata si, dice Sbroccare. V. 

ARATORE. Il contadino che ara. V. Contadino. 

ARATRARE. Arare il campo seminato ad oggetto 
di seppellir la semenza . 

ARATRATURA. L’ aratrare. 

ARATRO. Strumento noto , di varie forme secondo 
i paesi , e gli usi ai quali si destina , con cui si 
lavora il terreno . Questo strumento è composto 
di molti pezzi , i quali sono il vomero o il col- 
tro , il coltellaccio , le orecchie , il ceppo , il nervo , 
il dentale , il timone , la stiva , il giogo , e la 
ralla. 

ARATURA. L’ arare , ed il terreno arato. 

ARBORATO. Aggiunto di luogo che spontanea- 
mente produce molti alberi , o che ne contenga 
molti. 

ARBOSCELLO. Alberetto . Piccolo albero . L’ ar- 
boscello nato da seme , allorché ha tre anni , si 
chiama Piantone . V. 

ÀRBUSCELLA . La vite sostenuta da un albero 
piccolo. Quella eli’ è retta da un albero grande, 
si chiama Arbmtiva. V. 

ARBUSTIVA. La vite sostenuta da un albero gran- 
de . L’ albero che la sostiene dicesi CappeUaccio. 
Quella sostenuta da un albero piccolo si chiama 
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Arbuscella. Lo spazio tra due filari di cappellac- 
ci si chiama Androne. V. 

ARBUSTO. E il nome di quella pianta legnosa, 
e perenne , che fp cesto , cioè che oltre del tron- 
co principale ha altri tronchi che escono dalla 
ceppa j a ; tal è il ramerino ( Rosmurinus ojficitialis ) 
e simili. 

ARCA. Cassa commessa a doghe per uso di ri- 
porvi le biade . , , 

ARCHIMANDRITA . Il capo de' mandriani. V. 
Guardiano . 

ARCO. Sorta d'innesto. V. Innnesto. 

ARCO. Parte del giogo. V. Giugo. 

ARENA. V. Silice. 

AREOMETRO. Istrumento il quale serve per co- 
noscere la quantità del sale che un fluido con- 
—, tiene. 

ARGILLA. V. Alumfna. 

ARGILLOSO. V. Aluminoso. 

ARGINARE. Far argini. 

ARGINE. Rialto di terra, che si fa sopra le rive 
dei fiumi per impedire che straripino . L’ argine 
di pietre si chiama Pignone. Quello fatto di pali t 
Palafitta. V. . . 

ARID1RE . Disseccare. Si dice soltanto del terre- 
no. Delle piante dicesi Alidire. V. 

ARIETE. Montone. Il maschio delle, pecore. 

ARILLO. Quella tunica esteriore eh’ è una esten- 
sione del cordone ombilicale entro cui sono rav* 
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Volti i semi di talune piante: e ‘perciò può con- 
siderarsi come una specie di pericarpio , o come 
una sua parte. 

ARISTA. Resta. Quel filetto sottile, secco, più o 
meno scabroso , eh’ è in cima alla gluma , ed a 
taluni grani. 

ARISTATA. Aggiunto della gluma, o del seme, o 
della spiga provveduta di arista. 

ARMENI AC A. V. Albicocca. 

ARMENTO . Mandra di bestiame grosso . Quella 
di bestiame minuto si chiama Gregge , e Greggia. 
V. Mandra. 

ARNIA. La cassa pve dimorano le api . L' arnia 
fatta a doghe in forma di barile, si chiama Bu- 
gno. V. 

ÀRNIAJO. V. Alveare. 

AROMATICA. Aggiunto di quella pianta che con- 
tenga aromo. 

AROMO. Principio sottile , volatile , ed odoroso , 
che esala dai vegetali. 

ARRABBIATO. Aggiunto del terreno che sia mol- 
to aridito. V. Terreno. 

ARRAMPICARE. Il salire di alcune bestie sulle 
rupi , e sugli alberi. Delle piante si dice Abbri- 
carsi. V. 

ARRESTARE. Cimar le piante cucurbitacee . V. 
Cimare. 

ARRONCARE. V. Roncare.' 

ARTICOLATA. V. Genicolata. 



Digitized by Google 




< 



30 

ASCELLA. Quel concavo eh 1 è tra la foglia di una 
pianta , ed il fusto. 

ASINA. La femmina dell’ asino. 

ASINAIO. Il guidatore degli asini. 

ASINO. Somaro. Bestia nota. . 

ASPRO . Aggiunto di luogo . Del frutto si dice 
Afro. V. 

ASSE. Il prolungamento , ove sono attaccati i fio- 
ri , o altri peduncoli che portano fiori . Quello 
che serve di centro comune ai diaframmi si chia- 
ma Colonnetta. V. 

ASSERELLO. Quel legno che si mette a bella 
posta fuori il muro della colombaja , o del pol- 
la jo per dar comodo ai colombi , od ai polli di 
posarvisi. 

ASSIEPARE. Chiudere un campo , una vigna , o 
altro con siepe , o fratta. 

ASSILLO. Estro. Sorta d’ insetto che molesta le 
bestie , e particolarmente i bovi. 

ASSOCCIARE. Dare a soccio, ossia a società, ter- 
reno , bestiame, o altro, ritraendo una parte del 
guadagno. 

ASSODARE. Radicare, parlandosi di piante. Insel- 
vaticare parlandosi di terreno. 

ASSOLATO . Aggiunto di luogo esposto al sole . 
Contrario di Aduggiato. V. 

ASSOLATI’O. Aggiunto di luogo esposto a mez- 
zo giorno. Contrario di Bado. V. 

ASSOLCARE. V. Solcare. 
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ASSORBIRE. Imbevere . Si dice di quei terreni , 
che lasciano volentieri passar 1’ acqua. 

ATTECCHIRE. Il passar del fiore in frutto. Il 
rimanere del frutto dopo 1’ attecchimento, si dice 
AUegare. V. , 

ATTECCHIMENTO. L’ attecchire. 

ATTRISTIRE. Illanguidirsi , Intristire . Si dice 
delle sole piante. 

AUGNA. Forma di taglio che si dà alla marza 
che deve insitarsi', ed è quella che nel principio 
fa un angolo qttuso , e nel fine angolo acuto. V. 
Marza. 

AVELLANA. V. Nocciuola. 

AVENA. Il seme di una pianta dello stesso nome 
( Avena saliva ) con cui nutrisconsi le bestie. 

AVVICINAMENTO. Arco. Sorta d’innesto. V. In- 
nesto. 

AVVENTARE. Il crescere delle piante che vivono 
su i muri, sulle rocce, e sugli alberi. È diver- 
so dall’ Abbricarsi. V. 

AVVERDIRE. Vestirsi di foglie. Si dice degli al- 
beri , che in autunno avendo perdute le foglie 
le rimettono in primavera. 

AVVIGNARE. Ridurre un terreno a vigna. 

AVVIGNATO. Da avvignare. 

AVVINATO. Aggiunto di vaso che abbia già con- 
tenuto vino. 

AVVITICCHIARE. L’ attaccarsi che fanno le pian- 
te rampanti per mezzo de’ capreoli ai corpi vi- 
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cini. Delle viti quando si avviticchiano tra loro^ 
si dice Aggraticciarsi. V. 

AVVITIRE. Lo stesso che Avvignare. 

AVVIZZIRE. Appassire. L’ abbiosciarsi dei frutti. 

r. 

B , - 

BACARE. Far vermini. Dicesi delle frutte tocclte 
dai vermini . Si dice anche del cacio. Delle oli- 
ve si dice Bechire. V. 

BACATO. Da bacare. Dell’ oliva si dice Abbcchita. V. 

BACCA. Nome generico di quei frutti che abbia- 
no uno o più semi o legnosi , o cartilaginosi , 
oppure ossei. Vi sono tre specie di bacche, cioè 
la drupacea , la- pomacea , e la composta. 

BACCELLINA. Voce dell’ uso in luogo di legumi- 
nosa , cosi detta dal baccello , eh’ è il legume fre- 
sco della fava. V. Legume. 

BACCELLO. Il legume fresco della fava quando 
è tenero . Quello del fagiuolo si chiama Cornet- 
to. V. Legume. 

BACCHETTA. V. Bacchio. 

BACCHIARE. Raccogliere battendo con bacchio i 
frutti quando sono sull’ albero . Se i frutti han- 
no mallo si dice Abbacchiare. V. 

BACCHIO . Bacchetta con cui si bacchia ! Quella 
con cui si abbacchia si chiama Pertica. V. 

BACCIFERO. Aggiunto della pianta che produce 
frutti fatti a bacca. 
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BACI’O. Aggiunto di luogo esposto a tramontana . 
Contrario di Assolatio. V. 

BACO. Bruco. Nome generico degl’insetti quando 
sono nello stato di vermini : onde baco da seta. 
BACO DA SETA. V. Filugello. 

BACUCCOLA . Il frutto del nocciuolo selvatico . 
( Corylus avellana 

BADI’LE. Istrumento di ferro con manico di le- 
gno simile alla pala ad uso di cavar fossati e si- 
mili . 

BAGIA’NE . Così chiamami in Arezzo , e nella 
Lombardia le fave verdi sbaccellate . 

BAGIOLA. Il frutto del mirtillo ( Faccinium mjr- 
tillus ). * 

BAGOLA. Il frutto del loto ( Celtis australis ). 

BALAUSTO. Il fiore del melograno ( Puniéa gra- 
natimi ). 

BALLATOIO. Quel piano , ossia loggia , cbe si fa 
innanzi alla porta della casa di campagna . 

BARBA. L’ ammasso delle radici : onde Barbare . 

BARBABIETOLA. La radice bulbosa della bietola 
( Beta vulgo ris et cicla ). 

BARBARE. V. Radicare . 

BARBATELLA. Il magliuolo cbe si trapianta do- 
po cbe ha messo radici . 

BARBATO. Nome. Il germoglio che nasce dalle 
radici di un albero e che contenga radiche . V. 
Germoglio . 

RARB1CAJA. La ceppaja delle piante erbacee . 
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BARBICA MENTO. Il barbicare . 

BARBICARE. V. Radicare. 

BARBICATO. Da Barbicare . 

BARBICONE. V. Fittone . 

BARBOCCHIO. V. Cannocchio . 

BARCA. Quella massa di gregne non ancora treb- 
biate , che si dispone sul barcone dell’ aja . Se 
la barca è fatta a forma di cupola si chiama 
Bica : se in forma quadrilatera Cantiere , e più 
comunemente Meta. V. 

BARCARE. V. Abbarcare . 

BARCO. Lo stesso che Parco . . 

BARCONARE. V. Abbarcare. 

BARCONE. Parte dell’ aja: ed è quella ove si dis* 
pongono gregne . 

BARDOTTO. Il mulo figlio dell’ asina e del caval- 
lo. Quello nato da una cavalla montata dall' asi- 
no si chiama semplicemente Mulo. V. 

BARELLA. Sorta di tavola portatile per uso da 
trasportar terre , erbe , e simili . 

BARGIGLI. Bargiglioni . Quella carne rossa come 
la cresta , che pende sotto il becco de’ galli ; e 
quella carne che a guisa di testicoli pende sotto 
il gozzo de’ becchi . 

BARGIGLIONI. V. Bargigli. 

BARIGLIONE. Barile grande per uso da tenere, 
e conservare frutti secchi. 

BARILE. \aso di legno fatto a doghe a guisa di 
botte ma assai piu piccolo , e bislungo , per uso 
di conservar liquori . 
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BARILOTTO. Piccolo barile . 

BARLETTA. Vaso di legno a forma di barile , 
ma così piccolo da portarsi alla cintola . 

BASSETTA. La pelle dell' agnello nonnato . V. 
Pelle . 

BASTARDARE. Tor via dalle piante i bastavdoui. 
V. Potare . 

BAST ARDIRE. Degenerare. Tralignare. V. 

BASTARDO. Quel solco imperfetto che per inav- 
vertenza degli aratori suol talvolta nascere nella 
porca . 

BASTARDONE. Puppajone. Succhione . Il ramo 
rimessiticcio che nasce sull' albero . Quello della 
vite si chiama Femminella. V. 

BATTADORE. Il contadino, che ha il carico di 
batter le gregne sull’ aja. V. Contadino. 

BATTERE. Trebbiare col coreggiato. 

BAVELLA. Filaticcio . Quel filo che si tragge dai 
bozzoli posti nella calda j a avanti di cavarne la 
seta . 

BAVIERA. Quella striscia attaccata ai berrettini di 
lana , colla quale negli stridori del freddo i con- 
tadini fasciano la bocca. 

BECCASTRINO. Sorta di zappa grossa e stretta, 
ad uso di cavar sassi dal terreno. V. Zappa. 

BECCATOIO. La cassetta ove si pone il cibo dei 
polli , che tengonsi ad ingrassare nella cappo- 
naja. 

BECCO. Caprone. Irco. Il maschio della capra. 
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BECCHETTO. V. Rostrello. 

BECHIRE. li bacare delle olive. 

BECCUCCIO. V. Rostrello. 

BELLETTA . Il fango cbe lasciano le acque tor- 

• bidè de’ fiumi , e canali nello scemare. V. Fango . 

BELLI’CO. Quel buco che hanno taluni frutti , a 
cui era attaccato il peduncolo, dal quale si spic- 
cano naturalmente. 

BELVA. Nome generico delle bestie selvatiche fe- 
roci. V. Bestia. 

BENACCIA. Castellata.* Mastello. Il vaso di legno , 
ossia tino , ove pigiansi le uve. V." Tino. 

BERNOCCOLO. V. Bitorzolo. 

BERNOCCOLUTO. V. Bitorzoluto. 

BERTONE. Il cavallo che ha le orecchie tagliate. 

BESTIA. Nome generico dei quadrupedi domestici, 
e di quei che non essendo feroci potrebbero di- 

> mesticarsi. V. Belva. 

BESTIAME. Quantità di bestie da corno , cioè 
bovi , bufali , capre , e pecore. 

BEVERATOIO. V. Abbeveratojo. 

BEVERONE. ; Beva nSa composta con acqua e fa- 
xina , o con acqua e pastoni , che si dà alle be- 
stie per ristorarle. 

BIADA. Nome generico di tutte le piante cereali : 
ma comunemente s’ intende 1’ avena. 

BICA. La barca fatta a forma di cupola. Quella 
fatta di forma quadrilatera si chiama Cantiere e 
Meta. V. Barca. 
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BICCIACUTO. Sorta di scure fatta a due tagli. 

BIDENTE. La forca a due i^bbj . Anche quella 
zappa che ha due punte lunghe e ritorte , la quale 
serve per rivoltare il terreno, e stritolare le- gle- 
be. 11 Cavalier Dandolo ha dato il nome di bi- 
dente all’ agnello , ed agnella di due anni. 

BICCHIERE. Il calice dell’ alga ( Zostera oceani- 
ca ). V. Calice. / ‘ 

BIENNALE. Aggiunto di quella pianta erbacea # 
la cui vita dura due anni , per lo che muore 
dopo avere dato il frutto al secondo anno. V. 
Pianta. 

BIETTA. La marza fatta a forma di stuzzicadenti. 
V. Marza. ' 

BIFERA. Aggiunto di quella pianta che nello stes- 
so anno produce il frutto due volte . La ficaja 
{ Ficus carica ). 

BIFOLCA. V. Bubulca. 

BIFOLCHERIA. L’arte del bifolco. 

BIFOLCO . Il Contadino che lavora con i bovi • 
V. Contadino. . - ' 

BIGONCIO. Vaso di legno fatto a doghe ad uso 
di someggiar le uve. V. Tino. 

BINARE. È il partorire delle bestie , dando due 
figli ad un parto. 

BINATA. Aggiunto della bestia nata gemella. 

BINDOLO. Macchina, che usasi dagli ortolani jaer 
attigner acqua da inaffiare. 

BIOCCOLO . Particella di lana staccata dal vello. 
V. Lana. 
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BIRACCHIO. Brandello. Il toretto dopo slattato 
sino all’età d’ un anno. V. Toro. 

BIRRA. Liquore spiritoso che si fabbrica con i 
grani dei cereali. V. Fino. 

BISACCE. Arnese composto di due sacchette per 
lo più di tela , collegate insieme , ad uso di ri- 
porre i grani nell'atto di seminare. 

BISSO. Il lino che all’ estrema finezza unisce un 
estremo candore. V. Lino. 

BISSONTE. Il toro selvatico. V. Toro. 

BITORZOLO . Bernoccolo . Ineguale prominenza 
che nasce su taluni tronchi , e su talune frutta. 
I bitorzoli del cedriuolo si chiamano Costi. V. 

BITORZOLUTO. Aggiunto di quel tronco , e di 
quel frutto che abbia bernoccoli. V. Frutto. 

BIZZARRI'A. Sorta di agrume , ed è il frutto di 
una pianta dello stesso nome ( Aurantium limon 
citratus ). 

BOARO. Il guardiano ed il custode de' bovi. V. 
Guardiano. 

BOATTIERE. Lo. stesso che Boaro. 

BOCCHETTE. Le aperture che si fanno alle ca- 
pezza gini. Son diverse dai bracciuoli. 

BOCCIA. Il bottone che contiene il fiore : donde- 
Sbocciare. V. Bottone. 

BOCCIUOLO. Zufolo. Sorta d’ innesto. V. Innesto. 

BOLDRONE. Tutta la lana d' una pecora , ■ allor- 
ftè è separata dalla pelle . Quando è unita si 
chiama Fello. V. Lana. . 
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BOLLA. La plumula già sviluppata. V. Fusto. 

BOLLARE. V. Marcare. 

BOLLO. V. Marco. 

BORDARE. Lo stesso che Approdare. 

BORDONI. Le prime penne che mettono gli uc- 
celli. 

BORRACCIA. Fiasca da cuojo da ripor vino. 

BORSA. V. Volva. 

BOSCAGLIA. Foresta. Bosco grande . Più boschi 
insieme. 

BOSCAIUOLO. Guardabosco. Colui che ha la cu- 
ra e la custodia del bosco. V. Contadino. 

BOSCATA. Luogo piantato a modo di bosco. 

BOSCHETTO. Bosco artificiale , che si fa per or- 
namento delle ville. 

BOSCO. Selva . Luogo ove naturalmente nasce e 
cresce gran copia di piante senz’ ordine , e senza 
regola. Un bosco assai folto si chiama Macchia. 
V. Il bosco che si taglia in ogni determinato un- 
raero di anni ha 1' aggiunto di ceduo. 

BOSCO. L’ unione di quelle frasce che si dispon- 
gono a bella posta onde dar comodo ai filugelli 

. di fabbricare il bozzolo. 

BOTANICA . La scienza che tratta delle piante . 

BOTTACCIO. Vaso di legno fatta a doghe in for- 
ma di botte ma assai più piccolo. 

BOTTE. Vaso di legno fatto a doghe per uso di 
riporre e conservar vino ed altri fluidi. La par- 
te di mezzo del fondo delle botte si chiama 
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Metzule , ed il buco ove si adatta la cannella , 
Fecciaja. V. > . 

BOTTICELLO. Carratello. Piccola botte. 

BOTTINÒ. Cessino. Le fecce umane già fermen- 
tate e scomposte . Il serbaiojo entro il quale si 
conservano si chiama Pozzonero. V. 

BOTTONE. Occhio. Otricolo. Svernatojo . Quel 
corpo ovale o conico il quale contiene il ramo 
o il fiore , e spesso 1’ uno e 1’ altro , prima che 
si sviluppino. Il bottone che contiene il fiore si 
chiama propriamente j Boccia . Quello che sorte 
dalle radici , o dai tuberi si chiama Turione. V. 

BOVE . Bue. Il toro castrato dopo che ha oltre- 
passato il secondo anno di sua vita. 11 bove che 
s’ingrassa per il macello si chiama Manzo. V.Toro. 

BOVETTO. Lo stesso che Giovenco. 

BOVILE . La stalla de’ bovi , e delle vacche . V. 
Stalla . 

BOVI’NA. Nome. Il fimo de’ bovi e delle vacche . 
Quello delle pecore , e capre , si chiama Pecori- 
na , e quello de’ colombi , Colombina . V. 

BOZZACCHIA. Aggiunto di quella prugna , che 
nell’ allegare è guasta dagl’ insetti. V. Prugna . 

BOZZOLO. Il gomitolo dove si rinchiude il filu- 
gello . 

BRACCIATA. Tanta quantità di fieno , paglia , o 
altra materia , quanta in una volta sola può strin- 
gersene colle braccia. 

BRACCIUOLI. Quei canali profondi un palmo o 
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poco più , secondo la giacitura del terreno , che 
si fanno onde far correre 1’ acqua dal campo ai 
fossati. Son diversi dalle bocchette. 

BRACCIUOLI. P'ocab. di Marina . I rami curvi 
di un albero. , 

BRANCA. Il ramo che ha origine dal tronco, V. 
Pianta . 

BRANCO. Moltitudine di bestie unite insieme. 

BRANCOSO . Aggiunto dell’ albero che ha molte 
branche . 

BRANDELLO. V. Biracchio. 

BRATTEA. Quella foglia che nasce accanto al fio- 
re , e che per la sua forma , consistenza , e co- 
lore è diversa dalle altre . Quella che nasce alla 
base de’ picciuoli si chiama Stipula. V. Foglia. 

BRILLARE . Sbucciare col mezzo della pila il ri- 
sone , 1’ orzo , il miglio , e simili. 

BRILLATOIO. Strumento composto di una pila 
e di un pestello , col cui mezzo si sbuccia il ri- 
sone , l' orzo , e simili. 

BRILLATURA. Il tempo e 1' atto del brillare. 

BROCCA. Quella canna „ o pertica divisa in cima 
a guisa di corna , ad uso di cogliere i frutti dal- 
1’ albero . 

BROCCO. Stecco , o fuscello rotto in modo che 
punga . 

BROCCOLO. Il gambo del cavolo con in cima i 
suoi fiori non isbocciati . 

BROCCOSO. Meglio Calcoloso. V.^ 
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BRODE. Rialti ili terra contornati di pietre , o di 
quadrelli, che si fanno luogo i muri di un orto 
per ricevere con maggior forza l’ azione del sole. 
V. Orto. 

' , * * 

BRONCO. Sterpo grosso e storto. 

BRONCONE. Il ramo tagliato dal suo tronco, 
ma non rimondo . 

BRONCONE. La vite sostenuta dalle forcelle . V. 
Pigna . 

BRUCARE . Sfogliare o sfrondare una pianta nel 
modo come fanno i bruchi. 

BRUCATA. Aggiunto di quella pianta , cui i bru- 
chi han mangiato tutte le foglie , o le frondi . 

BRUCO. Baco. Nome generico di tutti gl’ insetti 
nel primo stato di loro vita , cioè dalla nascita 
sino all’ incrisalidamento . Il bruco delle api si 
chiama Cacchione , e quello della falena del gel- 
so , Filugello. V. 

BRUGNOLA. La prugna selvatica , oss # ia il frutto 
del Prunus sylvestris. 

BRUTO. Aggiunto di qualunque animale , toltone 
1’ uomo. 

BUBULCA. Bifolca . Tanta quantità di terreno , 
quanta in un giorno si può arare con un pajo 
di bovi. 

BUCA. Fosso rotondo , ma più profondo che lar- 
go . La buca ove si debbe piantare un albero si 
chiama Formella ; e quella ove piantar si debbe 

la vite , Fossatella. V. 

• • 
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BUCCIA. La testa coriacea de' sellai. La testa os- 
sea o - legnosa si chiami! Guscio. V. 

BUCOLICA. Sorta, di poesia pastorale. 

BUE. V. Bòve. 

BUFALA. La- femmina del bufalo. *• 

BUFALO. Bestia nota. 



BUFONATO. Aggiunto del grano di frumento che 
abbia patito per cagion» dell’ umido. V. Frumento. 

BUGNO. L’arnia fatta a doghe. V. Amia. 

BUGNOLA. Arnese composto di cordoni di paglia 
legati ed intessuti con giunchi , ad uso di tenere 
e conservar biade e civafe. 

'BULBO • Nome generico di tutti quei corpi car- 
nosi rotondi, oppnr ovali , che nascono sulle ci- 
me delle radici, i quali contengono l’embrione 
di una novella pianta . II bulbo è di tre specie . 
Vi è il ti/hicato , la cipolla ( AU-ium coepa ), lo 
squamoso., il giglio (Liti uni cetrulidurn') il solido , 
l'aglio ( AlLium sativum). Il bulbo p diverso dal 
Tubero. V. . ", 

* i i ' , jV w 1 ■ , % f 

BULBOSA. Aggiunto di quella pianta che provie- 
ne da bulbo , e che f produce bulbo. 

BULICAME . L’acqua che sorge dalla terra jn 
modo che sembra bollire. 

BULLAGCIO. Locco. Pula . L’ammasso delle lop- 
pe secche , e di tutti gli avanzi del fondo delle 
trebbiature delle biade. 

BURRO; V. Bui irò. 

, * . '• \ j 

BUTIRO. Materia grassa e concreta che si fabbri- 
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ca battendo la. crema in un barile che si chia- 
ma Zangola . Il burro cbe si fabbrica colla ri- 
cotta si chiama Manteca. V. 

BUTTERO. Il guardiano, ed il custode della Dian- 
dra de’ cavalli. V. Guardiano. 

\ * ' * r v 

\.y ■ ■ ' 'G . ;.‘.V 

CACO AVO . La calda ja/ ove si fa cagliare , e cuo- 
cere il latte per fabbricarne il. cacio V. Ca- 
scina . i *' ’ 

CACCHIO Il primo sarmento cbe mette la vite. 

. y. Sarmento . . _ . , . .... » ' •. 

CACCHIONE. Il bruco delle api . Y . Bruco. 

CACHERELLO . Lo sterco delle bestie’ fatto a 
pallottola . Quello delle pecore e delle capre si 
chiama P fiaccola . / Y. , r 

CACIO - Il latte delle pecore , capre , bufale e 

.^vacche j cagliato , cptto , salato , p preparato nel- 
le forme , per lo ohe si chiama anche Formaggio. 
I caci cbe si fabbricano in Italia sono il 'cacio- 
fiore $ il cacioricotta ; il caciocavallo, il cavi- 
juolo ; il lodigiano j. il marzolino \ 1 ’ uovo di 
bufala , 1 » pr oliatura ; il rascfiio j il ravigliolo $ 
Io stracchino 4 il zingàrlino . V.. 

CACIOCAVALLO . Soita di cacio Che si fabbrica 
nel Regno di Napoli . 

CAC I OF IO RE . Qualità di cacio che si fabbrica 
nella . Romagna . .. p .1 . , 
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CACIORICOTTA . Qualità di cacio che si fabbri- 
ca nella Salentina. . ■••• •. 

CAGLIARE . Accagliare . Aggrumare . Appigliale . 
Tutte queste' voci esprimono l’azione che fa il 
caglio nel latte: " 

CAGLIO . Materia acida chè si ricavi dalle pian- 
te , e dagli animali , con cui. si fa cagliare il lat- 
te. Il caglio degli animali quando è prepjirptó 
e salato si chiama i Prefame . V. 

C AL AMARE Tallire . Il germogliare e rallun- 
gare del culmo delle piante gc«irninee » ’ 

CALCARE . Aggiunto di terra e terreno. La ter- 
ra calcare è una delle primitive ossia elementari. 

CALCATOIO . Vaso fatto di pietre , o di mattoni,' 
entro cui si pigiano le uve nel palmento. V. Pal- 
mento . ' ' i ' • V • 

CALCINA . La/ calce quando è già Cotta , e per- 
ciò atta ad usarsi. 

CALCINARE . Spargere la* calcina su i terreni. 

CALCIO . L’ estremità del sarmento dalla parte 
ove fu taglialo . 

CALCOLO . Materià duta , che si ‘gpjiorà nella 
polpa di talune frutta , e segnatamente nelle pere. 

CALCOLOSO . Aggiunto del frutto ebe Contenga 
calcoli . ‘ ’ ‘ • ' 

CALICE- La^ parte esteriore del fiore , la quale' 
cuopre , é difende- tutte le «altre parli della frut- 
tificazione . Il 'calice ha varie denominazióni . 
Chiamasi Gluma quello delle piante gramvnèe $ 



Digitized by Google 



36 

Cuffia quello de’ mucchi : 'Borsa , e Valva quel- 
lo de 1 funghì : Involucro , quello de’ fiori ombel- 
liferi . Il Càlice che serve di ricettacolo comu- 
ne' a molte gemmò , fiorifere , ed è caribo di 
(squame come quello del nocCiuolo , si chiama 
Gattino , quello delle piante gigliaoee , e della, 
palma ,* si <fice Spato . 5 e quello delle alghe, 

. Bicchiere : Se il calice ,è di un sol prezzo si di- 
ce Ufònofillo j e s’ é di più, PolifiUo .V.. v , 

CALMO . Il rametto, dell’ àlbero x dimestico che 
s’innesta sul soggetto .selvatico . Quéllo che s’ in- 
nesta sul soggetto dimèstico si chiama Marza . 
\,.Intiesto 

CALORI’A. Sorta d’, ingrasso ; ed è quello che si 
.ottiene seminando delle civaje , • e(ì altre pianto 
congeneri , le quali lungi dallo sfruttarc i! terre- 
no lo bonificano . V; < Ingrasso - r . 

CALVELLO . Y, Tosell'o . • .' . 

CALUGINE . Quella polvere bianca resinosa", che 
licuopre. 1’ epidermide di talune foglie , q .di «ta- 
lune frutta.-’ ' . ■ V, - <s * 

C AMANGIA’RE . Sotto questo n orafe s’ intendono 
tutte l’ erbe tanto selvatiche , quanto coltivate 
; che gli uomini usano mangiare' crude -, o colt^. 
Quelle ’che mangiano' le bestie pi dice Erbaggio. 

CAM A LO . 'Strumento di legno , col quale sisca- 
ipetta la lanp « -■ -è'. , , . . 

CÀM BRUSCA * Lambrusca ; Uvizzolq . -Il frutto 
dell' abrostine £ Vltis sylvestris )■ . , 
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CAMINO. Buca in forma di pozzo * óve nel trap- 
peto ' ripongOnsi le olive * e serba usi per ^quindi 
macinarle. Le olive così serbate Jiconsi- Inoami- 
nate . iV: Trdppótó , \ 

'CAMOSCIA 1 , La capra selvatica’, 

CAMOSCIO . Il becco selvatico . ” 

CAMPAGNA . Stesa di terrà aperta } è' £iana . 
CAMPAGNTJOLÒ . Il contadino che abita in cam- 
pagna . V. Contadino.'' 

CAMPAJU0LO . 11 sorcio dì campala'.’ 
CAMPANA .' Vaso di- yetrq , o di terra colla' , ’a 
forma di campana, colqùìdé s* incassano ; nei 
tempi- freddi, ed al lordi è si temono le brinate e 
le gelate ,. .quelle piante die- yogltcmsi difendere 
dall 1 àzione delle medesima . “■ 

CÀMPAN ACCIO . La .campana die si mette al 
Collo delle bestie , che si mandano al pàscolo, 
ed alle, bestie gùidnjuole.. Il campanello chq si 
pone alle Restie da soma si chiama Scpiilìà.. T. 
CAMPERECCIA r Campagna tutta piana ed aperta. 
CAMPERECCIO . Di campagna. Appartenente a 
campagna. ” 

CAMPESTRE . Tutto eiò ebe , Appartiene a cam- 
pagna «.* . ' >’ ■*, > 

CAMPPO. Aggiunto del pollo che va per I oam- 
• pi Viotto \; T ^ r y 



CAMPO. Spazio di terreno aperto 1 e noti arborato, 
ad uso di sejriingr biade , cìvàj-e^ ’ è; tutte quelle 
piante dome lino , cànapa , bambagia , e simili , 
che amano luoghi assolati! . 
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CANAPAIA. Il campo seminato a eanapa. 

CANAPE. Il filo che per mezzo della macerazione 
si trugge dalla estua pa ( Canabis saliva ). Il ca- 
nape più fino si chiama' Garzuolo. V. La materia 
liscosa,- che si tregge dal canape si chiama Ca- 
pecchio. ;V. - 

CANAPUCCIA.. Il grano della canapa. 

CANAPULE. Il fusto della canapa. 

CANE. Bestia nota", che si tiene per la guardia 
del podere. Quello die ser?e per la guardia del- 
T armento , o del gregge si chiama Mastino. V. 

CANILE. La stalla de’. cani. V. Stalla. 

CANNATO. CannicCip; Tessuto fatto di canne . 
Quello fatto di vinchj si chiama Graticcio. V. 

CANNELLA. Quel legno bucato , per il quale si 
fa colare il vino dalla botte , che si adatta alla 
fecciaja. Il legno clic lo chiude si chiama Zipo- 
lo. V. 

CANNELLO. L’ internodio , ossia lo spazio eh’ è 
tra un nodo , e 1’ altro della canna. 

CANNETO. Luogo piantato , o pieno di piante di 
panna ( Àmndo donar ) . • '• 

CANNICCIO. V. Cannalo. 

CANNOCCHIO. Étti-becchi©. Il ceppo della canna 
colle sue barbe. 

CANNONE. Pezzo di eanna grossa, aperte da am- 
be le punte,. ^1 quale serve per cuoprire i ger- 
mogli (felle piante , onde difenderli dagl’ insetti. 

CANNOSO. Aggiunto di luogo, ferace • di canne. 
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CANESTRO. Specie' di paniere. ‘ - v 

CANOVA. Ccllajoi La statica da >teneré v è conser- 
var vino. V. Cantina. 

CANOVAIO. Il custode della canova. 

CANTIERE. Meta. La barca fatta di forma qua- 
drilatera. Quella formata a modo idi cupola si 
chiama Bica. V. Barca. ‘ ■ ' 1 - 

, . * ■ j • ? 2 * * 0 , a { * ^ 

CANTINA. Stanza sotterranea destinata a conser- 
vare qualche cosa. Quella del tino si chiama Ca- 
nova , e Celiano r - quella dell’olio, Coppàja: quel- 
la delle legna , Legnaja : ma comunemente s’ in- 
tende per cantina la stanza destinata a conser- 
vare il vino. Gli arnesi ‘della cantina sono le 
botti , i latticelli , i carratelli , i bottacci , la 
borraccia , i tini , gl 1 imbottato j , le spille , le 
cannelle , le damigiane , la tromba , 1’ enome- 
tro , ec. 

CANTINIERE. Canovàjo. Il custode della cantina. 

CAPANNA . Stanza fatta di pertiche coperte di 
frasche , di paglia , o altra materia consimile. La 
capanna benché coperta di frasche è però di- 
versa dal Frascato. V. 

CAPECCHIO . Materia grossa , e liscosa che <$i 
tragge dalla pettinatura del lino , e del canape 
avanti là stoppa. 1 '*•■■■ 

CAPEZZAGINE •• Il solcò 'maestro transversale , 
il quale serve per ricevere le acque soverchie 

** d’ un campo , acciocché per? mezzo delle bocchet- 
te correr possano nei fossati con più facilità. 
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CAPILLARE. La radice sottilissima. 



rj| <V V 



CAPITOZZA . Maniera di potatura , colla quale 
ad un albero tagliasi tutte le branche in modo 
Che non resti che solo -il tronco. È diversa dal- 

. . la .Coronai, Y. Potatura. 

CAP1IOZZARE . Potare a capitola , V. Potare. 

CAPO. Capparello.. Giusonccllo. Mazzuolo. Segon- 
tello . Sperone . Sua tulli nomi die gli autori 
agronomici bau dato a quel pozzetto di sarmen- 
to che il potatore lascia alle* viti su erette , e obe 
non copitene che due q. al più tre òcchi. 11 ca- 
po dell’ anno avanti , che nella potatura restò 
( attaccato al sarmento potalo , si '.chiama Cutor- 

z °c y* 

CAPOGATTQ. Sorta di propagine : ed è quella 
che si fa alla vite «piando non si possa piegar 
tutta sotto terra , ma se ne piega soltanto la 
punta . Questo modo di propaginare si dice In- 
frasconare . V. 

CAPI' AULÌ. 1.0. V. Capo. 

CAPPELLACCIO . L albero clic sostiene la vite 
arbusti va. V. Viglia. . • v > 

CAPPELLO. La grassa che soppraimuola al mo- 
sto ( | nando fermenta ; onde JncuppeUare. V. 

CÀPPERO . . Il frutto di una quanta dello stesso 
nome ( C apparii spinosa ): ; .-.j : >c S'.tfv’ • 

CAPPOjNAJA. -C assa fatta a cancelli ove tengonsi 
i capponi, c. gli altri. polli ad ingrassare. La cas- 
setta ove si pone il cibo si elùama lieccàtojo. V. 
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CAPPONARE. Castrare i polli. • 

CAPPOIS E. Il gallo castrato. 

CAPRA. La femmina del Becco. La capra selvatica 
si chiama * Camoscia. V. 

CAPRAIO. Il guardiano , e custode delle capre.' V. 

Guardiano. ( ' ’’ ^ 

CAPR ISOLATA. Aggiunto della pianta fornita di 

* -capiscali,' »• • fi • • * «* . ' ;* V, 

CAPREOLO. Produzione tenera di alcune piante , 

* da Linnóo detta Cirro , ‘a fiorjna di fili , cdn cui 
si attaccano alle piante ed a’corpj vicini.' La vite 
( Pitis vinifera f ne somministra l’idea meglio di 

■ qualunque descrizione . Il capreólo della vite si 
chiama propriamente Viticcio. Y. 

CAPRETTO. 11 figlio della capra sino clic non" è 
atto alla generazione: quindi si chiama Becco. V. 
CAP1UFICAZION E. Operazione con cui si fecon- 
dano artificialmente i fiori pistilliferi ; così detta 
perchè si >si}ol praticare su i fichi per mezzo del 
-caprifico. * • . ■ 

CAPRIFICO. Il fratto della ficaja selvatica ( Fi- 
cus carica sylvestris). ' ' ’ ' • 

CAPRONE. V. Be 9 co. ' - 1 -'w - 

CAPSULA. Nome generico di tutti quel pericarpi 
clic contengono uno o più 'grani ; rinchiusi in 
una o più caselle. La capsula può esser semplice 
o composta . La semplice ‘si apre per mezzo di 
Suture; delle quali alcune cominciano a screpo- 
lare presso 1’ apiee , altre presso al peduncolo , 
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ed altre dividonsi in due emisferi. La composta 
si apre per mezzo di alcuni pertugi . Alla cap- 
sula appartengono il Follicolo , il Legume , e la 
Siliqua. V. 

CARATO. Il seme della carota. V. Seme. 

CARCIOFO. Il calice -del, cardo ( Cynara scoly- 
mus ) quando è ancora in boccia , e perciò man- 
giabile . Il carciofo che non ba spine chiamasi 
dai Toscani Mazzufcrruta. \V. 

CÀRCIOFQLETO. Luogo piantato di quei cardi, 
che producono i carciofi. 

CARDARE. Pettinare il lino , il canape e simili , 
per separarli dall.\ stoppa. Della lana si dice 
Carminare. V. 

CARDO. Strumento col quale si pettina il lino , il 
canape , e simili , e quello con cui si carmina 
la lana . 11 cardo che ha i denti fini si chiama 
■P ettine . "V . v - 

CARDUCCIO. Il germoglio del cardo ( Cynara 
cardunculus ), ed anche quello del carciofo ( Cy- 
nara scolymus ) , il quale quando sia stato co- 
ricato sotterra , per jo che diventa tenero e man- 
giabile , prende il pome di Gobbo. V. 

CARMINARE . Pettinare la luna. Del lino , ca- 
nape , <f simili , si d*Ce Cardare. V. 

CAROBA. -V, Carrubba. ■. 

•'CAROENO. U mosto cotto , che in bollendo al 
fuoco abbia perduta la sola terza parto. V. Mo- 
stocotto. 
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CAROTA. Radice tenera , carnosa e succolente , e 
perciò mangiabile , di 'una pianta dello stesso 
nome ( Daucus carota ). . 

" CARRATA. Tanta quantità, di gregne , paglia , 
frasche, o altra materia , quanta ne può caricare 
in una sola volta un carro. , .*■ ■' > ; / ' 

CARRATELLO. V. BottifceUo< > 

CARRÉTTA. Specie di carro a due ruote ad uso 
degli ortolani per tradurre al mercato le orta- 
ghe. . i > » 

CARRETTATA. Tanta quantità di materia quanta 
ne cape su' d’ una earrettà'. . » A - ' 

CARRIUOLA. Piccolo carro ad una ruota per uso 
• dell’orto, del giardino, e del poraeto , destinata 
a trasportar checchessia. v ’ . ■ 

'CARRO. Strumento noto , che si fa tirare per lo 
più dai bovi. I lati del tarro se son fatti -a ra- 



strelliera si chiamano Ridoli^'H 



•. v 






•i 



CARRUBBA. Il frutto del carrubo ( Cerutonia si- 
•• tiqua y. »; y. . ■ . : ■=) i. 

CASCINA. Casa destinata per la fabbricazione -del 
cacio . Il custode della cascina , e 1 iàbbricatore 
del. cafcìo si chiama Cascinajo. Gli strumenti della 
cascina sono il caccavo , le forme . la zangola , 
i secchjj, le fiscelle , gli stiacci > le cazze , le me- 
stole , la madia. V. 

CASCINAIO. Il custode della cascina, e ’l fabbri- 
catore del ^jacio . i ■ 

CASSETTONE. Pezzo di terreno un poco rileva - 
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to , k- circondato da muro o mattbni , óve nei 
giardini coki jansi -fiori , e piante' aromatiche. V. 

Giardino. '* - i. '•.j'i ■ •, 

CASTAGNA. Il frutto 'del castagno (Cds tanna ve- 

CASTAGNÀIO. . Colui die lià - la cura' del casta- 
gneto. V. Contadino., - • . »-*«'! ‘ 

CAST AGNETO.'Luàgo pieno o piantalo -di càstà- 

g»Ù /‘vr . : V , »>,>*. ir * *1 ■ 

CASTALDO., Fattore . Gastfrido . Colui die Ra, la 
cura, e là soprintendenza' delta possessione altrui. 
CASTELLATA. V. BenaCcia. .*>'• «• ‘ 

CASTRARE»’ Levar i testicoli alle bestie. De’ ppHi 
si ! dflCe . Gappoporb. V. - 1 • ^ 

CASTRATO, Da castrare. -. ' • ^ jVy !.<• 
CASTRATO.- Nome. L Agnello al quale sieno stati 
' tolti i testicoli . Se la castratura sia stata fatta 
colf amputazione , allora prende il nome di Mun- 
• V;. ’v-.'*- .^ 4 x • 

CATARZO. '-La seta molto grossa , e di qualità in- 

• fùi i fl iiy . l&gfètk. *“> .* r ' ■ 

GAT-VjKAiT'ÌCÀ. ‘Tpcastro. ApeprtmA chè si fa néi 
■fossati , >'ó capali , che sì apre O chiude '‘con im- 
; poste di legno per prender l’acqua, e -per man- 

. -, ■> > * : . , >. • •»•*•*. * * ,•*. Ityiì ■ 

C ATORZO. Il capò della vrté , efie . resta , dopo 
:■,* potatura , .attaccato ,»I sairmvntb' • tagliato. Y» 
Qapfr. : ' v 

'C4^SA,M£. Spedo di rèsina die si cava fuori per 
via di fuooo dal legno dei pini. 
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CAVAGiVUOLO.il canestro che si mette, alla boc- 
ca delle beslio per impedire che mangino quau- 
(lu si I J'clllli.l . 

CAVALLA. Ghì menta* ‘La femmina del cavallo. 
CAVALLETTO. Piccola quantità di gregne , che 
prima dì portarle snJPaja si dispougonor aul cam- 
po ove- furon mietute. V. Cupone. 

CAVALLO. Bestia nota. Il cavallo che si destina 
alla generazione si chiama Stallone. Quello a cui 
mnzzansi le ' orecchie prende Raggiunto, di ber- 
tone. V. - . , ‘ ‘ „ . • . ' 

CAVJ.l l ( )I.O. Qualità di cacio che si fabbrica, in 
varie c.oulrade d’Italia. V . -Cacio, * 

CAULE. Il fusto dfell'jtfrbf, V. Fusto. , 
CAULICOLI- I sarmenti della vite quando son te- 
nere , per io che da molti si mangiano. V. A’ar- 
' _■ • '• ! ■'$. 
mento. ,. • . ■■■'- > , 1 . ' ■ ■ . 

CAZZA. La. mestola forata. ' 

CAZZUOLA... Strumento simile alla cucchiara ilei 
muratori ’ad ùso di lavorare il terreno delle a- 

• '* ’f , » ’ % 

juole, e dii’ vasi da ftori. * , v* , • 

CECE. Ci va j a notissima , che si produce dalla cr- 
eerà ( ’Cicei arielimun )V, . •» :■ • »■ •* 

CECERETO Luogp. piantato di cecere. » 
CEDIiON I Eli A. V. Cilroniera. 

CE1)UQ. Aggiunto del bosco che si taglia in ogni 
determinato numero di anni. V. Losco. 

CELI. \ ll< ). \. Cantina. 

CEPACEA. Aggiunto di quella pianta che proviene 
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da. bulbo tunicato : là 'cipòlla •( Allium còèffcì)i 
CEPPAJA. La parta del tronco ove. sono attaccate 
le radici : onde C eppure. Quella .déll’erbe si chia- 
ma Rarbictfja. *'■ • v . '•r-'’ • 

CEPPARE. Lo stesso che Radicare . Ma propria- 
mente •« •dice di tjuefl’ albero c^te abbia ben ra- 
dicato* * • • ,« - -{■ ;' - r - 

CEPPO . Il piede e -là base del tronco • Anche la- 
base dell’ aratrò "V • 1% quale, è congiunta* al timo- 
ne per mezzo dèi nervo . Vi Aratro . . V a 

CERA - Prodotto dèlie api , col quale costruisco- 
-'nò i lavi . ; . .• • '• 

CERA DA INNESTARE . Mistura - composta con 
sei once dr cera , altrettanta pefcfe , . e due oncé 
'di trementina , k quale serve per, coprire le fes- 
sure del L. innèsto , ed i tagli della potatura . 
CERASA . V. Ciriegia . > • . < 'àf 

CERBAJA * V. Cerato ; - * '? fc* 
CERCHIATA . Ingraticolato , che si adatta sulle- 
spalliere + e contro spai lieve , su cui si mandano 
le 'piante. Anche quell’ arco, die formasi. curvan- 
do -a bella posta i Itemi degli alberi messi' a fi- 
lari, .sotto cui si ha còmodo dì passeggiare . . 
CERCINE . Ravvolto, di. panno éhe adattano a 
foggia di, cerchia, in capo le contadine » .allor- 
- che porgano qualche còsa per 'salvarlo daH’offe- 
<: a f!i:J peso . • * ... - a. 

C E REALI . Frumentacee. È il nofne di* tutte quel-' 
io piante culmifere i Cui grani servono per fab> 
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Lricar pane. Tali sono U frumento , la vena , 
1’ orzo , Ja segale , la fraina , il panico , il mìglio , 
il farro, ossia spelta, il rìso , il formentone. V. 

CERRETO . Luogo pieno o piantato di alberi di 
córro ( Quepcus cerris ) . 

CESA TURA . Lavoro con cui scppellisconsi 1' erbe 
spontanee , o quelle. -seminate a bella posta per 
far so versoio . 

CESALE > La siepe tenuta bassa. Y. Siepe. 

CESOIE Le forbici ad uso di tosare e tagliar le 
spalliere . V. Forbice . 

CESPO . V. Cespuglio . 

CESPUGLIO. Cespo,' Mùcchio di virgulti che 
sortono dalla medesima radice . 

CESPUGLIOSA. Aggiunto ili quella pianta , che 
fa cespugli. 

CESPUGLIOSO. Aggiuntò di^luogo ferace di pian- 
te cespugliose. L » 

CESSINO.- »V. . Bottino. 

CESTA . Arnese .più lungo che alto, tessuto -per 
ló più di vimini , canne , salici, vermene -di ca- 
stagno ec. , di varie forme , ad. uso di riporre ,• e 
portar checchessia. La cesta è diversa dalla Cor- 
ba , e dal \Pqniere. Y. . » 

CESTIRE. Y Accestire. 

CESTO. Fascetto di piccoli tronchi che moltiplL 
cano sopr ( a la medesima radice . Anche il grup- 
po di foghe di quelle piante ^erbacee , specialmen- 
te ortensi , : che nascono sulla radice , prima che 
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Si fomi i ! fusto . . Tal’ é quello del cavolo cap- 
puccio ( Bros sica oleracea ), della lattuca cap- 
puccina. ( Lactugu capitata ) e simili. ì- .. . 
CESI ITO. Da cestite. 

CESTUTA. Aggiunto di Quella pianta erbacea che 
a tibia’ cesio., ■ . • 

CIIIASSAJl OLA. Canale murato da ambe le ban- 
de , e lastricalo sul foudo , che si fa a traverso 
^ di accogliere le acque- piovane. 
CHIOCCIA. La gallina quando cova. Quando poi 
rn ,^. P ulcmi si dice Pule inaj a. V. Gallina. 
CHIOCCIOLA . La. coccola del mirto ( flfyrtus 
. communi s ). .. j \ . '] * ' , . 

CHIUDE TTE . Quelle; aperture che si fendo nei 
•Haiti dei piccoli canali degli orti 0 delle risaje , 
acciocché, l’acqua passi daliuno all’ altro canale! 
CIIIUGGARE, Calpestare il terreno dopo piantato 

1’ albero. . , 

CHI USURA, lutto ciò con cui si cinge un campo,, 

una vigna , o qualunque altro podere , onde di- 
fenderlo , e custodirlo dagli assalti degli uomini, 
e dall’ accesso delle, bestie . Se la chiusura è fat- 
ta di pietre si chiama Muro ; se di piante vege- 
tanti , Siepe • se di piante sepche Fròtta •; se di 
stecconi, Stecconato-, se di' pali * Palafitta ; se 
di palanche y Palancato. V. 4 * • 

CICATRICE. V. fio. •> , • , 

t.itJJU.lllA. Ci va j a* notissima prodotta da una 
pianta dello stesso nome. ( Latirus sativus ) . 
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CICOGNA. , Vi Alialniiot.. ' . «-v . - • ■ t,'." 

CiCOREAGEE. Aggiunto di rpuTle piante appar- 
tenenti alla famiglia delle elèo ree.. Tal i solfo la 
cicorea ( Chicoriutn intybusy f la, l»ttnca (. Lantani 
saliva ) ed altre.' •> ' . . . J V, ;•»! < •->. 

CIGLIO. Terreno rilevato che si iu -a bella posta 
sópra la fossa , .che sovrasta il cjmfo a guisa ebe 
da ,11 ciglio all’occbi«K > V n< le J nei gli are . Quello 
_poi che spartisce i campi si .chiama Citale, V. 

CICLIQNARE, Far ciglioni. 

CIGLIONE.: Rialto di terra a' forma di ssalino ,' 
che si fu alle colline, e luoghi scoscesi pcr./Jìfc* 
D Oggi arili Di taluni vien. Retto JUpiano.' . 

CILIEGIA. Meglio Cirìegiu'. lì frutto dell' alhéfd 
dello stesso nome ( Trurtus oerasu» ) di cui fri 
conóscono móltissime specie , te. varietà, \ 

CILINDRO. Ròtolo-, Rullo-, bpjàW$t<'ij<o... Strumen- 

to di legno ili un , sul, pezzo , liscio . in forma 
di colotìma , lineata nel» niello per lo lungo , ove 
s’introduce Un perno di ferro-, -feti cui gira allori 
phe si fif passare- sol ,t« r<y*o-àlopo. seminato 
Comprimere le sementi . Se il -cilindro non ^è 'li- 
scio , ma scannellato si chiama Tribolo ,’e si; usa' 
* per rompere lè. capsule. y* ed ii legumi onde ca- 
varne i semi Il cilftodr® ;, che .Ai adoperè/'mje» 
«pianar Viali , e per rompere -le zolle , si chia- 
ma AuzzOV-.V^.V -ry <K .» * - 

CIMARE . Torr», la -punta allò piente v È diverso 

W* ;*• ‘**:t»P*&* 

v- "• '-'*«**■ ‘-Ar-.c v '• • -ut, «- 

• : ‘ 
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dè\}$ Accecate > e dell Accimare . H cimare le pian- 
te cueurbitacee si dico Arrestare . Degli albori 
si dice Mozzare 

CIMATO . Da Cimare. » , ' . 

CINQUANTINO Formcntanino . Specie di for- 
mentone, detto -cori , perchè cinquanta giorni 
occórrono dalla semina alla raccolta . 

CIOCCA .. Rappa . Dicesi di frutta di fiori , e di 
foglie* quando molte insieme nascono e sono at- 
taccate alla cima de’ ramoscelli . *.•••• »*. 

CIOCCO . Pozzo grosso di legno da ardere. 

CIOTTOLO -, Si sso di forma per lo più- rotonda , 
il quale trovasi gittato dal mare , o deposto dai 
Bòrni ; e torrenti . \ * 

CIOTTOLOSO. Aggiunto di terreno che contenga 
ciottoli . . • -v ; * • 

CIPERO . V. Dolcichino . 

CI POLLA . Il hulbo di una pianta dello stesso no- 
me ( Allium coepa ) . 

CIPOLLINA . Y. Cepacea . r/ 

CiPRESSETO > % "Luogo piantato di alberi di ci- 
presso ( Cupresshs sempervirens ) . 

CIR1EGETO. Luogo pieno , o piantato di alberi 
di ciliegio ( P.runus cerasus ). • , 

CIRI EOI A . Il frutto del ciliegio. 

CIRRO . V. Cu predo . 

CJSALE.II ciglio che divide e spartisce i campi. 

,r ¥■, Ciglio- 

CITR1UOLO . Il fruttò di una pianta dello stesso 
nome ( Cucumis sativus ) . 



' . s 
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CITRONIERA . Aranciera . *Cedromara\ Serba- 

tu'/l , V* • y JJ, • «“ ' 4 4 • * A‘ • A ' 

"‘tojó ove nei paesi di clima fréddo conservai*! 
nell’ invei rlo le piante degli agrumi per difen- 
derle -dai geli . 

CIVAIA . È il noine (die i Toscani acconciameli- 
. te. danno a tutti i grani di (jnrlTe pjfntè legu- 
miùose che servono all' usò della mensa. Queste 
sopo la fav^ ( Fida faba ) -, il pisello ( Pisuat 
sativum ) ; il lupino ( Lupinus alias ) j il cece 
( CLter arietinum ) ; la lente ( Ergimi Icns ) : la 
veccia ( Fida, satiua )*; jl fagiilolo ) Phaseolus 
vùlgarìs ), ; la cicerchia ( Lathyriis sa tivù s ) ; la 
dolica ( Phaseolus dolichos ) . Le. civajé bucate 
dagl’indetti diconsi Intonchiate. V. • * 

CIVEA . Avriese intessuto di Vincili per uso di tra- 
scinare checchessia per il podere . • ’ ■ ' 

CLIVO . Aggiunto di luogo pòstp a pendio . 
COCCA . Mezza luna di fcrio , 3 'di legno eh* è. 
attaccata alla punta della gruccia, la cjuale ser- 
ve per ficcare con più facilità i magliuoli nel di- 
velto . Vs - Cruccia 1 

COCCHIUME . Il turacciolo con cui si chiude la 
buca d’onde si empie la botte. S’intende anche 
la buca istess» . 

COCCOLA. Nome/ generico di taluni frutti /come 
. dell’ oliva , ginépro , e simili. La coccola dell’ al- 
loro si chiama Orbacca , e epici la del mirto , 

Chiocciola . V. 

COCOMERAIO . Luogo piantato di coconieH , os- 
sia angurie . 
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COCOMERO. % Anguria ‘ v*V. 

CO C» Li Kit F, . Spiccare i frutti , eri i fiori dalla 
pianta . "È diverso dal Raccogliere . .1 frutti si 
«tòlgono colle mAnL, q Colla brocca ; 

COJACCl . Coj aerinoli . Ritagli di pelle e cuoi , 
ottimi per - ingranare. , . ' /, 

COLA] ALE. Alzare il livello d’ un campo, intrd- 
ducendovi. le ac«pie torbide de' fiumi , canali ec. 
COLMATA* Il terreno alzato colle torbide . ‘ 
COLMATO. Da collare. 

COLOMBA , La femmina del colombe . 
COLOMBACCIO. Specie di colombo selvatico. 
(COLOMBAIA . Piccionaja . L- istanza de', colombi. 
Il legno che si adatta a L >a posta al muro 
deUa Jfcojpmhttja', perché i colombi si riposino , si 
• dliirtilia èssere Ilo -, V- ' . . 

COLOMBINA . Nome. 11 fune de’ colombi . Quel- 
lo delle pecore?*, 'e capre si clfiama Pecorina , e 
quello de’ Jxni e vacche , Bovina . V. 
COLOMBO. Pie. ione. Uccello domestico del nume- 
ro de’ polli : di cui vi sonò due specie , il Ter- 
ra j nolo , e il Torrajnolo . ' Il colombo giovine si 
chiama Pienone, ed il' colombo selvatico Palom- 
bo. V. 

COLONNETTA . ' parta che serve di centro 
C Vomirne <4 (diaframmi de’ pericarpi ' .; ,v " 

COLGA O. Boutadi no clic serve, ad anno, e clic 
abita mi podere . V. Contadino x 
COLOSTRO-, Il latte da' primi giorni dopo il parto. 
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COLTELLO . Straniente da tagliare , iL quale da 

UU lato ha il taglio , 0 . dirli' altro la Mstbja . U 
’ coltello, che si u$a nell’ iudastare chiamasi Inne- 
statóio . V. » • k < 

COLfELLACCIÓ . Strumento •di ^ifg a forma di 
coltello , che si attacca all' arhtro , di ppi f 4 
pprte , ad oggetto di tagliar il terreno arando . 
\ . A nitro . 

C0LIIV.VB1LE. Aggiunto del terreno che può es- 
ser ridotto a .coltura , - i ' 

COLTI VA M ENTO : ' l 1 cukrvare-. 

COLTIVARE.. Lavorare j terreni già seminati o 
piantali. È diverso dal Lavorare , V. ■ 
COLTIVATO- .* Da cojtìvtn'è . ’■ , . '• n ‘ >*'•' 

COLTIVATORE - Specie di aratro ,' il cui vomere 
è come iuta freccia il spiale serve non per rom- 
pere il terreno- $ ma per renderlo più soffice do- 
po lavorato. • e-, - • ' _ 

COLT t VA TORE . Colui che coltiva V 
COLTI VA ZIO A E V- Coltura. 

.COLIO . Colt o 'strutto. Coltivato . Aggiunto di 
terreno lavorato : t : 

COLTRARE. Lavorare il terréno col eoi Ito j.' * 
COLTRO. Sorta di vomere che taglia da uria par- 
te sofà , e dall'altra ha un coltellaccio diritto, 
'' che .separa le fette del terreno , e le rivolge. 
COL'j l ìtA . Còltivamento . Coltivazione. L'aVte 
colla quale si zappa ,' sì mai-reggia, .e si sarchiel- 
la un terreno che sia gjà stato seminato , o pian- 
tato . È diversa dal Lavoro . V. 



u 

CODINO. Il inailo # una pianta detì’ istesea d»- 
• rn.fi ( Cuiftinuin cyrninisas ^).„ , , ,* t & 

C0MPASC3U0 . Lo, stessa oli e Comunale : ma pro- 
priamente quello ohe risguarda'il solo dritto del- 

' A5 •&**»*& <y ••'».. V» '<* -V.ro/, •«'-{ 

COMUNALE. Prata, Losco , o altro , oye ognuno 
. Jja 4 r *4o di, Arar legna., iO-.d» mandar le bestie 
alla pastura Del solo dritto dèlia pastura si di- 
Campaseli». . Vi--;. . a ; 

CONCA . .Parte del frattojo , ed è quello ove HÌet- 
tónsi le olive per macindrle,- V, Frcittojo . 
CONCIARE . Mettere i galani nel ranno pròna di 
seminarli*. v ,■ V i\’su - t ,. f r -. ■, ' . »{*' fiV- 
CONCIMARE . Ridurre un' terreno di sua natura 
sterile,, nello stato , di fertilità •. Vaie feriì lHfc a r ljo 
.v^ccanicamenW ; il 4*0 si ottiene adoperando le 
terre 1 punitive, -ed elementari ,.-’e tutte quelle 
materie , come calcina marna , calcinacci , limo, 
belletta., ec. ,cbe sieo atte alla meccanica stia fer- 
tilizsazione .. Adoperandosi la marna si dice Har- 
n are , e Calcinare se si adopera 1* calcina .v ii 
concjmare è diverso àa^Y Ingrassare*. V. ■ 
CON0IMAZIONE fi II concimare . 

CONG.ÌME • Tutto cià cLe qeeve per rendere meo- 
’ canicameutie fertile .un terréno .. Sotto questa clas- 
se Si - coi^peudoao tutte , le terre. In Cenere, , la 
calcina y il calri*» ac éio , la melma, la belletta, il 
•limaccio , e sibili. ,-È perciò diverso dall/ogras-so, 

«.dal Cencio . VyV. , ..... 

* * * * » * ' • ‘ » ' * * 
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CONCILO. Materia propria dr talune piante # che 
serve per confitta!» le peli! . 

CONCIO - .' V<"iUnit« . , - - 

'•CONFETTO . Ricotto-. Aggiunto di terreno lavo- 
rato , c Lo Sia staUr b«n« sta fonato , e ferlilìtfeato 
dal sole , e dai geli. >.» r , . , r v- 

CONIFERO . Aggiuntò di quell’ albero , che pro- 
duce f frutti a gpno , come il Pinus pinta , il Pi- 
mi* pieni , e simili . 

CONIGLI AJ A, . -La stalla de' conigli. V, Sfatta. 

CONIGLIO . Be^tiuccia nota f chd si alleva nelle 
ville , è ideile case. 

CON TADINOj II lavoratore , e coltivatore della 
campagna , e colui che in qualunque modèrè ad- 
detto alla caVnpagna . Evvi perciò 'T A equa piolo, 
l'Acóos tutore', l'Aratore , il Battadare , il Bèfol- 
'■'.■ico / il Campa gnLolo v*'*l Castqg»djo\ il Colono < , 
il Boscaiuolo , il Giornaliere , : 1’. Innestature , il 
Massaro,', il Mietitore , T Ortolano <, ‘ il Paladino , 
il Piantatore , ih Potatole , il Pfopa pinato re , il 
Sarchiatore , il SehUnatore , lo Sfrondatore , lo 
i : Spianature ,.*H Trappetajo /il Vangatore , il Vén- 
v demniatore y il Zappatole V. 
t CON rR APPALLI ERA .* L 7 Ingraticolato' elle si fa 
. incontro la spalliera e- parallelo alla medesima* 
a cui come a qùella ferma nsi ed attaccansi le 



piante 



•VA'* * 



CONTRADA . Una parte di un paese. 
CONTRATTAOLIARE. Avare un terreno ad ope- 
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vtt di <f 0 «» ràncio; ed èsTlo stesso .éheV Intraver- 
sare , r Interzare , e 1’ Squartare , poiché tutte 
queste aratore £i .dirigono in modo da tagliar ad 
. àngolo- i solch» d<41* aratura fatta prima. 
COPPAIA. Olialo» La cantina ove si consèrva 
Polio. V. Cantina.' ' > 

CORBA. Arnese tessuto di vimini, vermene di ca- 
stagno ec., la cui bqse nome piana, e che Ha la 
• fìgurA.di una mezza -palla, ^'.diversa perciò dal- 
la (lesta' , V dal Paniere . V. 
v CORBEZZOLA . il frutto del corbezzolo ( Arbu- 
♦ tus unedp ) . • ' s ' 

CO ROLLO . Corpo- fusiforme contenente la plu- 
». mulà In - radicdavesistéufi tuttavia nel grano. 
Il 'corpo calloso-, e talvòlta, osseo , che lo ricuo- 
. *-‘pre , si chiama Perientittione- . V. V-^ 

CORDONE O MB! DICALE. Il prolungamento della 
placenta , a cui è attaccato il grano ossia sente. 

• Quest’ organo è’ un fa scelto di vasi per i quali 
passa il nutrimento . 11 luogo Ov’ è attaccato si 

£ chiama Iló . V. v - - ", '. 

COREGGIATO . Strumento composto di due ba- 
stoni legati insieme piar la punta con gombina 
- di cnojo , ad uVo di battete le gragrieyper tréb- 
biatìe , .e di scanaettar la. laita . 11 bastone più 
; \ picco lo si chiama fotta y è ’1 maggiore Manfa- 
nile. V. >. • *• 

CORIANDOLO •», II frutto di una pianta - dello 
stesvo nóme ( -Òwiarìdrwn sativum ).. « 
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CORNETTO . 11 legume del fagiuoló - 4 . quando è 
ancor tenero, « perciò . mangia bile '.QuéHo della 
lava si chiama Baccello . V. -Béguine » 
CORN1CQLATA . V. Leguminosa ~ 

COROLLA . La parte interna del perianto doppio, 

• ossia il secondo* invogli© *o difesa delle pàrtr es- 
senziali della fruttificazione ed è la parie più 
colorita , e brillante , nella quale la natura Ita 
spiegate tutte le sue bellezze • Le òoVolle rfon 
due La Monopetala « • quell* dtf ha un petalo 
. y solo y la Polipetala, qùella c^’è composta di più 
petali . - ’ 

CORONA . Maniera di' potare , ed è quella colla 
quale tagliandi ad un albero tutti i rami , moi- 
, zando le branche.. Y- Potatura . 

CORONA. Sorta d’ innesto v V. Innesto , 
CORONARE- Potare a corona. È diverso dal Ca- 
pitozza re» JfUtare. 

COuONATO-. h§cà^èiiszato . Aggiunto dell’ albero 
^potato ■* cqroua> r'r - ' ' *1. • 

CORTECCIA. La parte esteriore de’ frutti. Quel- 
la delle piante- si chiama Scorza : e quella degli 
animali Pelle . La corteccia dell’ uva si chiama 
Fiocine. IL. torre k, pelle ad un frutto ri dice 
' Filare. V. ‘ ' • '• A ^ 

• CORTILE v Luogo -all’ aperto coli portici dà' tutte 
le baudet, ove > si fanno trattenere lfe bestia nella 
f -Staje. m lurigo -sdeHa stalla . 

COSSI . Nel nétta*» deb piu bernoccoli del 

citriuolo j 
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COSTA . Quello spazio dell’ orto lungo un muro, 

- o una siepe assai l'oka , ove, si coltivano quelle 
piante che più temono il freddo. V Otto. 
COSTOLA . Il nervo principale delle foglie . 
COTENNA . V- Cotica . / - 

COTICA . Coteenà . L’<M\ba minuta, unita al ter- 
J, reno A che -copre un prato, o un campo a guisa 
di .peli , onde Scoticale. V. 

COTILEDONE. -Quella doglia carnuta circonda 
e cuoprè la piu mula . Da questa voce l e piante 
han preso il nome di Acotiledonic \ Jtfonocotile- 
donie , Dicotiltdmic , e Poticoiiledonie. V. 
COTONE. Mater ia lanosa che.cuopn* i grani del- 
la bambagia (Gossipium kerbuceum , et siamense ). 
COTTIMO .' Pattostucco . Lavoro chè si dà , o si 
prende a fare non a giornate , ma a prezzo sta- 
bilito • • * ;> 

COT rOJA . Aggiunto di quella civaja di facile 
.. coltura. È il contrario di Crudele. V. 

COVAi II luogo ove la gallina e gli altri uccelli 
riscaldano le uova ed allevano f figli. ' V 
COVARE. Lo stare degli uccelli sulle uova per 
i riscaldarle.. .. • . 

COVATA. Tanta Quantità di uova quanta ne può 
covare un Uccello in una vòlta . 
jd£QVONE. Qugl fascette di biade che fanno i mie- 
t ti tori nel segare . Ogni covone è composto di 
due o tre mannelli . L’ unione di molti covoni 
" t» l'orma la Gregna . .li ammasso delle gregne che 



/ 
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si dispone sul campo mietuto si chiama Cavalietto . 
Quo ih |M’| clic si forma sul barcone dell" aja si 
clùa ma Bare» . > Vi* 

CREMA. La parie grassa ed oleosa del latte. Bat- 
' tendo- la crema nella zaugola si ottiene il Putirò. 

. Facendola ojuoeere e aggiungendovi uu acido, si 
ottiene il Mascarpone . V. \ •• - • ■ •. 

CREATA, Quella carne rossà merluzzata che han- 
no sopra jj capo i galli, le. galline ed altri uc- 
celli » Quella che luui sotto il becco ha il nome' 
di Bargigli. V. .. 

CRISALIDE. Vernje da $eta rinchiuso nel bozzo- 
lo , dove dallo stato di braco trasformar debbesi 
in farfalla. ' , 

CROCI C C H 1 AMENTO. V. Incrocicchiamento. 
CROCICCtlL'.KE. V. ine cucicchiare. 
CROVELLO. Il vino che si traggo dalle uve fer- 
meutate ma non ispremule . Qufcllp che si cava 
. , dalla grassa stretta al torebio si chiama Torchia* 
j fico. Qiicllo poi cha si fabbrica pigiando uve, 
ma non facendole fermentare colla grassa , si chin- 
ina Presmone. V. fino. . • . ,i ; « 

CRUDELE. Aggiunto della civaja di difficile cot- 
tura. È il contrario di Cottoja. V. 

CRUDO. Si dice del vino non ancor maturo. V. 

Vino. • e a • . i *• 

CUBANTE. Aggiunto di quella pianta , il cui fusto 
perchè debole ricade sul terreno , È diverso dal 
Ra/npante. V. -, ,, .£• ' w. 
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CUCCHIAIO, Strumento di latta per uso del trup- 
• , peto affai di raccogliere V olio «he sopprannuòta 
alla sentina. . . ^ 1 . ' . 

GDCURBITACEA. Aggiunto di quella pianta che 
^produce frutti rassomiglianti , 0 det gènere delle 
ir iucche. ■' ■{ v , • •* • V ’ r ’ ? ’ 

CUCÌJRBITINA, V. Cucurbitacea'; : / 

CUFFIA. Il calice dei muschi. V. Calice. 
CULINARIA. V. Olitoria. > ‘j ‘ 

CUI^!VIO. il fus^Q delle- piante graminee. V. Fusto. 
CÙLMIFERA. V. Graminacea. 

CURSONCELLOv V.'CW 

- "> Ni , / ’ >J > * •; * • 
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DACCHIU ME. E una preparazione che si fa con 
‘. .Uva passa per accomodare e migliorare i vini. 
DAMIGIANA. Bottiglia .grossa ordinariamente ve- 
stita con tessuti di vitichi ad uso 1 - di conservar 
vinè ed altri liquori. 

DA TTER0. Il fratto dell’albero- della palma (Pkae- 

nix dattilifera'). -\ ’ • 

DERBLARE. Ingrassare il terreno col debbio. 
DEBBIO, Bruciamento di legni e sterpi ad oggetto 
<Fiugra9sare.il terreno. ' , • < •'* 

DECANTARE. Passare un liquore da un vaso al- 
1’ altro per inclinazione . È diverso dal Trava- 
f > Sfire. ■ *,!••** ’ «.* • 

DECRITTO . Il mosto fatto bollire affuoco sino 
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che sia. divenuto spesso e sodo. V. Mostocotto. 
DEGENERARE. Bastardirc. Tralignare . 11 cam- 
biar de’ frutti e delle piante in peggior natura. 
DENTALE. Parte dell’aratro: ed è quel legno a 
cui si attacca il vopiero. 'Y. Aratro. 
DIAFRAGMA: MembV ana più o ineijLO estesa, che 

divide in cellule le cavità di taluni pericarpi , 
tanto quella che pa rtc dalla corteccia ,\ conte nel- 
la capsula della bambagia , quanto quella che ha 
origine dall’asse centrale ,• come nel pomogra- 
nato . 

DICOTILEDONIA. Aggiunto di quella pianta pro- 
venuta da seme cbe .ha due cotiledoni..- V. Coti- 
ledone. ... *i • /.V ’-'U 

DIGITALE. Astuccio di cannaio altra materia, 
che i tniètitori mettono, nelle; dita della mano si- 
nistra , perchè la sega non le offenda. '■ 
DIGIOG ARfe: Sciogliere i bovi dal giogo. 
DILOCCARE- §epaYare il gros60 dajla .massa delle 
biade allorché si vèntola. . • i+kì 

DIMOIARE. Liquefarsi . Dicesi del terreno diale- 
ciato. \ * ■ ■ ' 

DIMOIATO. Da dimoiare. 

DINDIA. La femmina del gallinaccio. G M 

DINDIO^ V. Gallinaccio. .' « S C ' . '■ *, 
DIOICA. Aggiunto di quella pianta che ha i fiori 
•^unisessuali disposti; su individui Separati: la cana- 
pa. Pianta. ' . .' r „ . 1 . . **►• 

DIRADARE. Levar le piante superflui , lasciando 
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!p sole necessarie die il terreno può alimentare. 
I)eJJe' canne «j tficig Scannellare. ‘ ' ‘ 

DIRAMARE. Togliere ad un alfiere qualcuna del- 
le sue branche , o de* suoi raufi. V. Potare. 

DIRAMARSI. In significato passivo. Il prosperar^ 
degli alberi allorché si caricano di rami, o che 
festendono i ]<jró rami . i 

DJRlCCf ARE. Srp.irair le castagne dal riccio . 
pegli altri semi coperti di malto si dice Smaì- 
tare : 'delle liiad e Spagliare , e ddle' civaje Sgra- 
nare. y, „• , ’ 

DISBRUCARE. Torre ad tuia piànta i ramoscelli 
iimtili e seccaginosi . V. Potare . 

DISECC AMENTO. Il diseccare . 

DISECCA RE. Levar l’acqua alle terre. 

DISFIORARE. -Torre ad una pianta i fiori su- 
perflui . • f 

DISPERALA, Aggiunto rii quel pericarpio , o frut- 
to che contiene due grani : il calte ( Cojfea ara - 

• bica). . . ’ " : 

DISSODARE . Rompere , c lavorare Un lerrreno 
incolto , .e ridurlo coltivabile. 

DIVELTARE. V. Scassare. 

DIVELTO. V. Scassato. 

RIVETTARE. Lo stesso che Mozzare. V. 

DOCCIA. Canaletto di terra cotta , o di legno , 
j»eV il quale si fa correre P acqua da un luogo 
■ali’ altro. • • 






4 V 



■ -nV • \<\#*\ 



•<y. ? 






Digitized by Google 



Ad- 
doglio. Il tino ove si fa fermentare il niosto . 

V. Tino. ' 

DOLCICHUNO. Il tubero di una pianta dello stes- 
so nome ( Cjperus esculentns ). ■ > 

DOLICA. 11 frutto di una pianta leguminosa dell» 
smesso nome ( Phaseolus doliohos ). *. • , *». • 

DOMARE. Ridurre mansueta una bestia T e facile 
ad esser maneggiata . ,È diverso dal Domcstica- 






- ' '• ' - 

vjL- * \ M 



.T . 



re . V. ; < • 

DOMATO. Da domare. 

DOMESTICA. Aggiunto di quella bestia , che si 
Sia resa familiare. •; 

DOMESTICARE. Render familiare una bestia già 
domata. • 1 '• ' * • 

DOMESTICO.- Contrario di selvatico. Aggiunto di 

• i ' ' 

pianta , e lrutto. 

DORMITA. Muta . E|>oca m cui i filugelli cam- 
biano la pelle. '* - 4 ■ -, .• : : 

DRUPA. Il frutto che racchiude un osso legnoso e 
duro , avente, biella superficie delle suture appa- 
■! renti , le quali indicano 1’ unione delle due v*l- 
. vole . Tal’ è la pesca , la ciriegia , la .susina , é 
simili: onde Drupaceo. •. ' «v» 

DRUPACEO . Aggiunto dell’ albero che produco 
frutti fatti a drupa. • / 

DURACINE. Aggiunto, di quella pesca che ha la 
polpa dura * ..e che non si stacca dal nocciolo , 



còme la SpacoareUa. Y. 



y »v; U V- 



DURO. Aggiunto di frumento. Y. Frumento. 



EDEROSO. Aggiunto dell’ albero investito , e co- 
.perto di eHera ( federa ìveUx ); ' /'. 

E FÉ MERO . Aggiunto di quel fiore , la cui vita 
dhra un giorno solo. • 'f J‘ ' •* • 

ELLCETO . Luogo pieno, o piantato idi aliaci * di’ 
ekte ‘^■Queretts ilei \\ ■ ' > A- - *• 

EMBRIONE. Quella’* parte del pistillo , cbe.rra- 
chiude il seme , e elle deve poi divenir' frutto . 
V. PistUlOf * ■■■ . ‘ *• • * ;• A v . -1 

ENOLOGI A. L’ aa>tè di fabbricare il vino. 
ENOMETRQt Strumento , il quale indica là qua- 
lità specifica del vino. ‘ 

EPIDERMIDE. Q nella fascia sottilissima ebe cùo- 
pre la scorza , e la corteccia , e-qóalunque altra 
parte della piani a, ' C ' 

ERBA- Sotto questo nome son comprese tutte quel- 
le piantò diéjttcfa acquistano consistenza legnosa 
e * ebe muojono'dopo aver dato il frutto . •'"* 
ERBACEA. Aggiunto di quella parte della piànta 
che sia ancor tenera è non legnosa : e di quella 
„ pianta che non acquista consistenza legnosa. 
ERBAGGIO. È IL nome di tutte T erbe che si de- 
stinano per Cibo delle bestie* Dèlie piante 4i cui 
‘ fanno uso gli uomini si dice Camatigiape. V. 
ERBAIO. Luogo ove 1’ èrba sia foltà e densa. 
ERBAIUOLO. Il venditore di 'erbe medici imiIì.; 
ER-BICCIUQJLA. Erba minuta fina , e sottijd. 
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ERBORARE. Andar osservando , e scegliendo erbe. 

ERBOSO. Luogo ferace di erbe. 

ERBUCCE. Nel numero del più. Tutte l’ erbe aro- 
matiche , che si destinano per condimento delle 
vivande. 

ERMAFRODITO. Aggiunto del fiore che ha sta- 
me e pistillo. Quello che abbia soltanto gli organi 
mascolini , « o femminini , si chiama Unisessua- 
le. V. % 

ERPICAMENTO. V. Erpicatura. 

ERPICARE. Lavorare il terreno coll’ erpice. 

ERPICATURA. Erpicamento. L’ erpicare. 

ERPICE. Strumento di legno fatto a cancelli , 
guernito da sotto con denti di ferro o di legno, 
il quale si adopera per ispolverizzare il terreno 
lavorato , e per nettarlo dall' erbe state smosse 
dal lavoro già fatto'. L' erpice fatto di sterpi , o 
di fascine si chiama Strascino. V. 

ESOTICO . Tutto ciò che non è originario del 
paese. È il contrario d’ Indigeno. V, 

ESTIRPARE . Sbarbare . Diradicare . Sradicare . 
Sverre. Levar via gli sterpi. 

ESTRO. V. Assillo. 

, : F 

FAGGETO. Luogo piantato, o pieno di alberi di 
faggio. ( Fagus sylvestris ) . 

FAGGIUOLA. Il frutto del faggio. 

• . . - . 5 
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FAGIANAIA. Fagianiera. La stanza ove allevansi , 
e custodisconsi i fagiani. 

FAGIANIERA. V. Fagianaja. 

FAGIANO. Uccello del genere de’ polli, che si al- 
leva nelle campagne. 

FAGIUOLO. Civaja notissima , ed è il seme della 
pianta dello stesso nome ( Phaseolus vulgaris ) 
di cui si conoscono molte specie e varietà. 

FALCETTO. V. Falciuola. 

FAGOPI’RO. V. Fraina. 

FALCASTRO. V. Roncone. 

FALCE. Strumento con cui si taglia 1’ erba dei 
prati. Quello con cui si tagliano le biade si chia- 
ma Sega. V. 

FALCIARE. Tagliar colla falce 1’ efba dei prati. 

FALCIUOLA. Piccola falce. Falcetto . 

FANGO. Terra intenerita dall’acqua. Se il fango 
è molto liquido si chiama Moja e Mota. Quello 
che depositano i fiumi ed i torrenti nello sce- 
mare si chiama Belletta ; quello eh’ è nel fondo 
delle paludi Limaccio \ e quello eh’ è in fondo 
de’ fossi Melma. V. 

FARINATA. Vivanda contadinesca fatta con farina 
di frumento. Quella che si prepara con farina 
di formentone si chiama Polenta. V. 

FARINOSO. Aggiunto di quel seme che contiene 
molta farina. 1 

FAR PIEDE. Lo stesso che Ceppare. 

FARRAGINE. Ferrana. Foraina . Mescolanza di 
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Varie biade seminate Insieme pór farle pascere alle 
bestie quando sono in erba; --p *’* ' ' ’ 

FARRO. Il seme di upa pianta dello -stesso nome 
( Triticum spelta ^ 

FATTO.TANO. V. Trappetaro. ; ‘ 

FATTOIO. V. Tappeto. 

FATTORE. V. Castaldo. 

FATTRICE. È il nome dato dàl Cavalier Dandolo * 
alla pecora thè sia già atta alla 'generazione. 
FAVA. ’Civaja notissima , ed è il seme , di una pian- 
ta dello stésso nóme ( Vi eia f uba ) . J1 legume 'di 
questa pianta quando è fresco ed ancor tenero 
si chiama Baccello. Quello del fatinolo si cbia- 
ma Cornetto.' V:- ’ - jjM 

FAVERELLA.^Favetta. Vivanda fatta di fave sec- 
* che sgusciate , disfatta , ed impastate cón acqua. 
FAVETTA. V. FAVERELLA. 

FALLO. Il fusto della fava. 

FAVO. Pezzo di cera lavorata a cellette , che le 
api a btdla posta formano per deporvi le lóro 
uova, e depositarvi il miele. s 
FECCIA. Il sedimento del vino , Quello dell’ olio 
si chiama Morchia. V. jr • %*• 

FECCIAJA. Il buco del fondo della botte, ove si 
adatta la cannella. V. Botte. • ' 

i . r • ’ . * J • ’ 

FECOLA. Sostanza vegeto- animale elio risiede nei 
'• semi farinosi , e ne’ tuberi di molte piante i, da 
cui si ricava 1’ amido .^È diversa dal Glutine ,. e 
dalla Muti faggine. V. 
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FECONDITÀ-. Centra rio di sterilità. 

FECONDA. Aggiunto della bestia che Taccia figli . 
Del terreno si dice Fertile , je della pianta Frut- 
tifera* V. 

FÉLCE. Sono le foglie di una pianta dello stesso 
nenie ( Pieri 9 aquilina ). . . '••• . 

FELCIATA. Il quagliato che si ripone nelle felci. 

' V; ‘■Quagliato. . 

FEMMINELLA. 11 hastardone della vite. V. Ba- 
tta rdone. „ - >■ « . \ : ' +■ 

FEMMININA. È d'aggiunto di quella pianta dio- 
ica , che porta fiori pistilliferi } quella che ha 
i fiori- stamiferi si chiama Mascolina. V. 

FENDERE. Arare la prima volta , che anche si 
dice Rjjnipere. V. Arare. 

FENDITOIO. Strumento di ferro con cui si fen- 
de il soggetto allorché s' innesta a spacco. 

FENILE. -La stanta ove si ripone e conserva il 
fieno. ’QueUa dove si ripone e conserva la paglia 
si chiama Pagliera. Y. Il mucchio del fieno che 
si- tenga all* aperto in- forma di bica , si chiama 
Maragryiola. V. ' ' 

FERMENTARE. Sottoporre le uve , o altre ma- 
terie alla fermentazione > Il fermentare del . vino-, 

„ - nella botte^ dopo «he sia stato separato dalla gras- 
sa* si dice Grillare. V. .,\ - .,L - - 

FERMENTAZIONE. Movimento intestino, il qua- 
. le agita , solleva f 'e tormenta ìa massa di , una 
materia ^ in modo da produrre de' forti cangia- 
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menti. Cosi la farina si converte in pane , l’uva 
in vino , P orzo in birra , è simili. 

FEROLA. Il fusto di una piantai dello stesso no- 
me ( Ferula communi s ) , con cui ijj Puglia si 
^costruiscono le arnie. * * 



FERRANA. V. Farragine. ■ 

FERTILE. Aggiunto della te^ra che produce mol- 
to . Della bestia si dice Feconda , e della pian- 
ta Fruttìfera. V. 

FERTILITÀ’. Contrario di sterilità : .ed è quella 
attitudine che ha il terreno a somministrare l'a- 
limento alle piante. « 

FERTILIZZARE. 1 Render fertile un terreno.' 
FESA. V. Spicchio. ‘ " "■ 

FICHETO. Luogo piantato di alberi di ficaja '^Fi- 
cus carica ). ** 

FICÌO . Il frutto della fieaja . Il selvatico , quello 
• cioè che ha soltanto fiori stamiferi , si chiama Ca- 
prifico . V. 

FICO D’INDIA. Il frutto di una pianta dello «les- 
so nome ( Cactus opuntia ): ’ 

.' FIENO. Tutte l’erbe da prato quando soii seccìic, 
quali a bella posta conservami, per alimentar- 
/ ne il bestiame, a nel fenile, o formandone lé ma- 
ragnuole . L’ erbe da fieno le più'comuni sono 
tutte le spècie de’ trifogli , la sulla ( F^dlsarum co- 
ronarium ) la lupinella ( Edisarum onóbrichis ) il 
fieno grego .( Trigonella foenum gruecum ) la fo- 
gliarella ch’c il Raysgruss degl’Inglesr ,-^ Lolìum 
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perenne .)• £c*ha medica , o sano-fieno ( Medica- 
io satina) e tutte Je erbe graminee , e legu- 
■ 'nmose. . T . fik :'•* ‘ ' T ì 
FÌ GL LU O li A RE . Il moltiplicate delle piante bul- 
bose per mezzo di figliuoli. 

FIGLIUOLI . I piccoli b,uUn,che nascono intorno 
al bullo jirinjcipale. 

FILAMEA.TOv Quella parte dello stame ov'è at- 
• taccata . l’ liniera. ' 

FILATICCIO, v. bavella. 

FILUGELLO II baco della falena del gelso, il 
quale si educa per ottenerne la seta : onde Baco 
da seta, li Filugello che cambia la pelle tre 
volte si chiama Terzino , e quello che la cambia 
quattro volte , Quartino. V . L' epoca di un tal 
cambiamento si chiama Dormita , c Muta. V. 
FIME. \. Fi mo. r . 

FIMO. Lo sterco delle bestie tanto quadrupedi , 

quanto' volatili.- 1 ’ 

-, FIOCINE. La corteccia dell’ uva. V. Corteccia'* 
FIORE. Quella parte della pianta che contiene gli 
'organi delibi .fruttificazione . Le sue parti sono il 
calice , la corolla , lo stame , il pistillo , e Yqvaja. 
Il fióre può essere Unisessuale , ed Ermafrodito. \ . 
FIORE. Quella specie di muffa che soprànuuota al 
vino. 

FIOR ESCE NT E. .Si. dice ' della pianta all’epoca 
che mette I bori. 

i FIORIRE.; sPfCHju**’». $óri. ■;<&!? ♦ *' > ?**4*'*: 
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FIORITA. Da fiorire. Aggiunto della pianta quan- 
do ha messo i fiori. ,V _ ■ 

FIORITA. Il tempo in cui il fiorista dispone i vasi 
dei fiori nel giardino in modo ,da far vaghezza. 
FIORITURA. 11 fiorire. . ,V ,, ' 

FIORONE. È il nome del primo fico . di quello 
cioè che nasce e matura nel principio della state , 
il quale per la sua forma e sapore è diverso ’da 
••'quello che viene dopo< y 

FISCELLA. Vaso di giunghi ad uso di riporre il 
quagliato e le ricotte. ~ -. . . - . • . 

• v FlTOLOGI’A. Discorso sulle piante. ’ , 

. FITONOMI’A. Conoscenza delle piante. • 
FITOTOMI’A. Anatomia delle piante. 

FITTA. Malafitta. Il terreno ché sfonda t . e non 
regge al piede, 

F1TTABILE. Fittajuolo. Fittuario. Colui che tie- 
ne le altrui possessioni a fitto . Colui che le af- 
fitta si chiama Affittatore. V. *.”** 

FITTO. Il prezzo che si paga per le possessioni,, 
bestiame , o altro che alcun tenga d’ altrui per 
un determinato tempo. Delle case si dice Pigia- 
rne. V. 

'• FITTONE. Barbicone. La radice principale dell* 
pianta. 

FIUTARE. Lo stesso che Annasare : ma si dice 
soltanto delle bestie. 

FLAGELLO. ,V. Corcggiato. 

FLOREALE* Aggiunto di quella foglia che nasce 
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intorno al flore. È diversa dalla Brattea. V. Fo- 

glia. « .'• . ■ : 

FIORIFERA. Aggiunto «della gemma che produr 

a deve il flore . Quella, da cui esce il ramo si 
Chinina foglifera. X. 

FOGLIA. Quella parte delle piante che le adorna, 
che lóro serve per attrarre dall' atmosfera i. 

« principi regolativi,-. Quella delle piante monocoti* 
teflonie si chiama Fronda. Quella che nasce ac- 
canto al fiore si chiama Floreale , la quale se per 
la sua consistenza e colore è divex'sa dalle altre 
prende il nome di Brattea. Quella che nasce alla 
base de’ picciuoli ’si dice Stipula. La foglia della 
vite si chiama Pampano : e quella del fiore , Pe- 
talo . X. 

FOGLIA. Senz’altro aggiunto } s’ intende la foglia 
de’ gelsi , colla quale si nutriscono i filugelli. 

FOGLIAME. Quantità di foglie. 

FOGLIFERA. Ramifera. Aggiunto della gemma , 
che produr deve un ramo. La gemma da cui na- 
scer deve un fiore si chiama Fiorifera. X. Gemma. 

FOGNA. Ammasso di sassi , o sterpi che a bella 

, posta si là nel fondo della formella, o della £»s- 
it' « satella . Anche quel condotto ove si fan colare 
le immondizie. 

FOGNARE. Far fogne. 

FOLLARE. Ammostile .. Rimuovere coll’ ammosta- 

> • • • .** . , “ . * ' . ' 

tojo 1’ uva pigiata ; cioè stemprar bene tutte le. 
sostanze poste nel tino, affinchè la grassa sia da 
'pC*. tutto ugHale. 
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FOLLATOIO. Ammostatoio . i Pesto di legno con 

alcune bacchette transversali ad una . estremità i 

, ' 

ad uso di rimescolare nel tino la grassa nel mo- 
sto. - v /£';* ; _ -•>./ V. s ' '«‘•V > ..v~ 

FOLLICOLO. Specie di ‘pericarpio. Ed è quella 
capsula composta dì due valvole longitudinali con 
. ima sola casella , entro la quale esistono i grani, 
attaccati ad' una colonnétta, ossia placenta cen- 

• trale , e che si apre da una' sola parte . T ale è 

quello dell’apocino ( Asclepio. s fruticosa ). ... 

FONDO. Lo stesso che Podere. .-.A • c; 

i « * | >* t ’ '• | l 

FORAGGIO. Provvisione di paglia, strame, o fie- 
• • no ad uso di alimentar le bestie. v ; “ 
F-ORAdNA. - V. JFarragji n*< 

FORATERRA. V. Piantatore. •> V; .\*j\ Afj'À 
FORBICI. Strumento di ferro composto di due 
coltelli ad uso di tosar la lana alle pecore. Quel- 
le con -cui tagliansi le spulliere si chiamano Ce- 

• ‘.soje. V. r > e-’-< >:«v . -.-'«è uàr.'yj . .--v 

FORCA. Bastone lungo che ha in cima due rebb) 

aguzzati ed alquanto ripiegati , ad uso di mettere 
insieme ed abbarcare paglia , fieno , od altro; 
Quello cbe ba due «lenti si chiama propriamente 
Bidente , quello che ne ba tre Tridente , e me- 
glio Forcone. V. , . 

FORCA Specie d’ innesto. V. Innesto. 

FORCATA. Tanta quantità di materia quanta ne 
t sostiene e leva in -alto ed in un tratto una forca. 
FORCELLA. Legno biforcuto ad uso di sostener 
alberi, viti, ed altre piante. •<•!» 



FORCONE. La forca che ha tre rebbj V. Forca. 
FORESE. Lo stesso che Contadino. 

FORESTA. V. Boscaglia. hìffa» «Mi.;* i* jjf 
FORESTO. Selvatico. Aggiunto di luogo, y ■ 
FORMA. Vaso di legno*» -o d’ altra materia per lo 
più rotondo , in cui si adatta il cacio : onde 
Formaggio. ;> - ».► • 1 *tè'\ 

FORMAGGIO. V. Cacio. ; ; ; /O 

«FORMELLA. La buoa dove si pianta un albero . 
Quella dove piantasi la vite si chiama Fossatella. 
V. Buca. ; ■ ■> \ ! 

FORMENTO. V. Frumento. 

FORMENTONE. 11 seme di una pianta dello stesso 
; nome ( Zéa majrs ). • • i • » V 

FORMENTONINO. V. Cinquantino. 

FOSSA. Spazio di terreno cavato in lungo , ed in 
•V quadrato, '’-fy '."V - •'» «•. • vi : . 

SFOSSARE. Cavar fosse. wV t > 7 . r;.. . 

FOSSATELLA. La buca ove si pianta la vite . 
Quella in cui piantar si dee un albero si chiama 
»:<■ Formella. V. Buca. ' t r» 

«FOSSATO. V. Lupa. Ma propriamente è quel ca- 
' naie che si fa sulle vive dei campi per ricevere 
*»•>’ le acque , e per cavarne la melma. 

FOSSO. Fossa grande. 

FRAGOLA . Il frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Fragaria vesca ). 

FRAGOLETO. Luogo pieno e piantato di fragole. 
FRANARE. Ammottare . Lo smuoversi che fa la 
terra , o il terreno in luogo pendio. * 
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FRAINA. Fagopiro. Il grano di una' .pianta dello 
stesso nome ( Poligonum fagopirurii ). 
FRANTOIO. V. Ffattojó. > ■* 

FRASCA. Ramoscello fronzuto. * .-f- V :•*. 
FRASCATO. Coperto fatto di frasche aperto nei 
.htj , per cui è diverso dalla Capanna. V. 
FRASSINETO. Lpogo” piantato di frassini ( Fra - 
xinus excelsior ). , ... 

FRATTA- CUidsura fatta di sterpi , e pruni sec- 
,,",cbi. V. Chiusura. • 

FRATTOJO . Il molino in cui s’ infrangono le 
/ olive. Egli è ^composto della macine , 'a della 
conca.- % "... V, 

FRESCO. Contrario dr stanìio. Aggiunto délfrutto 
appena colto v ~del latte allora munto ,> e simili. 
FRONDA. La foglia delle piante raonocotiledonie. 

V. Foglia . ... .'.r. ‘T.Fì-OÌ 

FRONDEGGIARE. Produr Toglie. ;> * 
FRONDIFERO. Ferace di foglie. - «v 7«. i, 
FRONZUTO. Pieno di I II ‘9 

FRUGIFERA. V. Frumentacea. 

FRUGIVORO. Si dice dèli' animale 1 che • si nutrisca 
. di biada. 

FRUMENTATA. Semenza mescolata di frumento, 
ed altre biade. 

FRUMENTACEA. V. Cereale. . V '.N* 

. FRUMENTO/ Il seme di una [Santa dello stesso 
nome', di eui si conoscono molte spècie e varietà, 
i -(dipendenti dalle due specie primitive, che sono il 

' • ‘ ] 'rr }*i ' e'fjs ?t, 
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viitrumento . duro /( Tiiticum tutgidum )- e ’l fra- 
• inenlt» gentile •( Triticum hibernum ). fi frumento 
tocco dagl' institi si dice i£fi&Jal/ato‘ Quello che 
abbi» Sofferto l'nuiWk) ; Jiufoauto « (pielló toccò 
ed offeso dalla nebbia, , JfaLo. V. 

FTÌUSCO. Fruscolo. I rainelti secchi quando spno 
•À aulì’- alberò. ' » ' 'V- ’ 1 " 

FRUSCOLO:. V. Fnrsco. ■ ' *” 

FRUTICE. È quella pianta eh© tiene «n luogo di 
mezzo tra T arbusto , e, Inerba > e che partecipa 
del legnoso e dell’ erbaceo . Tal è il limò ( Thi- 
mns vulgaris ) ; il sei-pillo f Thimiu ìerpillum ) , 
e simili. 

FRUTTAIO. La stanza ore si conservano i frutti. 
FRUTT AIUOLO. 11 venditor di frutti. 
FRUTTIERA. Il piatto ove si mettono le frutta. 
FRUTTIFERA. Aggiunto della pianta che produce 
frutti. È il contrario d ' Infruttifera. Dèi terreno 
si dice Fertile , e della bestia Feconda. V. 
FRUTTIFICARE. Portar frutto. Si dice delle 
piante. Del terreno si. dice Produrre. V. j" 1 
FRUTTO. Quella parte della pianta entro cui esi- 
stono" i grani , 11 frutto può essere monosperma , 
, <? disperma , trisperma , oligosperma , e polisperma. 
I suoi aggiunti sono acerbo , acido , acre , afjfìri- 
cogno , afro , annebbiato , appassito , bacato , bi- 
torzoluto , broccoso , calcoloso , incatorzolito , in- 
f* 1 fraciduto , maio , pontico , tonchiato. V. \ 

1 FUCO. Pecchione. È il nome di una delle tre spe- 
cie di api , che compongono la eoloìria. 
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FULIGGINE. Malev+a «egra , ottima per ingrasso , 
di cui fi cu opro no in ternamente i cammini ila 



cucina. . _ ^ ,• v.V ■ 

FUMOSO: Spiritoso.. Aggiunto di vino. V. Fino. 
FUNGAIA». Aggiunto -di pietra che produce funghi » 
FUNGHETO. Luogo ferace di funghi. v .-«.J 
FUNGO. Sotto, questo nome comprendone, talune 
piante apetali , criptogame ,.le quali nascono 
tanto in terra quante sugli alberi , e sassi,. 
FUNGOSO. Aggiùnto di terreno , albero, legno , 
0 sasso che produce funghi. • ' . ,->» 

FUSTO. La parte verticale e principale di tutte lé 
piante. .Quella deH’erJx: si chiama Càvie ■: . . qufefla 
delle piante graminee, Culmo *- quella delle pian- 
te liliacee , eh’ è nel tempo stesso fusto , e pc- 
' duncolo v Scapo] quella dei funghi ,• deljc felci , 
% della palma , Stipite $ quella .degli alberi r Tronr 
CO ; quella .della vite," Gambale. .11 fusto che 
spunta dal seme . nella germinazione si chiamar 
'Plumula. Il fasto della fava dicesi Faufa. V.- 







ì:.,4 



GABBIA. Rete fitta di corde d'erbe in trecci ale , di 
, forma rotonda , con una becca in mezzo , di sfo- 
pra v e di sotto , nella’ quale mettousi le plfve 
infrante per estuarne l’ olio , la 1 grassa per cavar- 
ne il vino, ed.i favi" per «premerne ty miele* * 
GABBIONE. Macchina fatta -di vìschi-» intcssufi , 
ripiena di sassi , per riparo de’ fiumi. 
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GALACTOMETRO . Strumento il quale serve 
per corir'oscere' se nel latte vi sìa stata mescolata 
acqua , >• quanta. 

galbano . Sorta Hi - gomma die' si ricava dalla 
ferola. {.Ferula conimunis )'. • ,* 

GALLA . Escrescenza che si vede sugli alberi del- 
le querce , prodotta dagl’insetti , detta altresì 
Gallozza , e Gallozzola. *‘**‘'1 

GALLARE. L’acquistare che fa l’uovo la dispo- 
sizione a generare il pulcino. 

GALLATO. Aggiunto del!’ uovo fecondato. 
GALLASTRONE. Gallo grandey’ • 

GALLETTO. PollàsU' 0 . Il gallo non àncora atto 
* alla generazione. 1 N ' h 

GALLICINIO. Il canto del galla . Ma s’ intende 
per Y ora della mezza notte , nella quale per lo 
- più i galli cantano. 

GALLINA. La femmina del gallo'. Quella a cui sia 
' stata' tolta 1’ ovaja si chiama Pollanca. La galli- 
. na giovine si chiama Pollastra. Quella che cova, 
Chioccia . Quando 'poi governaci pulcini anche 
non suoi , prende il; nome di Puleinaja. V. 
GALLINACCIO. Dindio. Gallo d’ìndia. Uccello 
noto, del genere de’polli. La sna femmina si chia- 
. ìiia Dindin* Quél gallinàccio V' che ha i bargigli 
glandi , e rossi assai , si chiama Tacchini). V. 

G ALCIONE. Il gallo non ben capponato. 

GALLO! Uccello noto del genere de’ polli. La sua 
'* Femmina st c chiama Gallina. • 

, .... 
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GALLO D' INDIA. V. Gallinaccio. 

GALLOZZA. V. Galla. 

GALLOZZOLA. Y. Galla. 

GAMBALE. Il fusto della vite. V. Fusto. 

GAMBO. Nome generico tanto de" picciuoli , quan- 
to de' peduncoli. 

GARIGLIO. La sostanza del grano della noce. 

GARZUOLI. Nel numero del più. Le foglie di den- 
tro dei cavoli , lattuche , e simili , congiunte in- 
sieme col gambo. • 1 

GARZUOLO. Il canape più fino. V. Canape. 

GASTALDO. V. Castaldo. 

GATTINO. Il calice carico di squame , che serve 
di ricettacolo comune a molte gemme fiorifere . 
Y. Calice. » 

GEMERE. Lagrimare : ma si dice soltanto della 
vite . 

GEMMA . Il bottone già sviluppato . La gemma 
può essere Foglifera , Fiorifera , e Mista . La 
gemma degli ulivi tanto flox’ifera , quanto foglife- 
ra , si chiama Migna. La gemma che mette radici 
come è quella della fragola , si chiama Stolone. V. 

GEMMARE. L’ azione della vite quando ha svi- 
luppate le gemme. Di tutte le altre piante si di- 
ce Germogliare , all’ infuori dell’ ulivo , che dicesi 
Mignolare. V. 

GENICOLATA . Aggiunto di quella pianta il cui 
fusto è articolato , e si piega in ginocchio : la 
gramigna ( Triticum ruepens ) , e tutte le piante gra- 
minee. 



So, 

GENICOLI. 1 nodi , e le articolazioni delle quali 
sono organizzali taluni fusti , e talune radici. 

GENTILE . Aggiunto di frumento . V. Frumento. 

GEONOMI’A. Conoscenza delle terre. 

GEORGICA. Foce dell' uso. Quella poesia , nella 
quale contengonsi i precetti dell'agricoltura. 

GEORGOFILO. Amico dell' agricoltura. Nome ac- 
cademico. 

GERME . L’ embrione del frutto. 

GERMINARE . L' azione de’ semi allorché caccia- 
no fuori il germe . Delle piante si dice Germo- 
gliare. y. » 

GERMINAZIONE. Il germinare. 

GERMOGLIARE . L’azione delle piante allorché 
mettono i germogli. Della vite si dice Gemmare , 
e dell’ ulivo Mignolare. È diverso dal Germinare. 

GERMOGLIATA . Aggiunto della pianta che ab- 
bia messi germogli. Della vite si dice Gemmata , 
e dell’ulivo Mignolato. V. 

GERMOGLIO . Il ramicello che sorte dalla gem- 

‘ ma , il quale ha varj nomi seconcfo il luogo don- 
de si sviluppa. Si chiama Sortita quello che sorte 
dalle radici, il quale se porta radiche prende il 
nome di Barbato. Dicési Pollone quello che na- 
sce sull’ albero capitozzato o coronato ; Rampollo 
quello che nasce sulle branche e su i rami; Ri- 
messiticcio quello che nasce sul tronco ; Sprocco 
quello che sorte dal trinco tagliato rasente terra ; 
e Sterpo quello che nasce da ceppaja di un 
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albero secco, o caduto per veccbiezzài. TI gerBab- 
glio che nasce sul gambale dèlia vite si chiama 
Saeppolo. V. "i * 

GETTARE. Lo stesso che Germogliare. 

GETTO. Lo stesso che Germoglio. 

GHIAIA. Qualità fli terra, la qual’ è Uni sabbia 
più grossa frammista dì sassolini. 

GHIAIOSO. Aggiunto di terreno , erte predomina 

h ghiaja. 

GHIANDA . Il frutto di tutte le specie dì querce 
( Quercus mime , racemosa , ec. 

GHIANDIFERO . .Aggiùnto dèli’ albero che pro- 
duco ghiande. 

GIARDINAGGIO • Quella parte dell’ agricoltura 
che ha per oggettò-la Coltivatone' de’, giardini.,.’* 

GIARDINIERE. Colui che Conoseecd esercita 'l’ar- 
te del giardinaggio. 

Gl AR DI N 0 .’ Lù og o 'chiùso ove coltiva.Asì soltanto 

11 ’• i » . ; . ■' « a 



éarriuola , la cazzuola , le cesojè , le ceste , le cor- 
be ) il coltello , il falcetto , il fenditojo , i graticci , 
la gruccia , f inaffrutojo , 1’ iunestàtojo , là marra , 
la pala , il piantatori* , il paravento , ,la pbàetta , 

il n/>nn/> //h T •» /> r /a .il M/l an/^è/1 In mAm r+M a 



di un Giardino sono i Cassettoni, v. 

6 



Sa 



GINEPRAIO. Luogo piantato , o pieno di piante 
di ginepro ( Juniperus communis ). 

’NEPRO. Il fi-utto di una pianta dello stesso no- 



« 



GIÀ ESCRETO. Luogo pieno di piante di ginestra 
• ( Spartitivi junceum ) ; <; 4 

GIOCAI A. Pagliolaja. La pelle che pende sotto il 
collo del hove. i 

GIOGLIATO . Aggiunto del frumento che con- 
tenga quantità di loglio. ‘ 

GIOGO. Pezzo di legno che si adatta sul collo dei 
bovi perchè possano tirare il cafro , o 1’ ai-atro . 
lie parti del giogo sono Varco , le maglie , e l’o- 
nello ossia catena. V. * ' -■ 

GIORNALIERE. Il contadino chè lavora 'a gior- 
nata. V. Contadino. 

GIOSTRARE . L’ accoppiarsi degli uccelli per la 
propagazione della specie. De’ quadrupedi si dice 
Montare. V. 

GIOVENCA. Vaccarella. Y./Pjticca. 

GIOVENCO. Il toro castrato che ha passato l’an- 
no , e. non sia giunto al secondo. V. Toro. 

GIRELLO. Il carciofo a cui sicasi tolte le foglie. 

GITI ATA. Nome ., La terra che si tragge dalla 
fossa , e si adatta sull’ orlo della fossa istessa. 

GIUGGIOLA . Il frutto del giuggiolo ( Ziziphut 
vulgaris ). ' , 

GIUMENTA. V. Cavalla. ' . 

GIUMENT ARO. Il guardiano , ed jl custode del- 
le giumeute. 
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GIUMENTO. Nome generico di tutte Je'iestie da 
soma. ■ . , 

GIUNCAIA. V.- Giuncheto. ^ 

GIUNCATA. Il quagliato , dfe'. si ripone ilei giun- 
chi. V. Quagliato. 

GIUNCHETO. Luogo pieno di piante di giunco 
( Licewn spartititi'). ' . - , 

GLEBA. V. Zolla. . ' . '' 

GLEUCO-E NO METRO . Strumento cosi detto , 
perchè serve ad^indifcare la quantità di zucchero, 
che contiene iL mosto $ e qual l( esser deve il mo- 
mento dèlia svinatura. Meglio Pasamosto. V. 
GLUMA. Il calice delle piante graminee., il quale 
jè compósto di loppe. V. Calice. 

GLUTINE. Uno dei materiali immediati dei vece- 
tali, denominato altresì sostanza vegeto-animale, 
perchè si putrefà come le sostanze animali . Il 
glutine è quello che comunica alla pasta panifi- 
catile la proprietà di levarsi , all’ uva quella di 
fermentare , e simili. Egli è diversò dalla Fecola 
e dalla Mutila ggihe. V. 

GOBBO. Il carduccio del cardo ,»e del carciofo , che 
sia stato ricoricato sotterra , e reso perciò dolce 
e mangiabile. V. Carduccio. 1 

GOLPATO. Aggiunto del frumento tocco da gol- 
pe , la qual è una malatti? che attacca .il fru- 
mento, e la segala. ., t- 

GOMITOLO. Ouanlità di api adunate insieme. 
GOMMA. Snèctì vischioso che esìste in talune pian-* 
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te*, il quale a differenza della Resina si scioglie 
nell' acqua ; La - gomma delle piante drupacee , 
come peschi, mandorli, e simili, si chiama. Ori- 
chicca. V. •> , • .. 

GOMMARESINA. Succo gommoso e resinoso in- 
sieme , eh’ esiste in talune piante , il quale si 
scioglie tanto nell’aoqua , come la gomma , quanto 
nell’ alcol-, come la resina. Tal’è Ja mirra, lasca- 
monca , e simili. 

GOMMIFERA. Aggiunto di quella pianta che pro- 
duce gomma. 

GOMMOSA . Aggiunto di quella pianta che con- 
tiene gomma. 

GORA - Canale pel quale derivasi 1’ acqua onde 
irrigare. 

GOVERNARE. Aver cura delle bestie . Educar le 
bestie . È diverso dal Coltivare . V. Taluni lo 
usano per Letamare , . per lo . che. danno il nome 
di governo all’ ingrasso. 

GRAMETTO. Voc. contadinesca toscana , che si- 
gnifica sarchiello a manico corto, 

GRAMINACEA .. Aggiunto" di quella pianta che 
appartiene alla famiglia delle gramigne , tra le 
quali comprendami tutte le cereali. 

GRAMOLA. Maciulla. Spatola . Strumento com- 
posto di due legni ad uso ^i rompere il lino , 
la canapa , e tutte le altre piante tigliose , onde 
Gramolare. V., . ' 

GRAMOLARE . Maciullare. Spatolare . Rompere 
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il lino', k canapaie le altre piante tigliose, per 
separare la tiglia dalla parte legnosa \ Se ciò si 
faccia colle mani si dice Stigliare. V. 
GRANAIO. Il luogo ove Si conserva il frumento , 
ed altri grani, e civade; ... 

GRANARE. V. Granire. 

GRANATA. Scopa fatta di virgulti ad Uso di spaz- 
zar 1’ aja , la stalla , il cortile , e le strade. 1 
GRANATA. Melagranata . Il Rutto del melogra- 
' no ( Panica, granatina ). 

GRANATO. Da grauire. 

GRANELLO. La bacca delie uve , e delle granale. 
GRANIRE. Fare il grano , ossia il seme. 
GRANITO. Aggiunto del seme quando è perfetto 
GRANO. Seme. Quella parte essenziale del frutto, 
che rinchiude 1’ embrione di una novella pianta 
simile a quella che la produsse. In ogiii grano, 
ossia seme , esiste il Corculo uno , due o più 
• Cotiledoni , e de’ vasi detti Mammoli. Queste jpàrti 

sono involte in un sacco detto Membrana , la 

« ' 

quale in taluni grani è ricoperta dalla Boccia , 
ed in altri dal Gùscio . V. Il seme percosso 
dalla nebbia '.accompagnato dal caldo , per - lo che 
non giunge a perfezione, si 'dice Afato. V. . . 
GRANO. Voce dell’uso , e s’intende il' frumento . 
GRAPPA. Quantità di ciriege , o prugne , che par- 
tono tutte dello r stesso punto.. 

GRAPPOLO . Quella parte della vite , la quale 
sostiene le bacche, ossia il fruttò» II grappoli? 
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è composto Ja tanti racemi . Quel grappolo che 
ha i racemi molto sparsi , e non già uniti e ser- 
rati , ha l’ aggiunto di Spargolo. V. 

GRASSA . L’. uva pigiata , da cui- non si® stato 
spremuto il vino . Quando poi non contiene piu 
vino , si dice Vinaccia. V. 

GRATICCIATA . Riparo fattó di vinchi per so- 
stenere il terreno in pendio acciocché non caschi 
o scoscenda. 

GRATICCIO. Tessuto fatto di vinchi. Quello fat- 
to d,i canne si chiama Cannato , e Canniccio. V. 

GREGGE. Gregg ia. Mandra di bestiame minuto . 
Quella del bestiame grosso si dice Armento. V. 

GREGGIA. V. Gregge. 

GREGNA. Fascio di biade secche il quale si for- 
ma unendo insieme molti covoni. V. Covone. 

GREMBIATA.. Tanta quàntilà di materia quanta 
ne cape in un grembiule. 

GREMBIULE. Panno di tela o di pelle che i con- 

' tadini. portano dalla parte di avanti, e che loro 
pende sino alle ginocchia. 

GREPPIA.- Rastrelliera. Rastrello che si adatta al 
muro delle stalle sopra le mangiatoje per tenere 
il fieno o la paglia^ 

GREPPOLO. Materia resinosa che si attacca alle 
botti . . .1 

GREZZO. Aggiunto di ciò che non sia stato ma- 
nofatturato , come lana , cotone , lino , ed altre 

■ materie. > .* : ' ' ’•.* 
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GRILLARE. II fermentare del vino nella botte 
dopo eh’ è stato separato , e spremuto dalla gras- 
sa. V. Fermentare. 

GRUCCIA. Strumento di legno fatto a forma del- 
• la cosi detta gruccia , il quale ha in punta la 
cocca : e serve per ficcare i magliuoli nel divelto . 

GRUMOLO. Il caule dell’ erbe, quando è tenero, 
e perciò mangiabile. 

GRUNGO. La slroppella con cui si fascia il lino. 
V. Stroppella . 

GUADO. L’apertura che si lascia nei muri.. Quella 
delle siepi si chiama Varco. V. 

GUAIME. L’ erba tenera dei prati : ma propria- 
mente quella che rinasce dopo la prima falcia- 
tura . . 

GUAINA. V. Teca. 

GUARDABOSCO. V. Boscajuolo. 

GUARDANIDIO. L’uovo che si lascia per segno 
nel nido delle galline, il quale se non è natui’a- 
le ma artefatto si chiama Indice. V. 

GUARDIANO . Colui che ha in custodia le bé» 
stie . Il guardiano ‘de’ cavalli si chiama Buttaro ' 
quello delle cavalle e giumente , Giumentaro ; 
quello delle pecore, Pecoraio , e Pastore ; quel- 
lo delle capre , Caprajo ; quello de’ porci e de* 
majali , Porcaro } quello de’ bovi , Boaro : quello 
delle vacche , Vaccaro. Il guardiano di una man- 
dra intera si dice Mandriano ; ed il capo de’ man- 
driani , Archimandrita. Il capo de’ pastori si 
chiama Ver g aro . V. 
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GUAZZA. La rugiada che gade la sera nella state. 

GUAZZATOIO . Luogo concavo artefatto , ove 
si fan colare le acque per far che le bestie pos- 
sano bagnarsi . Vale anche Beveratojo . V . 

GUIDAJUOLA. La bestia che serve di guida al- 
le altre . 

GUSCIO . La testa legnosa, oppur ossea de’ semi. 
La testa coriacea si chiama Buccia . V. Testa. 

I 

IBRIDISMO . Spuria fecondazione che può aver 
luogo tra i vegetali di diversa specie , ed anche 
di diverso genere . 

IBRIDO . Aggiunto di quella pianta , fiore , o frut- 
to che sia provenuto da individui di diversa spe- 
cie , o di diverso genere . 

IDROMELE . Liquore spiritoso che si ricava dal 
miele. V. Vino. 

IEMALE . Vernino. Aggiunto di quel seme, che 
si semina in autunno . 

‘IGROMETRO . Strumento il quale indica 1’ umi- 
dità dell’ atmosfera . 

ILO . Quella piccola cicatrice che esternamente si 
osserva sulla testa di taluni grani ; ed è quella 
parie ove era attaccato il cordone ombilicale . 

ILLANGUIDIRSI . V. Attristire . 

IMBASTARDIRE. V, Degenerare. 

IMBEVERE . V. Assorbire . 
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IMBIADATO . Aggiunto del campo seminato a 
biade . 

IMBOTTARE . Metter vino o altro liquore nella 

* botte . 

IMBOTTATOIO . Strumento col cui mezzo si la 
passare il vino o altro liquore da un vaso all al- 
tro . Quello cbe si adopera per empir bottiglie , 
damigiane , e simili , si chiama Imbuto , e quello 
delle botti Pevera . V . 

IMBOZZACCHIRE . Si dice di quelle piante cbe 
vengono a stento . Delle bestie si dice. Imbozza- 
re . V. ■ ' . v 

IMBUTO . Strumento a forma di cono ad uso di far 
passare il vino o altro liquore nelle bottiglie , 
damigiane, e simili. V. Imbottatojo , . 

IMPAGLIARE . Coprir di paglia qualche cosa . 
È diverso dall 1 Appadiglionare . \ • 

IMPASTOIARE . Metter le pasloje alle bestie . 

IMPASTURARE . Tenere a pastura le bestie do- 
po averle impastoiate. È diverso dal Pasturare. 

IMPIASTRARE . Innestare ad occhio dormiente . 
L 1 innestare ad occhio gemmato si dice Ingem- 
mare . V. Innestare . 

IMPORCARE . Far le porche : cioè tirare i sol- 
chi maestri . 

IMPORCATO . Da imporcare. < 

IMPORRARE. Imporrire. Il mandar fuori gli al- 
beri , ed i legnami alcune piccole nascerne con 
muffa , simile ai porri che vengono sulla pelle * 
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IMPORRATO . Da imporrare . 

IMPORRIRE . V. Imporrare . 

IMPOVERIRE . Togliere ad una pianta i frutti 
soverchi . De’ fiord si dice Disfiorare . V. 

IMPRUNARE . Coprir di pruni una pianta no- 
vella, onde difenderla dal morso delle bestie. 

INACQUARE. V. Annacquare. 

IN AFFI ARE. Adacquare coll’ inaffiatojo. V. Adac- 
quare . 

INAFFIATOJO . Vaso per lo più di latta , dal 
quale esce 1’ acqua in piccoli getti spartiti , che 
cadono giù dolcemente , e si assomigliano alla 
pioggia . Quello con cui si adacquano le piante 
nate su i muri, e sulle rocce, si chiama Schifi - 
xatojo . V . 

INAFFIATURA . L’ Inaffiare . 

INAIARE . Disporre le gregne sull’ aja per treb- 
biarle . . S 

INCALMARE . Innestare a zufolo. V. Innestare. 

INCAMINATE. Aggiunto delle olive tenute in 
serbo nel camino . V. Camino . 

INCAPPELLARE . Mettere in una botte che con- 
tenga vino vecchio del mosto o del vino nuovo , 
oppur dell’ uva . Il vino che allora si ricava 
dicesi Incappellato . V. 

INCAPPELLATO. Aggiunto di quel vino vecchio 
a cui per renderlo più grato siasi aggiunto o 
mosto, o vino nuovo , oppur dell’uva. V. Fino. 

INCATORZOLIRE . Si dice delle frutta , e par- 
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ticolarmente delle pere, e delle mele allora quan- 
do diventano dure , e non acquistano quella mol- 
cezza eh' è necessaria per esser perfette . 

INCATORZOLITO. D.a incatorzolire. 

INCASSARE . Coprire colla campana una pianta 
senza muoverla dal suo sito per custodirla , e 
preservarla dal freddo , o dalla brina . 

INCASTRO. V. Cateratta. 

, > J * • * •• 4 *' , , • v j * * 

INCERARE . Coprir di cera i frutti per conser- 
varli da una stagione all’ altra . In significato 
neutro : vale l’ingiallire elle fanno le spighe del 
frumento quando cominciano a maturare. 

INCERATO . Da incerare . 

INGIGLIARE . Far cigli . V. Ciglio . 

INCROCIGCHlAMENTO. Crocicchiamento. L’in- 



crocicchiape . 

INCROCICCHIARE. Croc^cchiare , L’accoppiar- 
si delle bestie della medesima specie , ma di di- 
versa razza , per; migliorarne la qualità .' 
INDICE . V. Guardanidio . 

INDIGENO. Tutto ciò eh’ è originario del pro- 
È il contrario di Esotico. V. 
Aggiunto della bestia non ancor 



pno paese. 

INDOMITA . 

domata . 

INDOZZARE 
no a stento . 

re . V. • t 

INERBATO . Aggiunto del prato allorcb’ è coper- 
to di erba. , v aV 



Si dice delle bestie quando verigo- 
Delle piante, si dice Imbozzacchì- 



! | 4 * 4u 
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INFECONDA . Aggiunto della bestia che non fa 
figli . Del terreno si dice Sterile : c della pian- 
ta Infruttifera . . V. 

INFERTILE . -V. Sterile . 

INFIACCHITO. Aggiunto del terreno, clic pel- 
le continue , e non interrotte pi-oduzioni abbia 
perduta la sua fertilità . • 

INF IORARE. Cqprir qualche cosa con fiori. In 
significato passivo :'si dice della pianta che sia ben 
coperta di fiori. 

INFORZATO. Aggiunto del vino quando comincia 
a divenir aceto. 

INFRADICIARE . Il marcire ed jl corrompersi 
dei frutti. 

INFRADICIATO. Da. infradiciare. . 

INFRANGERE. Ammaccare le oliye , noci, e si- 
mili per esti-arnc 1’ olio. 

INFRANTOJATA. Tanta quantità di olive, quan- 
ta se ne possa infrangere per empire quel nu- 
mero di gabbie che il torchio .può px-emere. 

INFRANTOJO. V. Frattojtu • * 

INFRASCARE- Coprir di frasche. Anche metter 
in ordine talune piànte rampanti , come pomi- 
doro , zucche , e simili , adattandole alle spallie- 
re , canne , o pali.; 

INFRASCONARE. Seppellire un ramo di qualche 
pianta sar-mentqsa senza staccarlo dalla pianta , e 
ponendolo in arco dalla parte, della punta. Il ra- 
mo che s’infrascona si chiama Mergo . L’Infra- 
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scemare è diverso dal Propaglnare e dal Margot- 
tare . Se questo modo di propagine si faccia alla 
vite si dice Capogatto. V. 

INFRONDARSI. Si dice della pianta , quando alla 
nuova stagione si veste di foglie. 

INFRUTTIFERA. Aggiunto della pianta clic non' 
produce frutto, Del terreno si diee Sterile 3 e 
della bestia Infeconda. V. 

INGEMMARE. Innestare ad occhio gemmato. L’in- 
nestare ad òcchio dormiente si dice Impiastrare . 
V. Innestare. . \ 

INGRAMIGNARE . Si dice delle biade quando 
siensi ben radicale. 

INGRASSARE. Render fertile un terreno col mez- 
zo dell’ingrasso. Se si adopera il letame si dice 
Letamare , e se la calcina Calcinare. V. È diverso 
dal Concimare. V. 

INGRASSARE. Dar da ben mangiare alle bestie , 

..ed a’ polli cbc i si destinano al macello. 

INGRASSO. Tutto ciò 1 che si adopera per rida- 
re al terreno infiacchito la fertilità perduta , 
e propriamente è ciò che opera chimicamente . 
Tutto in natura è ingrasso; ma gl’ingrassi or- 
dinar) sono , il bottino , i fimi delle bestie , e 
degli uccelli , le ossa , le pelli , le penne , 1’ ori- 
na , gli avanzi delle cucine „ la caloria , il so ver- 
selo , il debbio , la fuliggine , e simili , i quali ope- 
rano scomponendosi. L’ingrasso è perciò diverso 
dal Concime e dal Concio. Y r • _ y *• - ; . * 5 
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INNESTAMENTO. Innestatura, t,' Innestare : ed 
il luogo della pianta ove si sia praticato l’innesto. 

INNESTARE. Far l’ innesto. Questa operazione ha 
varie denominazioni ; cioè Appiastrare , Impia- 
strare , Inserire j Insilare , Ingemmare , Inculata- 

" re , Inocchiare. V. 

INNESTATOIO . II coltello che si adopera per 
innestare. 

INNESTATORE. Colui che innesta. 



INNESTATURA. V. Innestamento. 

INNESTO . Operazione colla quale inserendo ad 
un albero il rametto di un altro albero, oppure 
impiastrandovi un pezfco di scorzà , si ottiene che 
la pianta su- eòi si pratica si converta' in quella 
specie o varietà a cui appartiene il ramo , o lo 
scudo . Gl’ innesti ordinar) , oltre molti altri , 
sono a Spacco , a Corona , a Ugtia , ad Occhio , 
a Fórca , a Bobciuolo o a Xìtfolo , ad Arco , 
ed a Tacca . 11 rametto che s’ incesta' si chia- 
ma Calmò se. si applica al soggetto selvàtico' j 
Marza poi se il soggettò è dimestico.’ L' innesto 
a spacco ed a èorona quando sia già fatto , pren- 
de il nome d ' Insertò: Ea scorza che s' impiastra 
o s’ingemma , si chiama Scudo : ’e 1’ apertura che 
si fa al soggetto oVe si applica , sr dice Portello .V . 
INOCCHIARE . Inoculare. Innestare ad occhio tan- 
to gètnmato , quanto dormiente. V. Ingemmare , 
éd ìri’.piàstttre. • : 

INONDARE. Adacquar la risaja. V. Adacquare 
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INQUARTARE. .Avare la quarta volta. - ■' 
INRIGARE. Irrigijre . Adacquare un campo eoi 
mezzo dei rigeli. V. Adacquare. ‘ ' 

INRIGAZIONE., Irrigazione. L' atto ed il tenipo 
dell’ irrigare, ... ■ ■■ ... - ». 

INSALATA. Si dice di tutte quell’ erbe ortensi e 
salvaticlie , che mangiatisi cotte o crude condite 
con sale , pepe , olio , ed aceto , dette altresì Ace- 
tarie. V. • . .. , 

INSELVATICHIRE .- Il ritornare delle piante e 
de’ terreni allo, alato di natura. Della vite si di- 
ce Lambruscarsi. V. , , . i - 

INSERIRE. Insita re. Innestare a spacco, o a co- 
rona. V. Innestare. .. •>. . ■ 

INSERTO. La marza , o il calmo già innestato . 

V ^Innesto. ' _ . . ... ► ' ? 

INSITARE. V. Inserire.,. - *., ■ ... . 

INSI’TO. L’ innesto a spacco, o a corona r donde 
Insilare. V. ; 

INTERZARE. Arare la terza volta. V. Arare. 
INTONCHIARSI. In significato passivo. Il bacarsi 
die fanno le rivaje . 

INTONCHIATO. Da intonchiare. 

INTRISTIRE. V. Attristare. 

INTRAVERSARE . Arare la seconda volta*. V. 

Ararè'. . ... . • • - - 

IN VERNACOLO . Quella parte della pianta -che 
contiene entro di se una -pianta novella . Tal è. 
il bulbo , -e 1» -gemma. .■ 
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INVERNENGO . Marchiano . Aggiunto del' lino 
che si sémina in autunno. V. Lino. 
INVOLUCRO. Il calice delle piante ombellifere . 
■ Vv» Calice. - •- , ■ j\. 

-'INUMIDIRE . Adacquare leggermente. V. Adac- 
' quare'.' " : ' •>.* * ' 

IRCO. V.* Becco. • " - . - • 

IRRIGARE. V. Inrigare. , £ 

IRRIGAZIONE. V. Inrigazione.. 

IRRORARE . Adacquare imitando la pioggia", il 
thè si ottiene coll’inaffiatojo. Dicesi anche Irru~ 
.. giadaret V. * ' 1 

1RRUGIADARE. V:, Irrorare, v 
IUGATA . Aggiunto di quella vite che si porta 
tenendola attaccata' ad un palo , ed unita ad un’ 
altra portata allo stesso modo , e tutte e due in 
altezza che il terreno si possa arare. 

IUGERO: Lo stesso che Bubulca. - 

> v v L 

LACRIMA . Qualità di vino che si fabbrica nelle 
falde del Vesuvio , ciré sarebbe meglio denomi- 
narlo Ercolano. - • » ' • ; 

LADANO . ' ^Specie di resina , che Sgocciola dalla 
imhrentina ( Cistus rnonspelliensìs ). 

LAGRIMA . La linfa che trasuda dalle piante* 
LAGhlMARE. Ih gocciolare delle piante; 
LAGUNA. Ridotto di acquà morta. 
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LAMA . Pianura e campagna non piana , ma pen- 
dente da una parte. 

LAMBRUSCA. V. Cambrusca. 

LAMBRUSCARSI. L’inselvatichirsi della vite. 

LAMPONE . Il frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Rubus idceus ). 

LANA. Il pelo delle pecore e de’ montoni . Tutta 
la lana di una bestia si chiama Boldrone. Se sia 
attaccata alla pelle si chiama Fello. Un piccolo 

* fiocco che se ne stacchi , si dice Bioccolo . La 
giubba de’ pastori quando sia di pelle colla lana 
si chiama Melote. V. 

LANDA. Pianura incolta , e quasi selvatica. 

LANUGINE. Quella peluria di cui son ricoperti 
taluni frutti. È diversa dalla Calugine. V. 

LATTE. Liquore bianco , opaco , nutritivo , e di 
sapore dolce , che si tragge dalle mammelle de- 
gli animali , dato dalla natura per sostentamento 
della prole . Il latte è composto di Crema , Ca- 
cio , e Siero . V. 

LATTIFICCIO . Succo proprio di talune piante , 
così detto perchè rassomiglia al latte. 

LATTIGINOSA . Aggiunto di quella pianta che 
contenga lattificció . 

LATTONZO. Mongano . Il toretto appena nato 
sino a che poppa . V. Toro. 

LAVORARE. Arare , zappare , o vangare il ter- 
reno che non sia seminato . Il lavorare i terre- 
ni seminati, o quelli piantati, come vigne , oli— 

7 
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•veti ed altri , si dice Coltivare . Gli strumenti 
coi quali si lavora e coltiva sono l’ aratro, V er- 
pice , il cilindro , lo strascino , la marra , il 
marrone , il sarchio , il sarchiello , il badile , 
la zappa , il zappone , il coltivatore , il semina- 
tore , e tutti quelli già descritti nell’ articolo Giar- 
dino . V. 

LAVORATORE . Colui che lavora. 

LAVORO . V. Coltura. 

LAURETO. Luogo pieno o piantato di alberi di 
alloro ( Laurus nobilis ). 

LAURINO. V. Allorino. 

LEATICO. V. Aleatico. 

LECCETO . Luogo piantato , o pieno di alberi di 
elee ( Quercus ilex ) . 

LEGNA . Tutto il legno che serve per bruciare , 
e per far carbone. 

LEGNAIA . La cantina ove si conserva la legna. 
Anche una massa di legne. 

LEGNAME. Il legno che serve per i lavori. 

LEGNARE. Far legne. 

LEGNO. La materia solida delle piante. 

LEGUME . Quella capsula, ordinariamente lunga , 
ed un poco irregolare , composta di due valvole, 
c due suture longitudinali opposte , avente i gra- 
ni attaccati ad una sola sutura . Tal è il frutto 
della fava , del pisello , e delle altre piante pa- 
pilionacee . La capsula delle piante crocifere , 
come il cavolo , si chiama Siliqua . Il legume 
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della fava quando è tenero si chiama Baccello , 
e quello del fagiuolo , Cornetto. V. 

LEGUMINOSA . Cornicolata . Aggiunto di quella 
pianta che produce legumi , ossia frutti fatti a 
legume • 

LEMBO . Quel rialto di terra , che si lascia sulla 
proda . 

LENTE. Civaja notissima, ed è il seme della len- 
ticchia ( Ervum lens ) . 

LETAMAIO . Sterquilinio . Luogo ove si ripon- 
gono , e si ammassano le immondizie , e le 
spazzature della casa , della stalla , e delle stra- 
de , per farne letame . Quello ove si ripongono 
le fecce umane per farne bottino , si chiama Poz- 
zonero . y. 

LETAME . Composto putrefatto e fermentato che 
si ottiene dalle spazzature ed immondizie delle 
case , stalle , e strade . Quando il letame è ben 
maturo ha 1’ aggiunto di Smaltito. V. Il letame è 
diverso dal Concio . V- 

LETAMIERE . Letto di letame coperto di terra , 
che si fa a bella posta negli orti per seminarvi 
le insalate , ed altre piante per averle più antici- 
pate. È la Couche dei Francesi . Il Cavalier Re 
vorrebbe dargli il nome di Lettocaldo . 

LETTIERA. La Paglia, fieno, o strame che si 
pone per far il letto alle bestie . 

LETTO . Quel quadrato di letame che si dispone 
nel campo da letamale per fargli terminare la 
sua macerazione . * 
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LETTOCALDO . V. Letamierc . 

L1BBRO . Quella parte della scorza che si dee 
convertire in alburno . V. Scorza . 

LICCIA . V . Lisca . 

LIMACCIO. Il fango delle paludi, che dicesi an- 
che Lìmo . V. Fango . 

LIMACCIOSO . Aggiunto del terreno che sia ri- 
coperto di limaccio . 

LIMO . V. Limaccio . 

LIMONE . Frutto di una pianta dello stesso nome 
( Malum citraeum ) , di cui si conoscono molte 
specie , e varietà . 

LINFA. Qualità di umore, detto altresi Succhio, 
che circola nelle piante . La linfa è diversa dal 
Succo , e dal Sugo . V. 

LINETO. Luogo piantato, e coltivato a lino. 

LINO. Materia filamentosa, che si tragge da una 
pianta dello stesso nome ( Linum usitatissi/num ). 
Il lino eli’ è molto fino si chiama Fisso . Gli 
aggiunti del lino sono d’ invernengo , marzuolo , e 
vernio . V. La materia liscosa che si tragge da 
lino su chiama Capecchio . V. 

LINSEME . Il seme del lino . 

LIQUIRIZIA. Materia estrattiva zuccherosa, che 
si fabbrica colle legna , e per via di fuoco , da 
un arbusto dello stesso nome ( G/jcyrrizza gla- 
bra ). 

LISCA. La materia legnosa che si tragge dal lino, 
e dalla canapa nello titolare . 

LOCCO . V. Bullaccio . 
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LOCULI . Sono quelle cavità interne di taluni pe- 
ricarpi separate per mezzo de’ diaframmi , dove 
sono rinchiusi i semi . 

LODIGIANO. Qualità di cacio che si fabbrica 
n^lla Lombardia: conosciuto in. commercio sotto 
il nome di Parmigiano . V. Cacio . 

LOGLIO . Seme di una pianta dello stesso nome 
( Loliurn temulentum ) • 

LOGLIOSA . Aggiunto di quella biada che con- 
tenga grani dì loglio . 

LOLLE. V. Loppe. 

LOPPE . Nel numero del più . Sono le parti di cui 
è composta la Gluma . V. 

LOTTA . Pezzo di terra erbata , che si leva dal 
campo , o dal prato come una crosta. V. Piota . 

LUGLIATICA. Aggiunto di quell’uva, che ma- 
tura in luglio. Quella che matura in inverno si 
chiama Venicula. V. Uva. 

LUPA. Il fosso che si fa lungo le strade , e sul- 
le rive dellt medesime per ricevere le acque tor- 
bide* onde ritrarne la melma. 

LUSSUREGGIARE . Si dice quando una pianta 
mette rami , e foglie più del dovere , per lo che 
non produce frutto . 

LUSSUREGGIAMENTO. Il lussureggiare. 
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MACCHIA . Bosco folto . 

MACERARE. Tener nell 1 acqua il lino , la Cana- 
pa , ed altre piante tigliose per ottenere che la 
materia filamentosa si possa staccare dal fusto . 

MACERIA. Muro posticcio a secco , fatto di pietra 
o sassi per sostener la terra . 

MACERO. Il luogo ove si tiene a macerare il li- 
no , la canapa, e simili. 

MACIA. Mucchio di sassi, che si fa nei campi. 

MACINE . Ruota di pietra coìla quale s’ infrango- 
no taluni frutti, come olive, lentischi, e simili, 
e taluni semi come mandorle , noci , linsemi ec. 
per estarne 1" olio. È una parte del Frattojo. V. 

MACIULLA. V. Gramola. 

MACIULLARE. V. Gramolare. 

MADIA . Arnese delta cascina : ed è una cassa 
senza coperchio entro cui si manipolano talune 
sorti di cacio. 

MAGGESE. Il campo che si lascia in riposo per 
quindi lavorarlo nell’ anno appresso. 

MAGLIE. Parti del giogo. V. Giogo . 

MAGLIO. V. Mazzapicchio. 

MAGLIUOLO . Il sarmento che si destina per 
piantare . Y. Sarmento . 

MAGOLATO . Si dice del campo in cui le porche 
si'euo il doppio più dell’ ordinario accosto 1’ una 
all’ altra. Si dice anche delle prose . 
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MAIALE . Il porco castrato . V. Porco . 
MALAFITTA . V. Fitta . 

MALESCE. Aggiunto di quella noce i cui tramez- 
zi , ossiano diaframmi , non sono cariilaginosi , 
ma ossei , o legnosi , per lo che non si può ca- 
var fuori il gariglio tutto intero . 

MALLO . Il peiùcarpio coriaceo de’ frutti a noce. 
Quello delle castagne si chiama Riccio. Il toglie- 
re i semi dal mallo si dice Smallare . V. 

MALVASIA . Qualità di vino che si fabbrica dal- 
le uve dello stesso nome . Il più pregevole è 
quello di Lipari . V. Fino . 

MAMMALI . Sono que’ vasi della pianticella , per 
i quali la plumula riceve il nutrimento. V. Grano. 

MANCI’ME . Le foglie degli alberi che raccolgonsi 
e serbansi a bella posta per nutrirne il bestiame , 
nell’ inverno , come si fa del fieno . 

MANDORLA . 11 frutto del mandorlo ( Amyg- 
dolus communis ). 

MANDORLATO. Ingraticolato composto di legni 
o canne, su cui si mandano le piante nei giardini. 

MANDRA . Congregamento di bestiame grosso o 
minuto . Del bestiame grosso si dice Armento , 
del minuto Gregge. V. 

MANDRIALE . Mandriano . Il guardiano della 
mandra . 

MANDRIANO . V. Mandriale . 

MANFANILE. Il maggior bastone del coreggia- 
to . Il più piccolo si chiama Fetta. V. 
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MANGIA I OJÀ . Luogo della stalla , ove si pone 
la Liada innanzi le bestie . Parte della mangia- 
toja è la Greppia . V. 

MANIPOLO . V. Mannello . 

MANISCALCO. Colui che esercita la mascalcia . 
È diverso dal Veterenario. V. 

MANNA . Sorta di gomma , che sgocciola da tut- 
te e due le specie del frassino , cioè dal Fraxinus 
excelsior , e dall’ ornus ) . 

MANNARINO. L’Agnello castrato coll’amputa- 
zione . V. Castrato . 

MANNELLO. Manipolo. Tanta quantità di biade, 
quanta il mietitore ne può stringere con una 
mano quando miete. V. Covone. 

MANTECA . Sorta di burro : ed è quello che si 
ricava dalla ricotta . 

MANZO . Il bove che s’ ingrassa per il macello . 
V. Bove . 

MARAGNUOLA . La barca di fieno in forma di 
bica , che si fa nel prato stesso , oppure sull’ aja. 
Quella della paglia si chiama Pagliajo . V. 

MARCARE. Bollare . Segnare una bestia col fer- 
ro fuocato . Si dice anche allorché si marca un 
albero prima di abbatterlo. 

MARCHIANO. V. Invernengo. 

MARCO . Quel segno che lascia il ferro fuocato 
sulla pelle delle bestie , che si fa per dinotar* 
ne la razza . Anche quel segno che si fa su- 
gli alberi prima di abbatterli onde riconoscerli . 
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MAREMMANO . Appartenente a maremma. 

MARGOLATO . Il sarmento che si deve propagi- 
nare. V. Sarmento. 

MARGOTTO. Il ramo cui si fan mettere radici 
stando tuttavia sulla pianta. Il margotto differi- 
sce dalla propagine , perchè il ramo non si sep- 
pellisce sotto terra , ma vi si adatta o un vaso o 
un paniere con entro del terreno. 

MARGOTTARE. Far margotti. 

MARINE . Sotto questo nome s’ intendono tutte 
quelle piante che vegetano nel mare , dalle quali 
come dalle submarine si tragge la soda. 

MARITARE. Legar la vite all’ albero. 

MARNA . Qualità di terra eh’ è un composto di 
carbonati di argilla , e di terra calcare. 

MARNARE. Concimare un terreno colla marna. 

MARNATO. Da marnare. 

MARNIERA. Cava di marna. • 

MARRA. Strumento di ferro a guisa di zappa col 
manico assai lungo per uso di radere il terreno 
e lavorarvi poco addentro. Secondo la Crusca è 
la zappa la più grande che si conosca , simile a 
quella da far calcina. 

MARREGGIARE. Coprire colla zappa il seminato. 

MARRETTO. Piccola marra. 

MARRONCELLO. Zappa più piccola del marretto. 

MARRONE. Strumento simile alla marra , ma più 
lungo e più stretto. 

MARRONE. Il frutto del castagno coltivato. 
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MARRONETO. Luogo piantato di castagni ( Co- 
stanza saliva ). 

MARZA. Il rametto che s’ innesta sul soggetto do- 
mestico. Quello che s’ innesta sul selvatico pren- 
de il nome di Calmo . La marza si può fare a 
bietta , e ad augna. V. Innesto. 

MARZASCA . La civaja che si semina in prima- 
vera. 

MARZENGO . Il frumento che si semina in pri- 
mavera. 

MARZOLINO. Qualità di cacio che si fabbrica in 
Toscana. V. Cacio. 

MARZUOLO. Il lino che si semina in primavera. 
V. Lino. 

MARZATICO . Vernale . Aggiunto di qualunque 
grano che si semina in primavera , all’ infuori 
del frumento , che si dice Marzengo , della ci- 
vaja che dicesi Marzasca , a del lino che si dice 
Marzuolo . V. 

MASCALCI’A . L’ arte che tratta di quelle malat- 
tie delle bestie nelle quali vi è bisogno dell’ope- 
razione . Quella poi che tratta di tutte le ma- 
lattie in generale si chiama Fcterenaria . Colui 
che esercita la mascalcia si chiama Maniscalco. V. 

MASCARPI’NA . Qualità di ricotta che si fabbri- 
ca in Lombardia col latte di vacca . 

MASCARPONE . Sorta di ricotta , che si fabbri- 
ca nella Lombardia colla crema . 

MASCOLINA . Quella pianta dioica , che mette 
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soltanto fiori stamiferi . Quella che porta fiori 
pistilliferi si dice Femminina. V. * 

MASSARA . La donna che ha in custodia le mas- 
serizie della casa di campagna. 

MASSARI' A. La casa di campagna. V. Podere. Le 
parti della massaria sono la stalla } il cortile , 
la legnaja , il granajo , il fenile , la pagliera , 
il letamajo , il pozzonero , il porcile , 1’ ovile , la 
cascina , il trappeto , ed il palmento. 

MASSARO . Il contadino che presiede ai lavori 
di un podere , e che ha la cura degli strumenti 
rurali . Il massaro è da meno del Castaldo . V. 

MASTELLO. V. Benaceia. 

MASTICE . La resina che si cava dal lentisco ‘ 
( Pistacia. lentiscus ) . 

MASTI'NO. Il cane di guardia , a cui per difen- 

* # derlo quando si batte col lupo se gli adatta il 
Mello . V. 

MAZZACAVALLO. V. Altaleno. 

MAZZAFERRATA . Vocabolo Toscano . Il car- 
ciofo senza spine . 

MAZZAPICCHIO . Maglio . Martello di legno col 
manico lungo ad uso di spolverizzare le zolle. 

MAZZARANGA . Strumento di legno per uso di 
assodare il terreno. 

MAZZARANGARE . Usare la mazzeranga. 

MAZZO. Piccola quantità di fiori , ed erbe aroma- 
tiche legate insieme. 
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MAZZOCCHIO . Il tallo della cicorea , e della 
lattuca quando è ancora tenero , e perciò man- 
giabile./ 

MELA , Pomo . Il frutto dell’ albero dello stesso 
nome ( Malus sativa ) di cui si conoscono mol- 
tissime spdfcie , e varietà. 

MELACOTOGNA. V. Pomocotogno. 

MELAGRANATA. V. Granata. 

MELAZZO . Lo zucchero non raffinato. V. Zuc- 
chero . . ; 

MELE. V. Miele. 

MELETO. Luogo piantato di alberi di mele. 

MELIACA . È il frutto dell’ albicocco , il cui se- 
me è dolce e non amaro. V. Albicocca. 

MELIGA. V. Saggina. 

MELLO. Il collare che si adatta al collo del ma- 
stino per difenderlo allorché si batte col lup^ .* 

MELLONAJO. Luogo piantato di melloni. 

MELLONE . Il frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Cucumis melo ) . !.. 

MELLONE D’ACQUA. V. Anguria. 

MELMA . Il fango eh’ è nel fondo de’ fossi . V. 
Fango . 

MELMOSO. Aggiunto di terreno coperto di melma. 

MELOTE . La giubba de’ pastori allorch’ è di 
pelle di pecora con tutta la lana . V. Lana. ■ 

MEMBRANA . La pellicola che copre immediata- 
mente il seme , la quale vien poi ricoperta o 
dalla buccia , o dal guscio. 
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MER ANGOLA. V. Arancia . 

MEREGIANA . V. Petronciana . 

MERGO . Il tralcio che s’ infrascona. V. Infrasco- 
nare . 

MERINA . La pecora di razza spagnuola . 

MERINO . Il montone di razza spagnuola . 

MESSA . Lo stesso che Germoglio . 

MESSE . La raccolta delle biade , e '1 tempo del 
mietere . 

METICCIA . La bestia nata da madre e padre 
della medesima specie , ma di • diverse razze . 
Quella che nasce da padre e madre di specie di- 
versa si chiama Mulo . V. 

META. \. Cantiere. 

METTERE . Lo stesso che germogliare . 

MEZZADRI’A . Sorta di contratto . V . Società . 

MEZZADRO. Socio. Colui che prende a mezza- 
dria un campo, un podere, o altro coll’ obbligo 
di lavorarlo, e coltivarlo , dividendo tol padrone 
il guadagno. 

MEZZO. Il frutto quando è molto maturo , e che 
si dispone ad infradiciarsi . V. Frutto . 

MEZZULE. La parte di mezzo del fondo dinanzi 
alla botte. V. Botte . 

MIDOLLA. Sostanza per lo più molle che risiede 
nel centro del tronco , delle branche , e dei rami. 

MIELE . Sostanza zuccherosa , che le api raccol- 
gono dai fiori e che ripongono nei favi . 

MIETERE . Segare le biade con ordine e regola . 
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Il mietere senz’ ordine si dice Strafalciare. V. 

MIETITORE . Colui che miete . 

MIETITURA.. Il mietere. 

MIGLIO. Il grano di una pianta dello stesso no- 
me ( Panicwn rniliaceum ) . 

MIGNA. La gemma degli ulivi. V. Gemma. 

MIGNOLARE . Il germogliare , ed il fiorir del- 

r ulivo . 

MIRTETO . Luogo piantato o pieno di piante di 
mirto ( Vaccinium mirtillus ) . Le cui Lacche si 
chiamano Bagiole. V. 

MISTA. Aggiunto di quella gemma, che nel tem- 
po stesso produce fiori , e foglie . V. Gemma. 

MOIA. Mota. 

MONDARE . Tor via agli alberi i rami bastardi , 
ed inutili . Della vite si dice Rimondare . V. - 

MONDATURA . Il mondare , ed il tempo del 
mondare . 

MONDIGLIA. Scaglie . Parte inutile che si leva 
dalla massa delle biade crivellandole . 

MONGANO. Y. Lattonzo . 

MONOCOTILEDONIA. Aggiunto di quella pianta 
il cui grano ha un solo cotiledone . V. Cotile- 
done . 

MONOICA . Aggiunto di quella pianta che porta 
fiori stamiferi e pistiliferi sullo stesso individuo : 
i! formentone ( Zea majs ). V. Pianta. 

MONOFILLO . Aggiunto di quel calice che è for- 
mato di un pezzo solo . V. Calice . 
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MONOPETALA . Aggiunto di quella corolla che 
è formata di un sol petalo . V. Corolla. 

MONOSPERMA. Aggiunto di quel frutto , o pe- 
ricarpio che contiene un grano solo. 

MONTA . Il tempo e 1’ atto dell’ accoppiamento 
delle bestie per la generazione. 

MONTARE . L’ accopiarsi de’ quadrupedi . Degli 
uccelli si dice Giostrare . V. 

MONTEFIASCONE . Qualità di vino che si fab- 
brica nella Romagna. V. Fino . 

MONTONE. Il maschio della pecora. 

MORA . Il frutto di un albero dello stesso honie 
( Morus nigra ) . 

MORAPRUGNOLA . Il fruito del rovo ( Rubus 
fruticosus ) . 

MORCHIA. Il sedimento dell’olio. Quello del vino 
si chiama Feccia . V. 

MORTELLA . Il frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Myrtus comrpunis ). 

MOSCATO . Qualità di vino che si fabbrica coll’ 
uva moscatella. Il migliore c quello di Siracusa. 
V. Fino . 

MOSTO. Il sugo delle uve, il quale dopo che ha 
fermentato prende il nome di Fino. V. 

MOSTOCOTTO. II mosto che si sia fatto bollire 
al fuoco , il quale prende varie denominazioni 
secondo la maggiore o minore consistenza. Quello 
che nel bollire perde la sola terza parte si chia- 
ma Caroeno j quello che ne perde due , si dice 
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Stipa ; quello poi che resta molto spesso , si chia- 
ma Defritto. V. 

MOTA. Moja . 11 fango eh’ è molto liquido. V.- 
Fango . 

MOZZARE. Diveltai-e. Tagliare agli alberi la punta 
dei rami . Dell’ erbe si dice Cimare. V. 

MUCJLAGGINE. Uno de’ materiali immediati dei 
vegetali . Egli è quasi sempre vischioso , e glu- 
tinoso ; si secca in gomma trasparente , solida , 
friabile , ed insipida ; ed è solubile nell’ acqua . 
La mucilaggine è diversa dalla Fecola , e dal 
Glutine. V. 

MUGNERE. V. Mungere. 

MUGN1TORE. Colui che munge. 

MULATTIERE. Il condottiere dei muli. 

MULO. La bestia nata da due bestie di specie dif- 
ferenti : ma propriamente s’ intende per il figlio 
della cavalla , e dell’ asino , e per il figlio del- 
1’ asina c del cavallo , che si conosce col nome 
di Bardotto. La bestia che ngsee da animali della 
stessa specie , ma di razze diverse , si chiama 
Meticcia. Della pianta si dice Ibrida. V. 

MULSA. Acqua colta col miele. 

MUNGERE. Mugncrc. Trarre il latte dalle mam- 
melle delle bestie. 

MURO. Chiusura fatta di pietre. V. Chiusura. 

MI TA. V. Dormita. 

MI ZZO. Sapore di mezzo tra il dolce, e l’acetoso. 
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NASELLO. Strumento di ferro a forma di tena- 
glie , che si adatta alle narici dei bovi per te- 
nerli in freno. 

NATURALIZZARE. V. Allignare. 

NAVONE. Radice bulbosa di una pianta dello stesso 
nome ( Brassica Napus ). 

NERVO . Parte dell’ aratro ; ed è quel piuolo che 
congiunge il timone col ceppo . V. Aratro . 

NESPOLA . Il frutto del nespolo ( Mespilus ger- 
manica ). 

NESTAJO . V. Nestajuola. 

NEST AIUOLA . Nestajo . Il vivajo delle piant® 
selvatiche , cioè di quelle tratte dal bosco , e 
messe nel seminajo per innestarle . V. Seminajo. 

NESTARE . V. Innestare . 

NESTO . V. Innesto . 

NETTARE. Coll’ a breve. Liquore zuccheroso, 
e per lo più aromatico , che risiede nei fiori . 

NETT \RIO . Quella parte del fiore che contiene 
il nettare . 

NOCCHIA. La nocciuola quando è ancora verde . 

NOCCIUO’LA . Il frutto del nocciuolo ( Corylus 
avellana ). 

NOCCIOLO. Osso. Il seme delle pesche, ciriege, 
e simili . 

NOCE. Il frutto dell’albero dello stesso nome 
( luglans regia ) . 11 seme della ngce allorch’ è 
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separato dal guscio si chiama Ganglio . La noce 
di cattiva qualità , cioè quella il cui gariglio non 
si cava con facilità , si chiama Malesce . 

NOCIFERO . Aggiunto dell’ albero che produce 
frutti a noce . 

NODOSO . Si dice del legname quando sia pieno 
di nocchj . 

NOVALE . Aggiunto del terreno non mai lavora- 
to , o lasciato per molti anni incolto , che sì 
pone a coltura . 

NOVELLARA. Specie di pesca simile alla per- 
sica-noce . 

NOVELLETO . Pastino . La vigna giovine . V. 

, Vigna . 

NUTICA . Aggiunto della spiga priva di ariste. 

O 

OCA . Uccello noto del genere de’ polli . L’ oca 
giovine si chiama Papero . V. 

OCCHIETTO . Il solco che si fa coll’ occhio del 
marrone nella buca preparata per piantar mello- 
ni , ed altre piante cucurbitacee . 

OCCHIO . Lo stesso che Bottone . V. 

OCCHIO . Sorta d’ innesto . V. Innesto . 

OLCÒ . V. Saggina . 

OLEAREA . Aggiunto di quella pianta dal cui 
frutto , o seme si cava olio . 

OLEASTRCK II frutto dell’ oleastro , ossia dell’u- 
livo selvatico ( Olea sjlvestris ). 
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OLERACEA . V. Olitoria . 

OLIARO . Copp&ja . Il magazzino da olio. V. Can- 
tina . 

OLIGOSPERMA . Aggiunto di quel frutto che. 
contiene più di tre semi : la pera . 

OLIO . Materia grassa untuosa che si cava da va- 
rie coccole e da varj grani. Il migliore è quel- 
lo delle olive . Il sedimento degli olj si chiama 
Morchia : 1’ acqua con cui si tragge dalle olive 
e sulla quale soprannuota si dice Sentina . V. 

OLITORIA . Oleracea. Culinaria. Ortense. Si di- 
ce della pianta che si coltiva nell' orto ad uso di 
ca mangiare . 

OLIVA . Il frutto dell’ ulivo ( Ole a europaa ). 

OLIVASTRO . Meglio Oleastro . ^ 

OLIVETO . Meglio Uliveto . 

OLIVO . Meglio Ulivo . 

OLMETO . Luogo piantato di alberi di olmo . 
( Ulmus campestri s ). 

OMBRELLIFERA . Aggiunto di quella pianta che 
produce fiori fatti ad ombrella . 

OMBILICO . Quel punto di attacco del cordone 
ombilicale , che si osserva sulla superficie de'gra- 
ni , come una piccola cicatrice : cosi detto per- 
chè rassomiglia all’ ombelico de' quadrupedi. . 

ONFACINO . L’ olio che si cava dalle olive non 
vaiolate . V. Olio . 

OPPIO. La resina che si cava dalla pianta del 
papavero ( Papaver somniferum ). 
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ORECCHIE. Parti dell" aratro : e son que’ due le- 
gni attaccati al ceppo o al timone , coi quali il 
solco si fa più largo . V. Aratro . 

•ORTAGGIO . Ortaglia. Nome generico di tutte 
le piante ortensi . 

ORBACCA . La coccola dell’ alloro ( Laurus no- 
bili* ). 

ORTAGLIA. V. Olitoria . 

ORTENSE i V. Olitoria. 

ORT1CINO. Striscia di orto vicino al muro, cin- 
to di una piccola muraglia poco elevata per so- 
stenere la terra , in cui possono allevarsi le pri- 
mizie , e gli ortaggi più delicati . V. Orto.’ 

ORTICOLTURA. L’arte che tratta delia coltiva- 
zione delle piante ortensi . 

ORTO . Spazio di terra , ove si coltivano le orta- 
glie. Le parti dell’ orto sono 1’ acquajo , le aiuo- 
le , le brode , le coste , 1’ orticino , le piane , le 
prose , i quaderni , i quadri. I strumenti dell’orto 
sono la cazzuola , le ceste , le corbe , i panieri , 
le campane , i paraventi , 1' inajfiatojo , la marra , 
la pala , la raschia ; il raspatojo , la sarchia , il 
sarchiello , il foraterra , il piuolo , lo spianatojo , 
il tracciatojo , la vanga , la zappa , il zappone , 
il badile. V. 

ORTOLANO . Il contadino che lavora , e coltiva 

• 1’ orto . V. Contadino . 

ORZO . Il seme di una pianta dello stesso nome 
( Hordeum vulgare ) . 
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ORZOMONDO . Il seme di una pianta dello stes- 
so nome ( Hordeum Nudum ) . 

ORZO’LA. Il Seme di una pianta della stesso nome 
( Hordeum distichon ). 

OSSO. V. Nocciolo. 

OTRICOLO. V. Bottone. 

OVAJA . Embrione . Quella parte del pistillo \ che 
contiene nella sua cavità uno o più grani attaccati 
ciascuno al suo cordone ombilicale. 

OVILE. Il luogo ove si custodiscono , e si fan per- 
nottare le pecore , e le capre. V. Stalla. 

OVO DI BUFALA . La provatura tenuta ad inte- 
nerire nella crema. V. Cacio. 

OVOLAJO. Il vivajo degli uovoli. V. Seminajo. 

P 

PACCIAME. V. Pattume. 

PACCIUME. V. Pattume. 

PADULE. V. Palude. 

PADULINGO. Si dice del terreno di natura pa- 
lustre . 

PAGLIA. Sotto questo nome s’intendono i culmi e 
le foglie delle biade trebbiate . La paglia che si 
ottiene dalle stoppie si chiama Restobbio. V. 

PAGLIACCIO. Paglia trita. 

PAGLIAIO. Massa grande di paglia disposta a for- 
ma di bica , e tenuta all’ aperto. 

PAGLIARICCIO. Tritume di paglia. 
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PAGLIERÀ. La stanza , ove si ripone , e conser- 
va la paglia . Quella ove si ripone il fieno si 
chiama Fenile. V. 

PAGLIOLAJA. V. Giocaja. 

PAGL1UOLI . Nel numero del più . Quella parte 
della paglia , la quale tuttavia contiene dei grani. 

PALA . Strumento di legno assai noto . La pala 
con cui si manda in aria la trebbiatura si chia- 
ma Ventilabro . V. 

PALADINO . 11 contadino che raccoglie per le 
strade le spazzature , e le immondizie. V. Con- 
tadino . 

PALAFITTA . Riparo fatto di pali fitti in terra 
per impedire 1* impeto delle acque . Se la pala- 
fitta è vegetante si chiama Palaja , e Pernacchia- 
ja. V. 

PALAJA . Vernacchiaja . La palafitta vegetante. 

PALANCA . Palo diviso per lo lungo che serve 
a fare palancato . 

PALANCATO. Chiusura fatta di palanche in vece 
di muro . 

PALARE. Mettere le forcelle agli alberi per soste- 
nimento dei frutti . 

PALATA . Tanta quantità di materia quanta ne 
cape sulla pala 

PALCO. Il tavolato su cui nel trappeto si pone 
l’ infrantojata prima di macinarla. V. Trappeto. 

PALIZZATA . Steccato fatto di pali. 

PALMENTO. Luogo costruito di pietre o mattoni 
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per la fabbricazione del vino. Le sue parti sono 
il Calcatojo , il Torcolaie ed il Pozzo. Il luogo 
ove per lo slesso uso si tengono i tini si chiama 
Tinaja . Gli arnesi necessarj nel palmento , o 
nella tinaja sono, i tini , i mastelli, i bigonci , 
il torchio , le pale , le gabbie , le ceste , le cor- 
èe , gli ammostatoi , i zaffi , il termometro , il cleu- 
co-enometro , 1’ enometro ec. 

PALMETO. Luogo piantato o pieno di alberi di 
palma ( Phoenix Dactjlifera ). 

PALO. Legno lungo e rotondo non molto grosso, 
cbe serve per lo più per sostegno degli alberi e 
delle viti. 

PALOMBACCIO. V. Colombaccio. 

PALOMBO. Colombo Selvatico. 

PALUDE. Padule. Luogo ove nell’ inverno si ra- 
gunano le acque stagnanti , ma che si asciugano 
nella state. Dove le acque restano sempre per- 
manenti si chiama Stagno. V. 

PALUDOSO . Aggiunto di terreno di natura pa- 
lustre. 

PALUSTRE. Di padule. 

PAMPANATA. La stufa cbe si fa alle botti bru- 
ciando dentro le medesime i pampini. 

PAMPANELLA . Il quagliato che si ripone nei 
pampini. V. Quagliato. 

PAMPANO. Pampino. La foglia della vite. V. Fo- 
glia. 

PAMPINARIO. Il sarmento che non produce frut- 
to. V. Sarmento. 
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PAMPINO. V. Pampano. 

PANCATA . La vigna posta a due anguiilari una 
vicina all’altra. Y. Vigna. 

PANCONE. Fondo di terra soda , e resistente. 

PANE. Tutto quel terreno , che nello spiantare , 
resta attaccato alle radici della pianta. 

PAN PCO. Il grano di una pianta dello stesso no- 
me ( Panicurn italicum ). 

PÀNICOLATA. Pannocchiuta. Aggiunto di quella 
pianta , che produce il frutto a pannocchia . 

PANIERE. Arnese fatto di vinchi , canne o altra 
materia , più alto che largo , a fondo piano , e 
con manico , ad uso di portar attorno cose. Il 
legno a forma di angolo attaccato al manico , con 
cui il paniere si tiene sospeso all’ albero nel co- 
gliere i frutti si chiama Ranfione. V. 

PANNOCCHIA . La spiga dove l’asse è ramificato. 

PANNOCCHIUTA. V. Panicolata. 

PAPERO. L’ oca quando è ancora giovine. V. Oca. 

PAPILIONACEA . Aggiunto di quella pianta i cui 
fiori han la figura della farfalla. Tali sono la 
fava , il pisello , e tutte le piante leguminose. 

TAPPO. Quella peluria che circonda ed adorna ta- 
luni grani , e per lo cui mezzo si sollevano in 
aria. 

PARASSITA . Aggiunto di quella pianta che vive 
a spese delle altre. Tal’ è 1’ eli era ( Hedera he - 
lix ) , il succiamele ( Cinomorium coccineum ) ed 
altre moltissime. 
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Paravento . n graticcio che si adopera per ri- 
parar dalla furia del vento una pianta , un’ ajuo- 
la , o altra cosa. 

PARCO . Quella parte del bosco , che chiusa da 
tutte bande , si destina per tener chiusi , e rin- 
selvati gli animali selvaggi a fine di prenderne 
diletto colla caccia. 

PASCOLARE. Tener le bestie al pascolo. È di- 
verso dal Pasturare. 

PASCOLO . Il campo lasciato incolto per la pastu- 
ra . È diverso dal Prato. V. Pastura . 

PASTINACA . La radice carnosa di una pianta 
dello stesso nome ( Selinum pastinaca ) . 

PASTINO . Il divelto ove si deve piantare 'la vi- 
gna . Anche la vigna giovine ; nel qual senso è 
lo stesso che Novelieto . V. 

PASTOIE. Legami di ferro, cuojo, o fune, che 
mettonsi ai piedi delle bestie per impedire che 
camminino . 

PASTONE . La materia che resta dai grani olei- 
feri , come mandorle , noci , linseme , e simili , 
dopo che se ne sia estratto 1’ olio . La materia 
che resta dalle olive dopo spremute si chiama 
Sansa . V. 

PASTORALE . Aggiunto di tutto ciò che appar- 
tiene alla pastorizia . 

PASTORE . Il guardiano delle pecore . Il bastone 
de’ pastoi’i si chiama Verga , donde Vergaro. La 
giubba con cui si veste , s’è di pelle di pecora 
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che ha unì fa la lana si chiama Melate . Il sac- 
chetto che porta dietro le spalle s’ è di pelle a 
cui sia unita la lana , o i peli si chiama Zaino. 

PASTURA . Il luogo dove si mandano le bestie 
a pascolare. Se questo è naturale si chiama Pa- 
scolo ; e s’ è artificiale Prato . V. 

PASTURARE . Custodire le bestie tenendole alla 
pastura . È diverso dal Pascolare , e dall’ Impo- 
sturare . V. 

PATATA . Radice tuberosa di una pianta dello 
stesso nome ( Convolvulus batatas ) . È diver- 
sa dal pomo di terra , e dal pero di terra . V. 

PATTUME. Pacciame. Pacciume. Spazzatura , di 
officine , e simili , le quali infradiciate formano 
un ottimo ingrasso . 

PATTOSTUCCO. V. Cottimo. 

PAVONE. Uccello noto del numero de 1 polli . 

PAVONESSA . La femmina del pavone . 

PECCHIA . V. Ape . 

PECCHIONE . V. Fuco . 

PECE . Sorta di resina , che si ricava dai pini. 

PECORA . La femmina del montone . La pecora 
di razza spagnola si chiama Merino . 

PECORAIO. Pastore . Il guardiano delle pecore. 

PECORINA . Nome . Il fimo delle pecore, e del- 
le capre , e la spazzatura dell’ ovile . Il fimo de’ 
colombi si chiama Colombina , e quello de’ bovi 
e delle vacche Bovina . Quando la pecorina è 
secca , e scussa si dice Polveraccio. Y. 
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PEDALE. La parte del tronco più vicina al ceppo. 

PEDUNCOLO. Il gambo del fiore e del frutto. 
Quando il gambo del fiore sia molto lungo come 
quello del garofano ( Dianthus caiyophillus ) si 
chiama Stelo . Il gambo delle foglie si chiama 
Picciuòlo . V. 

PEGOLA . V. Propolo . 

PELARE . Levar la corteccia ad un frutto . Della 
pianta si dice Scorzare , e dell’ animale Scorti- 
care . V. 

PELLE . La spoglia degli animali . La pelle dell’ 
agnello nonnato si chiama Bassetta . V. 
PELLICELLO . V. Accaro . 

PELO . Escrescenza lanuginosa , che viene sulla 
pelle degli animali , delle piante , e dei fiori . 
Quella de’ frutti si chiama Lanugine . Quella 
delle pecore Lana . V. 

PENNATO . Strumento di ferro adunco , e ta- 
gliente col quale si pota . 

PERA . Il frutto dell’ albero del pero ( Pyrut sa- 
tivus ) 

PERATA . Liquore spiritoso che si fabbrica colle 
pere . V. Vino . 

PÉRCOCA . La persica di polpa dura . V. Persica. 

PERENNE . Aggiunto di quella pianta che vive 
per molti anni , riproducendosi per le radici . 
Sotto questa categoria vanno ancora gli alberi , 
arbusti , frutici , e suffutrici. V. Pianta . 

PERETO . Luogo pieno o piantato di alberi di 
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pero , di cui si conoscono moltissime specie e 
varietà . 

PERGOLA . Graticolato di legno a forma di pal- 
co , o di volto sostenuto da pali , o da colonne , 
sopra cui si mandano le viti . V. Pigna . 

PERGOLANA . La vite che si manda sulla per- 
gola . 

PERIANTO . Parte della pianta ; ed è il prolun- 
gamento del peduncolo , il quale cuopre gii or- 
gani della generazione . Il perianto per la sua 
forma , consistenza o situazione è diverso dalle 
brattee , dagli spati , dalle glume , o da tutte le 
altre foglie floreali . Il perianto può esser sem- 
plice o doppio ; persistente o caduco . 

PERICARPIO . Quella parte della pianta , la qua- 
le contiene dentro di se il grano o i grani . È 
lo stesso che il Frutto . Vi sono tre specie di 
pericarpj , e sono la Bacca , la Capsula , e la 
Pina . I suoi appendici sono le valvole , le sutu- 
re , i loculi , la placenta , il diaframma , il cor- 
done ombilicale . V. 

r PERIEMBRIONE . Quel corpo calloso, e talvolta 
corneo , il quale ricuopre il germe rinchiuso nel 
grano . V. Corculo . 

PERISPERMA . V. Albume . 

PERNO . V. Fittone . 

PERO DI TERRA . Radice tuberosa di una pian- 
ta dello stesso nome ( Heliantus tuberosus ). 

PERSICA . Pesca . Il frutto del persico ( Amyg- 
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dalus sativus ) . La persica di polpa dura si 
chiama Percoca . V. 

PERSICANOCE . Il frutto di un albero dello 
stesso nome , eh’ è una specie di pesco . 

PERTICA. 11 bastone che serve per abbacchiare. 
Quello che si adopera per bacchiare si chiama 
Bacchio . V. 

PERTICARE. V. Bacchiare . 

PERUGINE . La pera selvatica , ossia il frutto 
del pero selvatico ( Pyrus sylvestris ). 

PESAMOSTO. V. Glcuco-Enometro. 

PESTELLO. Parte del brillatojo: ed è quel pezzo 
di legno con cui si pesta il risone , 1’ orzo , e 
simili , nella pila per brillarlo. V. Brillatojo. 

PETALO. La foglia del fiore . V. Foglia. 

PETRON GIANA . Mereugiana . 11 frutto di una 
pianta dello stesso nome ( Solanum melongiana j . 

PETTINARE. Ridurre all’ ultima ^perfezione i fi- 
li del lino , del canape , del cotone , e situili col 
mezzo della cardatura. 

PETTINE . Il cardo più fino . V. Cardo . 

PEVERA . V. Imboltatojo . 

PIANA . Tavola. Pezzo di terreno di un orto, 
ove si coltiva una sola specie di piante. V. Orto. 

PIANTA . Nome generico di tutti i vegetali . La 
pianta può essere Annua , Biennale , Perenne , o 

• Vivace : oppure Dioica , Monoica , Poligama , ed 
Ermafrodita . Le parti di una pianta sono le 
radici , il fusto , le branche , i rami , le fo- 
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glie , o le /rondi , le brattee , le stipale , il 
fiore , il frutto , le spine , gli aculei , i peli , i 
capreoli . Oltre de’ frutti le piante producono 
le gomme , le resine , e le gomme resine . V. 

PIANTAGIONE . Il piantare . 

PIANTARE . Porre nel terreno le piante . Dei 
grani si dice Seminare . V. 

PIANTARE A DIMORA. Mettere una pianta 
donde non debbe piu strapiantarsi . 

PIANTATORE. Il contadino che pianta. V. Con- 
tadino . 

PIANTATORE . Foraterra . Piuolo . Strumento 
con cui gli ortolani bucano il terreno per fic- 
carvi le piante . 

PIANTONAIO . V. Vivajo . 

PIANTONE . Si dice dell’ arboscello nato da se- 
me allorché ha 1’ età di tre anni . 

PICCANELLO . Il peduncolo del grappolo che 
resta attaccato al sarmento dopo la vendemmia. 

PICCIONAIA . V. Colombaja . 

PICCIONE . V. Colombo . 

PICCIUO’LO . Il gambo delle foglie . Quello dei 
fiori , e delle frutta si chiama Peduncolo . V. 

PICCOLIT . Qualità di vino che si fabbrica nel 
Friuli . V. Vino . 

PICONE . Palo di ferro con una estremità fatta 
a cuneo > ed un’ altra a due branche , per levare 
e smuovere grosse pietre . 

PIGIARE . Pestar 1’ uva coi piedi . 
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PIGIATURA . Il pigiare . 

P1G10NARE. Dare o prendere a fitto una casa . 
V. Affittare . " 

PIGIONE . 11 fitto della casa . V. Fitto . 

PIGNONE . Riparo di muro che si fa alle rive 
de’ fiumi . V. Argine. 

PIGNA . Il frutto del pino ( Pinus ) di cui si 
conoscono molte specie . Il frutto dell’ abete si 
chiama Pincio . V. 

PILA. Parte del hrillatojo; ed è il vaso di legno 
o di pietra entro cui si pesta il risone per bril- 
larlo . V. Brillatojo . 

PILACCOLA . Lo sterco delle pecore e delle ca- 
pre . V. Cacherello . 

PINA . Il pericarpio composto di squame legno- 
se che stanno come inchiodate con la loro base 
nell’ asse comune , e lo circondano da tutti i la- 
ti , coprendosi in parte 1’ una e 1’ altra . Tal’ è 
il pericarpio del pino , dell’ abete , del cipresso , 
e simili . V. Pericarpio . 

PINCIO . Il frutto dell’ abete ( Pinus abies ) . 

PINETO . Luogo piantato o pieno di alberi di 
pino . 

PINOCCHIO . Il seme e grano del pino domesti- 
co ( Pinus pinea ) . 

PIOPPETO . Luogo pieno o piantato di alberi di 
pioppo ( Populus ) di cui si conoscono molte 
specie , e varietà . 

PIOTA . Fetta di terreno che si taglia colla van- 
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ga , la quale se abbia su dell’ erba si dii ama 
Lotta. V. 

PIPPIONE . Il colombo giovine . V. Colombo. 

PISELLAIO . Il luogo piantato di piselli . 

PISELLO . Civaja notissima ; ed è il seme di una 
pianta dello stesso nome ( Pisurn sativum ) . 

PISTACCHIO . Il seme dell’ albero dello stesso 
nome ( Pistacia vera ) . 

PISTILLIFERO. Unisessuale. Quel fiore incomple- 
to che contiene il solo pistillo . La pianta che 
lo produce si dice Femminina . V. 

PISTILLO . Quella parte del fiore che contiene 
r ovaja o embrione , lo stelo , e lo stimma , 
cioè la parte sessuale femminina della pianta. 

PIUOLO. V. Piantatore. . 

PIZZICARE. Cimare. Ma propriamente quando si 
cima colle unghie. V. Potare. 

PLACENTA. Quella parte del frutto ove sono at- 
taccati i cordoni ombilicali. 

PLATEA. L’ ajuola dei fiori. V. Ajuola. 

PLUMULA. Il fusto del germe appena sviluppato. 
Dopo sviluppato si chiama Bolla. V. Fusto. 

PODERE. Possessione. Estensione di campagna ap- 
partenente a qualcuno. Un podere per esser com- 
pleto dev’ avere la casa * la massaria , 1’ aja , il 
campo , la vigna , il verziere , il giardino , il 
bosco , 1" oliveto , il castagneto , il marroneto , 
la selva cedua ec. 

PODETTA. Strumento di ferro in forma di ta- 
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naglie , col quale si potano i rami teneri degli 
alberi. . 

PODETTINO. Piccola podetta. 

PULEDRO. V. Puledro. 

POLENTA. Vivanda fatta con farina di formen- 
tone. Quella che si fa con farina di frumento si 
chiama Farinata . V. 

POLICOTILEDONIA. Aggiunto della pianta , il 
cui seme ha più di due foglie seminali. V. Coti- 
ledone. 

POLIFILLO. Aggiunto del calice composto di più 
pezzi. Quello composto di un pezzo solo si dice 
MonofiUo. V. Calice. 

POLIGAMA. Aggiunto di quella pianta che oltre 
i fiori ermafroditi ne produce ancora de’ pistilli- 
feri e degli stamiferi. Tal è l’ elleboro bianco 
( Veratrum album ). V. Pianta. 

POLIGAMO. Aggiunto del fiore delle piante po- 
ligame. 

POLIPETALA. Aggiunto della corolla composta 
di più petali. Quella che ha un petalo solo si 
chiama Monopetala. V. Corolla. 

POLISPERMA. Aggiunto del frutto che contenga 
gran numero di semi : il tabacco ( JSicotiana ta- 
bacum ). * 

POLLAIO. Parte della Massaria. La stanza de’ polli. 
V. Massaria. 

POLLAME. I polli in genere. 

POLLANCA. La gallina castrata. V. Gallina. 

9 
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POLLARE. Lo stesso che Germogliare. 

POLLASTRA. La gallina giovine. V. Gallina. 

POLLASTRO. Galletto . Il pulcino dal momento 
che non ha più bisogno delle cure della madre 
sino che si rende atto alla giostratura. V. Gallo. 

POLLEZZOLA. La punta tenera del pollone. 

POLLl’NA . Nome . La spazzatura del pollajo. 

POLLINE . Coll' i breve . La polvere fecondante 
de’ fiori , detta altresì Pulviscolo , e Farina fe- 
condante . V. Antera. 

POLLI’NO. Aggiunto del pidocchio che infesta i 
polli , il cui nome è Accaro , e Pelliccilo. V. 

POLLO. Nome generico di tutti gli uccelli dome- 
stici. Questi sono il Gallinaccio ; il Gallo ; l'Oca; 
l’ Anitra ; il Colombo ; ed il Fagiano , colle loro 
rispettive femmine. Il pollo che va per i campi 
si chiama Campio. V. 

POLLONE. Il germoglio che nasce sull’albero sca- 
pezzato , o coronato. V. Germoglio. 

POLLONETO. Il vivajo de’ polloni. V. Seminajo. 

POLVERACCIO. La pecorina allorch’ è secca , e 
scussa. 

POMARIO. Pometo . Pomiere. Parco da frutti. 
Luogo chiuso pieno di alberi da frutto . Il Po- 
meto è diverso" dal Giardino , e dal Versiere. La 
parti del Pomario sono la Cedroniera , e la 
Stufa. V. 

POMETO. V. Pomario. 

POMIFERO . Aggiunto dell’ albero che produce 
frutti a pomo. 
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POMO. Nome generico di tutti i fruiti , donde 
Pomario. Ma propriamente sotto questo nome s’in- 
tendono le mele. 

POMOCOTOGNO. Melacotegna. Il frutto del Me- 
locotogno ( Pyrus cydonia ) . 

POMO DI TERRA. Radice tuberosa di una pianta 
dello stesso nóme. ( Solanum tuberosum. ) 

POMODORO. Il frutto di una pianta dello stesso 
nome ( Solanum lycopersicon ). 

POMOGRANATO. V. Granata. 

PONTICO. Aggiunto di quel frutto cli'è di sapore 
aspro , e brusco , come quello della pera selvati- 
ca , ossia perugine. V. Frutto. 

POPONAJO. Venditore di poponi. 

POPONETO. V. Mellonajo. 

POPONE. Il frutto di una pianta dello stesso • 
nome ( Cucumis melo ). 

PORCA. Quello spazio di terreno nei campi arati 
tra due solchi maestri. 

PORCARO. Il guardiano dei porci. V. Guardiano. 

PORCILE. La stalla dei porci. V. Stalla. 

PORCO. Animale notissimo , la cui femmina si 
chiama Troja . Il porco castrato si chiama Ma- 
fale , e quello che si destina per la generazione. 
Ferro. V. 

PORRO. Il bulbo di una pianta ortense dello 
stesso nome ( Allium porrum ). 

PORTELLO. L’apertura che si fa nella scorza del 
soggetto , quando s’innesta a scudetto. V. Innesto. 
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PORTOGALLO. Frutto di un albero dello stesso 
nome ( Aurantium ulissiponense ) . 
POSSESSIONE. Y. Podere. 

POTAGIONE. Potatura . L’ atto ed il tempo del 
potare. 

POTARE. Tagliare alcuna parte dei rami ad una 
jnanta. Il potare ha varie denominazioni. Si dice 
Capitozzare quando si pota a capitozza : Scapez- 
zare e Coronare quando si pota a corona : Di- 
sbrucare quando tagliansi i raraoscielli soverchi e 
seccaginosi : Soccidere quando potansi le radici ; 
Diramare , quanto si taglia una branca , o un 
ramo solo : Smozzicare quando tagliasi quella 
parte offesa da qualche meteora j o da qualche 
male : Bastardare e Mondare quando tolgonsi i 
soli hastardoni : Mozzare e Difettare quando ta- 
gliansi le sole punte dei rami . Delle viti poi si 
dice semplicemente Potare 5 ma se tagliasi il 
gambale sul saeppolo si dice Saeppolare , Rimon- 
dare quando tagliansi le femminelle , Stralciare 
quando tagliansi i sarmenti inutili dopo la ri- 
mondatura , e Tendere quando si pota di prima- 
vera sulla potatura fatta la prima volta in au- 
tunno , o nell'inverno. L’ Accecare, il Pizzicare , 
il Cimare , e l 1 Arrestare sono anch’ essi parte 
del potare. Gli strumenti coi quali si pota sono 
1 ’ Accetta 5 il Bicciacuto ; il Falcetto \ la Podetta\ 
il Podettino -, il Pennato ; la Ronca 5 la Roncola ) 
la Scure. V. 
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POTASSA. Alcali vegetabile che si ricava dalle ce- 
neri delle piante. V. Soda. 

POTATOIO. Nome generico di tutti gli strumen- 
ti coi quali si pota. 

POTATORE. Il contadino che pota. 

POTATURA. V. Potagione. 

POZZO. Parte del palmento , ed è il luogo ove si 
fa colare il mosto. 

POZZONERO. Il luogo ove si ripongono le fecce 
umane per ridurle a bottino. V. Letamajo. 

PRATARE. Seminare un terreno a prato. 

PRATO. Campo seminato ad erbe per la pastura. 
Il prato naturale si chiama Pascolo. V. 

PRATERI’A. Campagna di prati. Più prati insieme. 

PREBENDA . La porzione giornale di biada che 
si dà a cadauna bestia . Quella che si sommini- 
stra a poco alla volta si dice Profenda. V. 

PRECOCE. Primaticcio. Contrario di Serotino. Ag- 
giunto di quel frutto che viene prima del tem- 
po ordinario . Si dice anche dell' annata. 

PRENDERE. Lo Stesso che Radicare. 

PRESAME. Il caglio animale quando è preparato. 
V. Caglio. 

PRESMONE . Il vino che si fa colle uve non pi- 
giate , nè follate , ma sottoposte al torchio . V. 
Fino. 

PRIMATICCIO. V. Precoce. * 

PROCOJO . Quantità di bestie bovine tenute in- 
sieme. 
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PRODA. Quel rialto di terreno , che si fa intorno 
ai campi : donde Approdare. V. 

PRODURRE. Dar frutto : ma si dice soltanto del 
terreno : della pianta si dice Fruttificare. V. 

PROFENDA. La prebenda che si dà a poco alla 
volta. V. Prebenda. 

PROFENDARE. Dar la profenda. 

PROLIFERO . Aggiunto del fiore che nasce nel 
seno di un altro fiore. 

PROLIFICAZIONE. Generazione di un fiore dal 
seno di' un altro. 

PROPAGINARE. Far propagini. 

PROPAGINE. Provana. Sottomessa. Il ramo che 
si seppellisce onde metta radici per formarne una 
pianta novella. La propagine differisce dal mar- 
gotto , perchè il ramo si pone sotterra , e non già 
nel vaso. V. Margotto. ' 

PROPAGINATORE. II contadino che propagina. 

PROPOLO. Pegola. Sostanza glutinosa, colla qua- 
le le api chiudono le screpolature , ed i buchi 
delle arnie, * 

r 

PROSA . L’ ajuola ove si trapiantano le ortaglie. 
V. Ajuola. 

PROVANA. V. Propagine. 

PROVANARE. Lo stesso che Propaginare. 

PROVATURA. Qualità di cacio che si fabbrica col 
latte di bufala. La provatura tenuta nella crema 
si chiama Ovo di bufala. V. 

PRUGNA. V. Susina. 
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PRUGNOLA. V. Mora prugnola. 

PRUNAIO. V. Pruneto. 

PRUNETO. Luogo pieno di pruni. 

PRUNO. Sotto questo nome s’indendono tutti i 
frutici selvatici spinosi , coi quali ordinariamente 
si formano le siepi. 

PULA. V. Bullaccio. 

PULCINAJA. V. Gallina. 

PULCINO. Il figlio della gallina dalla nascita si- 
no a elle non ha più bisogno della madre. Quin- 
di prende il nome di Pollastro. V. 

PULEDRO. Poledro. Il figlio della cavalla , e del- 
1’ asina , non che il mulo , ed il bardotto , dal 
tempo della nascita sino all’ età di esser domati. 

PULLULARE. Il germogliare delle piante. 

PUPPAJONE. V. Bastardone. 

Q 

QUADERNO. Una delle quattro parti di un orto. 

QUADRO . Uno spazio dell’ orto coperto da una 
data specie di piante. V. Orto. 

QUAGLIARE. V. Cagliare. 

QUAGLIATO. Nome. Il latte rappreso , e separate 
dal siero. Il quagliato che si ripone nei giunchi 
prende il nome di Giuncata : quello che si met- 
te nelle felci , Felciata : quello che si pone nei 
pampini , Pampanella : Il quagliato che si sala , 
e si conserva cosi salato si chiama Stracchino. V. 



\ 
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QUARTINO. Aggiunto del filugello che fa quattro 
mute. Quello che ne fa tre si chiama Terzino. V. 

QUERCETO. Luogo pieuo, o piantato di alberi di 
querce ( Quercus ) di cui se ne conoscono molte 
specie. 

R 

RACCOGLIERE. Si dice del mietere, del vendem- 
miare , e di tutto ciò che si ricava dalle piante. 
Dei fiori e frutti si dice Cogliere. V. È diverso 
dal RicogUere . V. 

RACCOLTA. Il raccogliere : ed il prodotto che si 
è raccolto . Il di più che si ricava dai terreni e 
dagli alberi dopo la raccolta dicesi Rigaglia. V. 

RACEMO. Una parte del gi-appolo. 

RACEMOSO. Aggiunto del grappolo che ha molti 
racemi . 

RACIMOLARE . Raspollare . Raccogliere i raci- 
moli. 

RACIMOLATURA . Tutto ciò che si ricava dalla 
vigna dopo fatta la vendemmia . Delle biade si 
dice Spigolatura ; e degli altri frutti Rigaglia. V. 

RACIMOLO. Raspollo. Il grappolo che non ha 
racemi : donde Racimolare. V. 

R ACI MOLU ZZO . Raspolluzzo . Piccolo racemo , 

RADICA . V. Radice . 

RADICARE . Metter radici . Barbare . Barbicare. 

RADICE . Radica . Parte della pianta , ed è quel- 
la eh’ è sotterra . La radice principale sbehiama 
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Fittone . La radice eh’ è tuttavia nel grano si 
chiama Radicula : ed allorcli’ è sviluppata si di- 
ce Becchetto , Beccuccio , e Rostrello . V. 

RADICCHIO. La radice della cicorea ( Cichorium 

intybus ). , 

RAD1CULA . La radice eh’ è tuttavia nel grano . 

V. Radice . 

RAGIA . La resina che stilla dagli ulivi . V. Resi - 
na . 

RAGIOSO . Aggiunto dell’ ulivo che caccia molta 
ragia . 

RAGNAJA . Siepe artefatta ad uso di dar la cac- 
cia agli uccelli . V. Siepe . 

RALLA . Bastone lungo che da una punta ha un 
pungolo che serve per istimolare i buoi ; e dall' 
altro un ferro con cui si sgombra l’aratro dal 
terreno , che vi si adatta arando . V. Aratro. 

RAMIFERA . V. Foglifera . 

RAMIFICARE . Metter rami. Coprirsi di rami . 

RAMIFICAZIONE . Il ramificare . 

RAMO . Parte dell’ albero ed è quello che nasce 
sulle branche. Il ramo della vite si chiama Sar- 
mento , e quello delle piante rampanti , Tralcio. V. 

RAMOLACCIO . Il bulbo di una pianta dello 
stesso nome ( Raphanus sativus ) . 

RAMOLACCETTO . V. Ravanello. 

RAMOSCELLO . 1 Ramuscello . Ramicello. Piccolo 
ramo . Quando il ramuscello porta in cima un 
gruppo di foglie si chiama Rosta . V. , 
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RAMOSO . Aggiunto di albero cbe sia carico di 
rami. 

RAMPANTE . Rettile . Aggiunto di pianta che 
non reggesi e si corica sul terreno . 

RAMPOLLO . Il germoglio che nasce sulle bran- 
che , e su i rami. V. Germoglio . 

RANCIDO . Aggiunto dell’ olio quando sia cor- 
rotto . 

RANDELLO . Quel legno corto , con cui si ser- 
rano le legature delle some . 

RANFIONE . Quel rametto secco a forma di an- 
golo di cui un lato è attaccato al paniere , e 
coll’altro si appende agli alberi per comodo da 
riporre i frutti nell’ atto di spiccarli . 

RANNESTARE . Rinnestare . Innestar, di nuovo . 

RANNESTAMENTO . Rinnestamento . Il ranne- 
stare . 

RANNO . Concio . Liscivia fatta di materie .per lo 
più minerali , nella quale taluni mettono i grani 
prima di seminarli . È diverso dal Concime , e 
dall’ Ingrasso . V. 

RAPA . È il bulbo di una pianta dello stesso no- 
me ( Brassica rapa ) . • • 

RAPONZOLO . Bulbo di una pianta dello stesso 
nome ( Campanula rapunculus ). 

RAPPA . V. Ciocca . 

RASCHIARE . Nettare il terreno colla raschia. 

RASCHIA . Rastiatojo . Strumento di ferro taglien- 
te ad uso di raschiare i viali dei giardin/. 
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RASCHIO . Qualità di cacio che si fabbrica nelle 
Calabrie. 

RASPATOIO . Strumento di legno col quale si 
raschia il terreno lavorato per pulirlo dall’ erbe 
svelte dall’ aratro . 

RASPO . Graspo . Il grappolo al quale sieno sta- 
ti spicciolati , o tolti i granelli . 

RASPOLLARE . V. Racimolare . 

RASPOLLATURA . V. Racimolatura . 

RASPOLLO . V. Racimolo . 

RASPOLLUZZO . V. Racimoluzzo . 

RASTIATOJO . V. Raschia . , 

RASTRELLARE . Raccogliere , e radunare cbec- 
cbesia col rastrello. 

RASTRELLATA . Tanta quantità di materia 
quanta si mena in una sol volta col rastrello. 

RASTRELLIERA. V. Greppia. 

RASTRELLO . Strumento di ferro , o di legno , 
che ha quattro o cinque denti per uso di racco- 
gliere paglia , fieno , e cose simili . 

RASTRELLO . Porta fatta di stecconi che si 
mette nell’ entrata de’ giardini perchè passi la 
vista . 

RASTRO. Strumento di ferro-, o di legno simile 
al rastrello , ma con i denti assai corti , ad uso 
di uguagliare la superficie del terreno lavorato . 

RATAFI’A. Il Vino che si fabbrica colle ciriege 
V. Vino . 

RAVANELLO . Ramolaccetto . Il bulbo del ramo- 
laccio quando è piccolo ( Raphanus tativus ). 
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RAVIGIUOLO . Qualità di cacio , che si fabbri- 
ca col latte di capra • V. Cacio . 

RAZUOLO . V. Capo . 

RAZZA . Colle zi aspre. Vocabolo che esprime la 
qualità di talune bestie , e di talune piante. 

RAZZENTE. Aggiunto di vino che picchi. V.Fino. 

RAZZOLARE . Il raspare che fa la gallina colle 
unghie il terreno per Scoprirvi qualche insetto , 
o qualche grano . 

REDABOLARE . Lavorar il terreno col redabolo. 

REDABOLO. Sp ecie di vanga , che si usa nella 
Campagna Bresciana . 

REPRIMERE . Impedire il rapido e celere rigo- 
glio delle piante , che si ottiene mandando nel 
campo le bestie a pastura . Se ciò si faccia una 
seconda volta si dice Ripascere . V. 

RESTA. Quantità di agli, cipolle, e cose simili 
intrecciate insieme ; e per similitudine si dice 
anche de' fichi , castagne , ed altri frutti secchi 
infilzati. 

RESTA . V. Arista . 

RESINA. Succo grasso ed oleoso che stilla- da di- 
verse piante . La resina si scioglie soltanto nell’ 
alcol , ed è perciò divei’sa dalla gomma , e dalla 
gommaresina . Si chiama Ragia , quella dell’ uli- 
vo ; Mastice quella del lentisco ; Catrame quella 
del pino selvatico ; Pece quella della pecea ; San- 
draca quella del ginepro ; Trementina quella del 
larice . 
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RESTOBBIO. La paglia clie si ottiene ristoppiando. 

RESTO VIGLI ARE . Lavorare un terreno sostituen- 
do una coltivazione all’ altra senza farlo riposare 
giammai . 

RETRATTO . Si dice del terreno che una volta 
fu coperto dalle acque e poi asciugato , e ridot- 
to a coltura . 

RETTILE. V. Rampante. 

RIARARE. Rifenderc. Arare di nuovo. È diverso 
dall’ Intraversare. V. 

RIBARBARE. Il rimettere che fa una pianta nuova 
nuove radici in luogo di quelle soccise. Dei rami 
si dice Ri germogliare. V. 

RIBES. Il frutto tanto nero quanto rosso di una 
pianta giallo stesso nome ( Ribes rubrùm et ni~ 
grum ). 

RICALZARE. V. Rincalzare . 

RICCIA. Nome . Ingrasso tratto dalle corna ridot- 
te in minutissimi pezzi . 

RICCIAJA. Il luogo ove tengonsi le castagne non 
ancora diricciate perchè rinvenghino , e siano 
facili a diricciarsi . ) 

RICCIO . Il mallo dglle castagne . V. Mallo . 

RICETTACOLO . Quella parte del Core che ser- 
ve di base , e su cui riposano tutte le parti del- 
la fruttiGcazione , o qualcheduna delle medesime. 

RI COGLI ERE . Adunare , e mettere insieme varie 
cose sparte qua e là . È diverso dal Raccoglie- 
re. V. 
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RICOLTA. L’ alto del accogliere , e la cosa rac- 
colta . Comunemente s’ intende del prodotto dei 
terreni , ma in questo caso è meglio 3ir Rac- 
colta . V. t 

RICOTTA. Il fior del latte che si ricava dal sie- 
ro per mezzo della bollitura . 

RICOTTO. V. Confetto. 

RIDOLI . I lati del carro allorché son fatti a ra- 
strelliera . 

RIFENDERE . V. Riarare . 

RIGAGLIA . Tutto ciò che si ricava di più dai 
terreni , e dagli alberi dopo fatta la raccolta. Del- 
le biade si dice Spigolatura , e della vigna Raci- 
molatura. V. 

RIGAGLIARE . Raccogliere ciò che riir^ne dopo 
la raccolta. Delle biade si dice Spigolare 5 e del- 
la vigna Racimolare. V. 

RIGERMOGLIARE . Ripullulare . Il rimettere che 
fa una pianta germogli novelli in luogo di quei 
recisi . Delle radici si dice Ribarbare. V. 

RIGOGLIO . Vigore soverchio delle piante . 

RIMESSITICCIO. Il germoglio che nasce sul tron- 
co capitozzato . Quello delia vite si chiama Sae- 
polo . V. Germoglio. 

RIMETTERE . Lo stesso che Riprodurre . S’ in- 
tende di albero . 

RIMONDARE. Torre alle viti le femminelle. V. 
Mondare , e Potare . 

RINCALZARE . Mettere del terreno intorno al 
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piede delle erbe per fortificarle . È il contrario 
di Scalzare . Degli alberi si dice Ammontare . V. 

RINC APPELLARE . Mettere nel vino vecchio che 
sia patito una data quantità di uva , oppur vino 
nuovo unito alla grassa per accomodarlo . 

RINC APPELLATO • Da rincappellare . 

RINCONTRO. Il tutore che si attacca alla vite'. 
V. Tutore . 

RINAFFIARE . InafBare una seconda volta nello 
stesso giorno . 

RINNESTARE . V. Rannestare . 

RINTERZARE . V. Interzare . 

RIPASCERE . Far pascolare la seconda volta un 
seminato per reprimerlo . 

RIPARO . Il terreno che si ammassa intorno le 
ajuole , e le prose . 

RIPIANO. Y. Ciglione. 

RIPIANTARE . Piantare la seconda volta una 
stessa qualità di piante che sieno andate a male. 
Dei semi si dice Riseminare . V. 

RIPULLULARE . V. Rigermogliare . 

RISAIA . Il campo seminato a risi . 

RISEMINARE. Seminare una seconda volta. Delle 
piante si dice Ripiantare . V. 

RISONE . Il grano della pianta delta comunemen- 
te riso ( Orila sativa . ) 

RISO . Il risone brillato . 

RISPIGOLARE . Spigolare la seconda volta . 

RISTOPPIARE. Segar le stoppie per ricavarne il 
restobbio . 
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RITORTA. V. Stroppella . 

RITOSÀRE . Tosar di nuovo. 

RIVA . Quel terreno che si alza a bella posta , e 
si pone a pendio lungo qualche muro esposto a 
mezzo giorno, acciocché le piante vengano prima- 
ticce . 

ROMBOIDE . Maniera di esprimere quella pianta- 
gione , in cui cinque piante abbiano la disposi- 
zione dei cinque punti sul dado : ed è quella che 
i latini dicevano Quimcumcim. 

ROMPERE . Lavorare il terreno la prima volta . 

RONCA . Strumento- di ferro adunco ad uso di 
scapezzar gli alberi . 

RONCARE. Far uso della ronca. 

RONCHIOSO. V. Bernoccoluto . 

RONCOLA . Coltello adunco simile nella sua pic- 
colezza alla ronca , ad uso di vendemmiare , e di 
potare . 

RONCONE. Falcastro . Ronca grande, ad uso da 
tosare le siepi . « 

ROSETO. Luogo piantato , o pieno di rosa j. (Aosa) 
di cui si conoscono moltissime specie , e varietà. 

ROSTA. Il rametto che in cima lia delle foglie 1 
cosi detto perchè si adopera per farsi vento. 

ROSTRELLO . Becchetto . Beccuccio . La radicula 
allorcli’ è sviluppata. V. Radice. 

ROTOLO . V. Cilindro . 

ROVERETO . Luogo pieno o piantato di piante di 
rovere ( Quercus robur ) . 
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ROVESCIATO. V. Allettato. 

ROVETO . Luogo pieno di rovi ( Rubus Jruticosus). 
ROVO . Il frutto di una pianta dello stesso nome. 
RULLO. V. Cilindro. 

RUMINANTE. Aggiunto dell’animale che rumina. 
RUMINARE . Rimasticare ciò che si è mangiato . 
RUOTA . V. Vicenda . 

RURALE . Tutto ciò che appartiene alla cam- 
pagna . 

RUSTICO . Lo stesso che Contadino . 

RUZZO. Strumento di legno a forma di cilindro , 
ad uso di spianar i viali , e rompere le zolle. 



s 



SABBIA . Silice . Qualità di terra elementare , det- 
ta altresì Arena. V. 

SABBIONE . Sabbia grossa . 

SABBIONOSO . Sabbioso . Siliceo . Aggiunto di 
terreno ove predomina la sabbia. 

SAEPPOLARE . Tagliare il gambale sopra il saep- 
polo . V. Potare. 

SAEPPOLO . Il sarmento che nasce sul gambale . 
V. Rimessiticcio . 

SAGGINA. Meliga. Olco . Il seme di una pianta 
dello stesso nome ( Holcus sorghutn ) di cui ve 
ne sono varie specie. 

SAGGINALE. Il culmo della saggina. 

SALCETO . Luogo pieno o piantato di salici di 

io 

-, • /" 

• / ’ ' * r». ’ , 

' V . 
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cui si conoscono varie specie , ( Salix alba , vi- 
tellina , babilonica , ec. ) . 

SALICALE. Y. Salceto . 

SANDRACA. La resina che stilla dal ginepro {Iu- 
niperus communis ) . 

SANICARE . Il migliorare un terreno agevolando 

10 scolo all’acqua . 

SANSA. Il pastone delle olive infrante , e spremu- 
te . V. Pastone . 

SARACINARE . L’annerire de’ granelli dell’uva. 

Delle olive si dice Vajare , e Va j ola re. *V. 
SARACINESCA . Quella serratura di legname o 
altro, che si fa calare dall’alto al basso per im- 
pedire o regolare il passaggio delle acque . 
SARCHIAMONE . V. Sarchiatura . 

SARCHIARE . Coltivare col sarchio . 
SARCHIATORE . Il contadino che sarchia . 
SARCHIATURA . Sarchiagione . Il sarchiare ; ed 

11 tempo del sarchiare . 

SARCHIELLARE . Sarchiare leggermente . 
SARCHIELLO. Sarchio piccolo , ed assai più stretto. 
SARCHIO. Piccola marra ad uso di sarchiare. 
SARMENTO . Il ramo della vite , a cui si danno 

varj soprannomi , cioè Cacchio : Caulicolo : Ma- 
gliuolo : Margolato : Pampinario \ Saeppolo . Il 
pezzetto del sarmento che resta attaccato alla 
vite dopo la potatura si chiama Capo . V. 
SARMENTOSA . Aggiunto di quella pianta che ha 
i rami flessibili come quelli della vite . 

SATIVA . Aggiunto della pianta che si coltiva • 
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SBARBARE . V. Sradicare . 

SBARBICAMENTO. Lo sbarbicare. 

SBARBICARE . V. Sradicare . 

SBIAVIRE . II maturare delle biade . 

SBOCCIARE . li uscire del fiore dalla sua boccia. 
È diverso dallo sbucciare. 

SBORRARE . Il fiorire che fa una pianta contro 
tempo . 

SBOZZACCHIRE . Dicesi di quella pianta , che 
dopo d’ essere stata ammalata si rimette in vi- 
gore . È il contrario d'imbozzacchire. V. 

SBOZZOLARE . Torre i bozzoli dal bosco . 

SBRANCARE. Separare una bestia dal branco. 

SBRANCATO . Da sbrancare . 

SBROCCARE . Arare quel terreno ove sieno state 
coltivate piante panicolate . V. Arare. 

SBRUCARE . Sfogliare, o sfrondare Vna pianta 
nella guisa che fanno i bruchi . 

SBUCCIARE . Levar la buccia . Del risone, dell’ 
orzo , e simili si dice Brillare . E diverso dallo 
Sbocciare . V. 

SCAGLIE. V. Mondiglia . 

SCALPICCIATO . Si dice dell’ albero maltrattato 
dal dente delle bestie . 

SCALZARE . Levar il terreno d' intorno al piede 
delle piante. È il contrario di Rincalzare , e dell’ 
Ammontare . V. 

SCAMATTÀRE . Battere la lana col carnato. 

SCANNELLARE . Diradare il canneto . 
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SCAPECCHIARE . Separare il lino dal capecchi©. 

SPAPEZZARE . Val lo stesso che Coronare : e 
Capitozzare . V. 

SCAPO . Il fusto delle piante liliacee . V. Fusto. 

SCASSARE . Diveltare . Lavorare il terreno colla 
vanga , o colla zappa a molta profondità . 

SCASSATO . Divelto . Il terreno lavorato colla , 
zappa o colla vanga , a molta profondità. 

SCHIARIRSI . In significato passino . Si dice del 
vino quando abbia deposta la feccia. 

SCHIUDERSI . In significato passivo . Lo stesso 
che Sbocciare. 

SCHIUMOSO . Aggiunto del vino quando nello 
sbottigliare produce della schiuma . V. Fino . 

SCHIZZATOJO . Strumento in forma di siriuga 
per uso d’ adacquar le piante che vegetano su i t 
muri . • 

SCIAMARE . Il moltiplicar delle api . 

SCIAME . Colonia novella di api. 

SCHIUMATOJO . Strumento di legno in forma di 
cucehiajo bucato per uso della cascina . 

SCIOVERSCIO . V. Soverscio . 

SCORONARE . V. Coronai’e. 

SCORTA . Quantità di bestiame , semenze , ed 
altro , che il padrone del podere dà al fittajuolo. 

SCORTICARE. Levar la pelle ad una bestia. Del- 
le frutta si dice Pelare : e delle piante Scorzare. V. 

SCORZA . La parte esteriore della pianta ; ed è 
quella eh' è immediatamente sottoposta all’epi- 
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deiOnide . La scorza è composta dall’ alburno , e 
dal libbro . Quella delle frutta- si chiama Cor- 
teccia . V. 

SCORZARE . Levare la scorza alle piante . 

SCOSCENDERE . Il maltrattare gli alberi bac-. 
cbiandoli . 

SCOSCENDITURA . V. Smozzicatura . 

SCOTENNARE . Scoticare . Levar la cotenna ad 
un prato . . 

SCOTENNATOIO . Strumento di ferro in forma 
di zappa ad uso di scotennare . 

SCOTICARE . V. Scotennare . 

SCOTOLA . Strumento di ferro o pur di legno 
con cui si scotola . 

SCOTOLARE. Battere il lino , la canapa , e simili 
per separare i fili dalla lisca . 

SCOTTA. Il siero che rimane dopo fatta la ricot- 
ta . V. Siero. • 

SCROFA. V. Troja. 

. SCUDETTO. Occhio. Sorta d’ innesto : ed è quel- 
le con cui si adatta un pezzo di scorza , detto 
Scudo , a cui vi sia un occhio o una gemma , sul 
soggetto in un’ apertura fatta a bella posta che 
si chiama Portello. V. Innesto. 

SCUDO. 11 pezzo della scorza che serve per inne- 
stare. V. Innesto. 

SCURE. Strumento di ferro ad uso di potare. 
V. Potare. 

SECCATOIO. La stanza ed il luogo ove si ripon- 
gono i frutti per farli seccare. 
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SECCHIATA . Tanta quantità di latte quanta ne 
cape in un secchio. 

SECCHIO. Vaso di legno fatto a doghe ad uso di' 
far cadere il latte nel mungere. 

SECCUME. Tutto ciò che in un albero vi ha di 
secco. 

. SEDIMENTO . Materia spessa che si depone in 
fondo dei liquori . Quella del vino si chiama 
. Feccia : e quella dell’ olio Morchia. V. 

SEGA . Strumento di ferro per uso di mietere . 
Quello con cui tagliansi l’erbe dai prati si chia- 
ma Falce . V. 

SEGALE. Il grano di una pianta dello stesso no- 
me ( Secale cercale )- 
SEGONGELLO. V. Capo. • 

SELVA. V. Bosco. 

SELVATICA. Aggiunto di bestia non domata , e 
di pianta non coltivata . In quest’ ultimo caso è 
il contrario di Sativa . Del luogo si dice Agre- 
ste . V. , 

SEME. V. Grano. Il seme della caroba si chiama * 
Carato. V. 

SEMENTA. I grani che si seminano. 

SEMENTARE. Il seminare. * 

SEMENZA. Lo stesso che seme. ^ 

SEMENZAIO. Parte del scminajo : ed è quella de- 
stinata a ricevere le semenze. 

SEMENZIRE. Si dice dell’ erbe allorché si allun- 
gano per far la semeuza. 
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SEMINA. Il seminare. 

SEMINAGIONE. V. Il seminare. 

SEMINAJO. Luogo ove si seminano a bella posta 
i grani degli alberi , e dove coltivansi le pianti- 
celle de’ medesimi. Le sue parti sono il semen- 
zajo } il vivajo ; 1’ ovolajo ; il polloneto ; e la ne- 
stajuola. V. 

SEMINALI. V. Cotiledoni. 

SEMINARE. Spargere in terra la semenza , affin- 
ché nasca. 

SEMINATO. Nome. Il campo che contiene biade. 

SEMINATORE . Il contadino che semina . È il 
nome altresì di uno strumento con cui si semina. 

SEMPREVERDE. Aggiunto di quella pianta che 
sempre conserva le sue foglie. 

SENTIERE. Lo spazio eh’ è tra un ajuola , e l’al- 
tra , su cui si cammina. 

SENTl’NA . La parte acquosa che si tragge dalle 
olive unitamente aH’olio, e su cui l’olio soppran- 
nuota. V. Olio. 

SERBATOIO. La stanza ove nell’inverno custodi- 
sconsi quelle piante che temono il freddo. Quella 
degli agrumi si chiama Aranciera e Cedroniera . 
È diversa dalla Stufa. V. 

SEROTINO. V. Tardivo. 

SETA. Il prodotto de’ filugelli . La seta di cattiva 
qualità si chiama Catarzo . Quella che si cava 
dai bozzoli appena posti nella caldaja si dice Ba- 
vella , e Filaticcio. V. 
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SFARFALLAT O. Aggiunto del frumento che sia 
tocco dagl’ insetti. 

SFOGLIARE. Levare ad .una pianta le foglie su- 
perflue . Della vite si dice Spampanare. V. 

SFRONDARE. Torre ad una pianta le frondi su- 
perflue. 

SFRUTTARE. Parlandosi di terreni , vale renderli 
infertili : parlandosi di piaute , significa renderle 
infruttifere. 

SGRANARE. Separare i grani dai legumi. Dei ce- 
reali si dice Spagliare ; dei frutti a mallo Smal- 
lare ; delle castagne D incelare. V. 

SGRANELLARE . Separare i granelli dal grap- 
polo per quindi pigiarli . Quando i granelli si 
staccano colle dita per mangiarli, si dice Spiccio- 
lare . V. 

SGRANELLATURA. Lo sgranellare. 

SGUSCIARE . Separare i grani dal guscio . 

SIDRO . Liquore spiritoso che si fabbrica dalle 
mele . V. Fino . 

SIEPAGLIA . Siepe mal fatta , e mal tenuta . V. 
Siepe . 

SIEPARE . Far siepe . 

SIEPE . Chiusura di piante verdi . Quella fatta di 
piante secche si chiama Fratta . La siepe tenuta 
bassa si chiama Cesale . Quella mal fatta , o mal 
tenuta si dice Siepaglia . Quella che si forma 
per dar la caccia agli uccelli si chiama Ragna- 
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SIEPONE . Siepe grande. 

SIERO. La parte acquosa del latte. Quello che ri- 
mane dopo fabbricala la ricotta si chiama Scot- 
ta . V. 

SILICE . V. Sabbia . 

SILICEO . V. Sabbioso . 

SILICULA . V. Siliqua . 

SILIQUA. Quella capsula composta di due valvole , 
e due suture longitudinali opposte , la quale ha 
i grani alternativamente attaccati , ed è nell’ in- 
terno divisa da un diaframma . Questo frutto os- 
sia pericarpio appartiene alle piante crocifere , 
dette perciò siliquose . Avvi anche la Silicula , 
ed è quella eh’ è più larga che lunga , e non 
contiene che uno o al più due grani . 

SILIQUOSA . Aggiunto di quella pianta , il cui 
frutto è fatto a siliqua . 

SMALLARE . Separare i grani dal mallo . De’ le- 
gumi si dice Sgranare \ delle castagne Diricciare ; 
e delle biade Spagliare . V. 

SMALTITO . Aggiunto del letame ben maturo . 
V. Letame . 

SMELARE . Torre i favi dall’ arnia per cavarne 
il miele . 

SMELATURA*. Lo smelare , ed il tempo dello 
smelare . 

SMOZZICARE. Tagliare ad un albero quella par- 
te che sia stata offesa da qualche meteora , e da 
qualche male , o da morso di qualche bestia . 
V. Potare . 
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SMOZZICATURA . Scoscenditura . Quella lacera- 
zione , che il malaccorto ' potatore lascia al tron- 
co , o al ramo quando pota ; o che una bestia 
faccia mordendo . 

SOCC1DERE . Potare le radici di un albero . V. 
Potare . 

SOCCIO . Lo stesso che Società . 

SOCIETÀ’ . Soccio • Mezzadria. Quel contratto con 
cui si dà un podere o altro col carico di lavo- 
rarlo , o coltivarlo , ritirando dal socio , o mez- 
zadro , la metà , o una porzione del prodotto . 

SOCIO . V. Mezzadro . 

SODA . Alcali minerale che si ottiene dalle ceneri 
delle piante marine e submarine . Quello che si 
ricava dalle altre- piante si chiama Potassa . V. 

SODO . Si dice del terreno che si sia lasciato per 
molti anni incolto ; donde Dissodare . V. 

SOFFICE . Aggiunto del terreno ben lavorato , e 
di quello che quando è morbido di natura avval- 
la facilmente , e si lavora benissimo senza timo- 
re che s’ indurisca . 

SOGGETTO. La pianta su cui si pratica 1’ inne- 
sto . V. Innesto . 

SOLATI’O . Assolatio . Aprico . 

SOLCARE . Lo stesso che Arare . 

SOLCHETTO . Solco piccolo . 

SOLCO . L’ apertura che lascia 1’ aratro nel terreno. 

SOLCOMAESTRO. Il solco che divide una porca 
dall’ altra . 
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SOM AB O . V. Asino „ 

SOPRASEMINARE . Seminare nel seminato . 

SORGO . V. Melica . 

SORTITA. Il germoglio che nasce dalla radice. 
Quando la sortita contenga radiche prende il 
nome di Barbato . V. Germoglio . 

SOVERSCIO . Sorta d’ ingrasso che si dà ai terre- 
ni ; ed è quello con cui si seppelliscono le pian- 
te spontanee , o quelle a bella posta seminate - 
V. Ingrasso . 

SPACCARELLA . Aggiunto della pesca che si se- 
para con facilità dal nocciolo : ed è il contrario 
di Duracine . V. 

SPACCO . Sorta d’ innesto che si dipe anche a 
fessolo , ed a squarcio . V. Innesto . 

SPADOLA . V. Gramola . 

SPADOLARE . V. Gramolare . 

SPADULARE . Asciugare una palude . 

SPAGLIARE . Separare i grani dalla paglia . De’ 
legumi si dice Sgranare ; delle castagne Diriccia- 
re ; dei frutti a mallo , Smallare . V. 

SPAGLIATURA . Lo spagliare . 

SPALLIERA . Riparo di verzura fatta con arte , 
con cui si cuopi’ono le mura d’ un orto , di un 
giardino . 

SPAMPANARE . Sfogliare la vite . V. Sfogliare. 

SPARAGIAIA . Sparagicra. Luogo piantato di spa- 
ragi ( À spara gus officinale ) . 

SPARGOLO . Aggiunto del grappolo «he ha i 
granelli rari . V. Grappolo * 
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SPASTOIARE . Levar le pastoje . 

SPATA . Il calice talvolta foliaceo , e molte volte, 
legnoso die contiene i semi di talune piante . 
Tal’ è quello della palma, della cipolla, e simi- 
li . V, Calice . 

SPERPERARE . Sterminare . Ma propriamente 
mondare dall’ erbe cattive un terreno sradican- 
dole affatto . \ 

SPERONE . V. Capo . 

SPERTICARE . Si dice dell’ albero ebe vada trop- 
po in alto . 

SPIANARE . Ridurre in piano un terreno . 

SPIANATOIO . Y. Cilindro . 

SPIANTARE . V. Sradicare . 

SPIANTATORE. Strumento di ferro in forma di 
zappa assai ricurva , ad uso di cavar dal terreno 
le piccole piante una col loro pane . 

SPIANTATORE . Il contadino che spianta . V. 
Contadino . 

SPICA . Meglio Spiga . 

SPICCACCIOLA. Stacciamani. Aggiunto della no- 
ce , mandorla , e simili ebe facilmente rompesi 
premendola colle dita , 

SPICCARE . Cogliere . Staccare colla mano i frut- 
ti ad uno ad uno dall’ albero . 

SPICCHIO. Fesa . I loculi dell’aglio, del limone , 
dell’ arancia , e simili . 

SPICCIOLARE . Staccale i granelli dal grappolo 

• ad uno* ad uno per mangiarli . Quando si stac- 
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cano o colle mani , o in altro modo per fabbri- 
carne vino si dice Sgranellare . V. 

SPIETRARE . Nettare un campo dalle pietre. 

SPIGA . Il grappo di tutte le piante frumentacee 
graminee. 

SPIGARE. Far la spiga. 

SPIGOLARE . Raccogliere le spighe sfuggite nella 
mietitura . Degli altri frutti si dice Rigagliare \ 
e dell’uva Racimolare , e Rhspollare . V. 

SPIGOLATURA . Lo spigolare . Degli altri frutti 
si dice Rigaglia , e dell’uva Raspollatura , e Ra- 
cimolatura . V. 

SPINA . Pungiglione . Escrescenza dura , e solida 
che si osserva su molte piante , ed è quella che 
fa corpo col legno , e non colla sola scorza 
come l ’ Aculeo . La spina eh’ è in cima all’ occhio 
dell’ albero si chiama Spuntoncello . V. 

SPILLARE . Pertuggiare una botte colla spilla , 
onde assaggiarne il vino . 

SPILLA . Spilletto . Ferro lungo un palmo , ed 
acuto a guisa di puntaruolo , col quale si spillano 
le botti . • ' • 

SPINETO . Luogo pieno di pruni , ed altre pian- 
te spinose . 

SPINOSA . Aggiunto della pianta che sia provve- 
duta di spine , o di aculei. 

SPIRITOSO. Fumoso. Aggiunto del vino che ab- 
bonda di alcol. V. Vino. 

SPROCCO. Il germoglio che rimette la pianta ta- 
gliata rasente terra. Y. Germoglio. 
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SPRUNARE. Nettare un campo dai pruni. 

SPRUZZARE. Adacquar una pianta colle mani. V. 
Adacquare. 

SPULARE. Nettar le biade dalla pula. 

SPUNTARE. V. Cimare. 

5PUNTONCELLO. La spina eh’ è in cima all’oc- 
chio d’ un albero. V. Spina. 

SQUARCIO. V. Spacco. 

SQUARTATICCIO. *Modo di moltiplicar una pian- 
ta spaccandone il tronco per lo lungo unitamen- 
te alla ceppa j a , e piantandone i quarti. 

SQUILLA. Il campanello che si pone al collo del- 
le bestie da soma. V. Campanaccio. 

SRADICARE. Spiantare. Torre una pianta dal ter- 
reno unitamente alle sue radici. 

SRADICATORE . Il contadino che sradica. V. 
Contadino. 

STABBIARE. Ingrassare il terreno tenendo le pe- 
core allo stabbio. 

STABBIO . È il luogo ove si fanno pernottare le 
pecore tenute chiuse nell’ agghiaccio. 

STABULARE. Il dormire degli uomini nella stal- 
la . Delle bestie si dice Stallare. V. 

STACCI AMANI. V. Spiccacciola. 

STAGGIARE. Puntellare gli alberi allorché si ca- 
ricano di molti frutti. 

STAGNO. Il luogo ove si ragunano le acque, e 
vi restano permanenti. Dove si asciugano si chia- 
ma Palude. V. 
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STALLA. La stanza ove si fanno pernottare le be- 
stie. Quella dc’bovi si chiama Bovile ; quella dei 
cani , Canile : quella de’ conigli, Conigliaja ; quel- 
la de’ porci , Porcile $ e quella delle pecore e ca- 
pre , Ovile. 

STALLARE. V. Stabulare. 

STALLONE. Il cavallo che si destina per la ge- 
nerazione. 

STAME. Quella parte del fiore che sostiene i fi- 
lamenti v , e le antere , cioè la parte sessuale ma- 
scolina. 

STAMIFERO. Quel fiore incompleto che contiene 
il solo stame. V. Unisessuale. La pianta che lo 
produce si chiama Mascolina. V. 

STECCA. Vangile. Quel ferro conficcato nel basso 
del manico della vanga, il quale serve acciocché 
il vangatore posandovi su il piede , possa pro- 
fondarla più facilmente nel terreno. 

STECCONATO. Chiusura fatta di stecconi. V. 
Chiusura. 

STECCONE. Palo piano appuntato per uso da far 
stecconati. 

STELO. Il peduncolo del fiore quando sia molto 
lungo. 

STERILE. Infertile. Si dice soltanto del terreno . 
Della bestia si dice Infeconda , e della pianta In- 
fruttifera. V. 

STERPARE. V. Esti rpare. 

STERPO. Germoglio che nasce da ceppaja di al- 
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hero secco , o caduto per vecchiezza , o da resi- 
duo di radice di albero tagliato . V. Germoglio. 
Nel numero del più , s’intendono i rametti secchi 
di un albero. 

STERQUILINIO. V. Letamajo. 

STIGLIARE. Separali colle mani , non già colla 
gramola , i fili del lino , o della canapa dai fusti. 
V. Gramolare. 

STILO. Parte del pistillo. V. 

STIMMA. Parte del pistillo. V. 

STIMOLO. Pungolo. Strumento di legno in forma 
di bastone che ha in punta un chiodo ad uso 
di stimolare i buoi a camminare . Quello che si 
usa nell’ arare si chiama Ralla. V. 

STIPA. Quantità di sterpi ad uso di far fogne . 

STIPARE. Mettere la stipa nelle formelle, e nelle 
fossatelle. 

STIPITE. Il fusto de’ funghi , e quello della pal- 
ma. V. Fusto. 

STIPULA . Quella foglia squamosa , che nasce 
nella base , e nell’ inserzione delle foglie col fu- 
sto. Tali sono le foglie delle piante del pisello , 
della veccia , e simili. Quella dei fiori si chiama 
Brattea. Y. Foglia. 

STIRPAME. Quantità di sterpi. 

STIVA. Il manico dell’ aratro. V. Aratro. 

STOLONIFERA . Aggiunto di quella pianta le 
cui gemme mettono radici , e produconsi : la 
fragola. 
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STOLONE . La gemma die mette radici , e si 
produce . 

STOPPA . Materia grossa che si cava dal lino , 
dal cauape , e simili dopo il capecchio. 

STOPPIA . Sotto questo nome s 1 intendono i cul- 
mi delle biade , che restano nel terreno dopo 
la segatura . 

STRACCHINO . Qualità di cacio che si fabbrica , 
nella Lombardia . V. Cacio , e Quagliato . 

STRAFALCIARE. Il mietere senz'ordine. 

STRALCIARE . Tagliare i sarmenti inutili alle viti 
dopo la rimondatura . Anche aprir la strada in 
una vigna mozzando i sarmenti avanti la vendem- 
mia . V. Potare . 

STRAME . Sotto questo nome s’ intendono le pa- 
glie , ed altre erbe secche spontanee, e coltiva- 
te , le foglie degli alberi , ed altro , che serve per 
cibo alle bestie , e per far loro il letto . L’ erbe 
dei prati che seccansi a bella posta per cibo del 
bestiame hanno il nome di Fieno. «V. 

STRAMOGGIARE . Si dice per dinotare una rac- 
colta molto abbondante . 

STRAPIANTARE . V. Trapiantare . 

STRASCINO. L’erpice fatto di sterpi, e di fasci- 
ne . V. Erpice. 

STRETTOIO. Torchio . Stromente di legno fat- 
to a vite , ad uso di stringere le olive infrante , 
la grassa , o altro per cavarne il sugo . 

STROBILO. Il pericarpio del pino , entro cui esi- 
stono i pinocchi . 1 1 
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STROPPELLA . Ritorta . Il tralcio con cui si fa- 
scia qualche cosa . Quello con cui si fascia il li- 
no si chiama Grunco . V. 

STUFA . Camera nella quale si mantiene il fuoco 
per conservare alle piante quel grado di calore 
di cui abbisognano , o per vegetare o per vivere 
in buona stagione . 

SUBMARINA . Aggiunto di quella pianta che ve- 
geta nelle vicinanze del mare . 

SUCCHIELLARE. V. Trivellare. 

SUCCHIELLO . V. Trivello . 

SUCCIDERE . Potare la \ite la prima volta . V. 
Potare . 

SUCCHIONE. V. Bastardone. 

SUCCHIO . Lo stesso che Linfa : ed è quello che 
i Francesi chiamano Seve. È diverso dal Succo, 
e dal Sugo . V. 

SUCCO . Voce generica degli umori proprj di ca- 
dauna pianta , detto altresi Succo proprio . È di- 
verso dal Succhio , dal Sugo . V. 

SUCCO PROPRIO . V. Succo . 

SUFFRUTICE . Quel frutice che ha i fusti legno- 
si , ma privi di gemme . La Lavanda ( Lavan- 
dola spica ). 

SUGO. L’umore che si tragge dai frutti. II sugo 
deli’ oliva si chiama Olio , e quello dell’ uva Mo- 
sto. È diversa dal Succo , e dalla Linfa . V. 

SORRETTA . Aggiunto della vite che regge da se 
senz’ esser sostenuta dal rincontro . 
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SUSINA. Prugna. Il frutto dell’albero dello stesso 
nome ( Prunus domestica ) . La prugna che nell’ 
allegare sia stata tocca dagl’ insetti ha l’ aggiun- 
to di Bozzacchia . V. 

SUTURE . Quelle impressioni longitudinali ,o tran- 
sversali più o meno distinte , per le quali le val- 
vole di taluni pcricarpj si uniscono , ed apronsi. 

SVENTOLARE . Mandare in aria la trebbiatura , 
acciochè il vento possa separare i grani dalla pa- 
glia , e dalla pula . La pala con cui si sventola 
si chiama Ventilabro . V. 

SVERNATOJO . V. Bottone . 

SVINARE . Cavare il vino dal tino dopo la fer- 
mentazione tumultuosa per riporlo nella botte . 

SVINATURA . Lo svinare . Il tempo , e 1’ atto 
dello svinare . 

T 

TACCA . Sorta d’ innesto . V. Innesto . 

TACCHINO . Il gallinaccio che ha i bargigli gran- 
di , e molto rossi . 

TALAMO. V. Ricettacolo. 

TALEA . Il ramo che si taglia dall’ albero pefr 
piantarlo . 

TALLIRE . V. Calamare . 

TALLO . La messe dell’ erbe quando vogliono se- 

. menzire , onde Tallire. V. 

TANNO . La materia che rimane dopo la concia- 
tura delle pelli , detta altresì Vallonea . V. 
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TAPPETO . Pezzo di terra a forma di prato , che 
si fa per ornamento nei giardini . 

TARDIVO . Serotino . Tuttociò che viene allo scro- 
scio della stagione . È il contrario di Precoce. V. 

TARTUFO . Il tubero di una pianta dello stesso 
nome ( Lycoperdon tuber ) . 

TAVOLA . V. Piana . 

TECA . Vagina . Il legume quando è secco. 

TENUTA . Lo stesso che Podere . 

TERRA . Sotto questo nome s* intendono alcune 
sostanze elementari , ciascuna delle quali è inal- 
terabile , ed indecomponibile ; e son quelle che 
unite fra loro formano il terreno . 

TERRA VEGETABILE . V. Terriccio . 

TERRAIUOLO . Specie di colombo ; ed è quello 
che va per i campi . V. Colombo . 

TERRENO . Composto di terre diverse . I suoi 
aggiunti sono . Adacquatolo j Aggallato ; Alu- 
minoso ; Ammazzarato \ Calcare ; Colto } Confetto ; 
Crudo •, Dimoiato , Incolto , Infiacchito , Ghiujo- 
so , Marnoso , Melmoso , Paludoso , Padulingo , 
Retratto , Sabbioso, Siliceo , Sojfice , Uliginoso. V. 

* TERRICCIO. Il terreno che si forma dalla scom- 
posizione delle materie organiche tanto animali, 
quanto vegetabili. 

TERZINO . Il filugello che fa tre mute. V. Fi- 
lugello . 

TESSERA. Il legno spaccato in due per lo lungo, 
il quale serve per segnare le giornate de’ con- 
tadini • 
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TESTA. La veste dei grani , la quale s’è legnosa 
si chiama Guscio , e se coriacea Buccia. V. 

TETTOIA. Casa scoperta da tutti i lati , e coper- 
ta soltanto da un tetto sostenuto da colonne o 
da pilastri. 

TIGLIA. Il filo da cui son coperti taluni fusti , 
come quelli del lino , della canapa , e simili. 

TIGLIOSA . Aggiunto della pianta il cui fusto è 
coperto dalla tiglia. 

TIMONE. Una delle parti dell’ aratro e del carro. 
V. Aratro. 

TINAIA. La stanza ove tengonsi i tini ad oggetto 
di far fermentare il mosto . È diversa dal Pal- 
mento. V. 

TINO . Vaso fatto a doghe di varie forme , ed 
usi . Quello che si destina per portar le uve dal- 
la vigna al palmento , o alla tinaja si chiama 
Bigoncio : quello ove follansi le uve Benaccia , 
Castellata , e Mastello : quello ove si fa fermen- 
tare il mosto , Doglio. V. 

TINTORIA. Colf i breve. Aggiunto di quella pian- 
ta che si colflva all’ oggetto della tinta. Tali so- 
no la robbia ( Rubia tinctorum ) , il guado ( Jsatis 
tinctoria ) , la luteola ( Reseda luteola ) lo zaf- 
ferano ( Crocus sativus ) lo zaffranone ( Cartha- 
mus tinctorius ) ed altre. 

TINOZZO. Piccolo tino. 

TONTADURA. Il tondere. 

TONDERE. Potare la vite in primavera sulla po- 
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tatura fatta peli’ autunno , o nell’ inverno . V. 
Potare. 

TOPPO. Pezzo tli pedale reciso. 

TORBA. Sostanza che si forma naturalmente sotto 
i terreni palustri , ed è un composto di parti 
vegetabili , ed altri corpi. 

TORCHIATICO . Il vino che si tragge dall’ uve 
già fermentate e spremute al torchio. Quello che 
cola dalla grassa senza premerla si chiama Cro- 
vello . Quello poi che si fabbrica premendosi le 
uve senza pigiarle , e follarle si chiama Presmone. 
V. Fino. 

TORCHIO. V. Strettojo. 

TORCULARE . Il luogo del palmento , della ti- 
naja, o del trappeto , ov’è situato il torchio. 

TORO. Il maschio della vacca. Il toro dopo nato 
sino a che poppa si chiama Lattonzo , e Mon- 
gano . Dopo slattato sino ad un anno , Birac- 
chio , e Brandello . Da un anno ai due Vitello . 
Il toro castrato da un anno ai due si chiama 
Giovenco : dai due in avanti , Bove , e Bue . Il 
toro selvatico si chiama Bissonte. V. 

TORRAJUOLO. Specie di colombo , ed è quello 
che non abbandona giammai la colombaja . V. 
Colombo. 

TOSARE. Tagliar la lana alle pecore. 

TOSATURA. Il tosare. 

TOSELLO . Calvello . Specie di frumento , ed è 
quello le cui spighe son prive di ariste. 
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TRACCIATOJO. Struménto di ferro pontuto col 
manico lungo , ad uso di segnar le divisioni dei 
quadrati , e dell’ ajuole degli or^i , e dei giar- 
dini . ! ‘ 

TRALCIO. Il ramo delle piante rampanti. Quello 
della vite si chiama Sarmento. V. 

TRALIGNARE. V. Degenerare. 

TRAMEZZO. V. Diaframma. 

TRAMUTA. Il tramutare. 

TRAMUTARE- Passare il vino da una \>otte all’ 
altra per separarlo dalla feccia . Degli altri li- 
quori si dice Travasare. V. 

TRAPIANTARE . Strapiantare . Sradicare una 
pianta per piantarla in un altro sito. 

TRAPPETO . Fattojo . Il luogo ove si fabbrica 
1’ olio. Le sue parti sono il Frattojo , lo Stret- 
toio , il Palco , ed i Camini. V. 

TRAPPETAJO. Fattojano . Colui che lavora nel 
trappeto. ■ ' 

TRAVASARE. Passare un liquore da un vaso al- 
l’altro . Se ciò si faccia per inclinazione si dice 
Decantare . Il passare il vino da una botte al- 
1* altra per separarlo dalla feccia , si dice Tramu- 
tare. V. 

TREBBIARE. Pestare o battere le gregne per far 
uscire i grani dalla pula. 

TREBBIATURA. Il trebbiare. 

TREMENTINA . La resina che stilla dal larice 

( Pinus larix ). • 
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TRIBOLO. Il cilindro scannellato. V. Cilindro. 
TRIDENTE. Forcone . La forca a tre denti . V. 
Forca. # * 

TRISPERMÀ. Il frutto che ha tre grani. V. Frutto. 
TRIVELLARE. Succhiellare . Bucare col trivello. 
TRIVELLO . Succhiello . Strumento di ferro col 



quale si fora il terreno. 

TRIVELLONE. Trivello grande ad uso di pian- 
tar i magliuoli. 

TROGÒLO. Vaso di legno o di pietra , ove si po- 
ne il mangiare de’ porci , e de’ polli quando ten- 
gonsi nel cortile . Quello che serve per i polli 
tenuti in capponaja si chiama Beccatojo. V. 

TROIA. Scrofa. La femmina del porco. 

TROMBA. Strumento di latta o pur di vetro con 
cui si cava il vino , o altro liquore dalla botte , 
o da altro vaso, dalla parte superiore onde non 
indorhidare il fluido. 

TRONCO. Il fusto degli alberi. V. Fusto. 

TUBERO. Il bulbo di sua natura carnoso. Tal è 
il pomo di terra , il pero di terra , la patata , il 
tartufo , e simili. 

TURIONE. Il bottone che nasce sulle radici. V. 
Bottone. 

TUTORE. Il palo o canna a cui legansi gli arbo- 
scelli per sostenerli e tenerli diritti. Quello delle 
viti si chiama Rincontro. V. 
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UGGIA . L’ ombra degli alberi : donde Aduggia- 
re. V. 

ULIGINE. Umor naturale che sorte dalla terra. 

ULIGINOSO. Aggiunto di quel terreno che abbia 
uligine. 

ULIVA. Meglio Oliva. 

ULIVETO. Luogo pieno , o piantato di alberi di 
ulivo ( Olea europaea ) di cui si conoscono molte 
specie , e varietà. 

UNISESSUALE. Aggiunto del fiore che contiene 
o gli organi mascolini , o femminini. Il fiore che 
gli ha tutti e due si chiama Ermafrodito. V. 

UOVO .’ Produzione animale pel cui mezzo molti- 
plicami le specie. 

UOVOLO. Il nocchio che hanno taluni alberi al 
ceppo , da cui scappano dei germogli . L’ ajuola 
ove pongonsi espressamente gli uovoli per farli 
germogliare si chiama Ovoleto. V. Seminajo. 

UVA . Il frutto della pianta detta vite ( Vitis vi- 
nifera ) . L 1 uva selvatica si chiama Cambrusca , 
Lambrusca , ed Uvizzolo . L’ uva che matura in 
luglio si chiama Lugliatica ; e quella che ma- 
tura nell’ inverno , Venicula . V. 

UVIZZOLO . V. Cambrusca . 
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VACCA . La femmina del toro . La vacca pìccola 
sino a che non sia atta alla generazione si chia- 
ma Giovenca , e Vaccarella . V. 

VACCAJO . Il guardiano delle vacche . 

VACCARELLA . Giovenca . La vacca dell’ età del- 
la nascita sino a quella in cui è atta alla gene- 
razione . V. Vacca. 

VACCINA . Nome . La carne di vacca . 

VAGLIARE . Purgare checchesia col vaglio. 

VAGLIO . Strumento fatto di vinchj , con cui sull* 
aja si nettano le biade , e le civaje . 

VAIARE . Vajolare . L’ annerire delle olive . Dell* 
uva si dice Saracinare . V. 

VAJOLARE. V. Vajare . 

VALLONEA . V. Tanno . 

VALVOLE . Nel numero del più . Sono i pezzi da 
cui son composti taluni pericarpi . 

VANGA . Stromento di ferro a forma di pala col 
manico di legno , ad uso di lavorare il terreno . 
Il legnetto conficcato nel basso del manico si 
chiama Stecca , e Vangile . V. 

VANGARE . Lavorare il terreno colla vanga . 

VANGATO . Da vangare . 

VANGATORE . Il contadino che vanga , V. Con- 
tadino . 

VANGATURA . Il vangare . 

VANGILE . V. Stecca . 
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VARCO. L'apertura che si lascia alle siepi. Quel- 
la che si lascia nei muri dicesi Guado . V. 

VEGETALE. Corpo organico generato nel terre- 
no , cui sta attaccato per mezzo di radici . 

VEGETARE . Il vivere delle piante . 

VEGETAZIONE . L’ azione del vegetare . 

VELLO . La lana d’ una pecora quando è unita 
alla pelle . Quando ne sia staccala si chiama 
Boldrone . V. Lana . 

VENA . V. Avena . 

VENDEMMIA . Il tempo e .l’ atto del vendem- 
miare . 

VENDEMMIARE . Raccogliere le uve all’ oggetto 
di fabbricarne vino . 

VENICULA . Aggiunto della vite che produce il 
frutto nell’ inverno . 

VENTILABRO . La pala con cui si sventola la 
trebbiatura . V. Pala. 

VENTOLARE. V. Sventolare. 

VERDEGGIARE . L’ apparir delle foglie . 

VERDUME . La parte verdeggiante delle piante . 

VERDURA . Verzura . Quantità di erbe , di ger- 
mogli , e di piante verdeggianti . 

VERGA . Il bastone de’ pastori . 

VERGARO . Il capo de’ pastori . 

VERGINE . Aggiunto del miele che sgocciola dai 
favi senza che siano spremuti , e dell’ olio di oli? 
ve che si tragge dalla sola polpa . 

VERMENA . Giovine , e sottil rami ce Ilo . 
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VERNALE . V. Marzatico . 

VERNACCHIAJA . V. Palaja . 

VERNINA . V. Jemale . 

VERNI’O . Aggiunto del lino che si semina nell’ 
inverno . V. Lino . 

VERRO . Il porco che si destina alla generazione 
V. Porco . 

VERZIERE . Il luogo ove si coltivano promiscua- 
mente alberi , ed ortaglie . È perciò diverso dal 
Pometo , e dal Giardino . V. 

VERZURA . V. Verdura . 

VETERENARIO. Colui che esercita la veterenaria. 
È diverso del Maniscalco. V. 

VETERENARIA . Meglio Zoojatria . V. 

VETTA . Il bastone più piccolo del coreggiato . 
Il maggiore si chiama Manfanile V. 

VIALE . Quello spazio che negli orti , giardini , 
pometi , ville , e verzieri si lascia incolto per co- 
modo di passeggiare . 

VICENDA . Ruota . Il giro delle coltivazioni nel 
medesimo terreno . 

VIGLIARE . Separare colla granata dalla massa 
delle biade trebbiate i vigliuoli per trebbiarli di 
nuovo . 

VIGLIATURA . 11 vigliare , e la materia vigliata. 

VIGLIUOLO . La spiga sfuggita dalla trebbiatura. 

VIGNA. Luogo piantato di viti., Sotto questo no- 
me s’ intende soltanto il luogo pieno di viti te- 
nute basse , ed in cui non si coltivano altre 
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piante . La vigna perciò è diversa dst\Y Anguilla- 
re , dal Broncone , dal Cappellaccio , dalla Pan- 
cata , dalla Pergola . La vigna giovine si chia- 
ma None lieto , e Pastino . V. 

VIGNAIUOLO . Il contadino che ha la cura della 
vigna , e che ha il carico della fabbricazione del 
vino . 

VIGNETO. Una grande estensione di vigue . 

VILLA. Quel podere che contiene giardino , ver- 
ziere , orto , boschetto , massaria , casa , e tut- 
t’altro che si può fare di delizioso. 

VILLANO . Il contadino che abita nella villa , e 
nei villaggi. 

VILLERECCIO. Di villa. 

VINACCIA. L’ uva pesta da cui sia stato spremu- 
to tutto il vino . Quella che tuttavia lo contie- 
ne si chiama Grassa. V. 

VINACCIO. Vino cattivo. 

VINACCIUOLO. Il grano della vite. V. Grano. 

VINAIO. Il venditore di vino. 

VINCAIA. V. Vincheto. 

VINCHETO. Luogo pieno di piante dalle quali 
si cavano i vinchj. 

VINCHIO. Bastone sottile con cui s’ intessano , e 
formansi i canestri , ed altri vasi. 

VINCIDA. Vizza. Aggiunto della castagna e della 
ghianda quando per umidità abbian perduta la 
loro naturale durezza. 

VINELLO. V. Acquerello. 
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VINETTO. Vino di poco valore, detto altresì Vi. 
nuccio. V. 

VINO. Liquore spiritoso che si fabbrica colle uve. 
I vini più celebri dell’ Italia sono il leatico , il 
mente pulciano , il montejiusconc , la lacrima o per 
dir meglio ercolano , il moscato , il piccolit , e la 
malvasia. Gli aggiunti del vino sono di amabile , 
fumoso , razzente , abboccato , crudo , inforzato , 
incappellato , schiumoso . Il vino di poco valore 
si chiama Vinetto , e Vinaccia . Quello che sia 
fiorito nella superficie si dice Appannato . Il 
vino che si fabbrica spremendo soltanto le uve , 
oppure pigiandole e follandole , e non facendo- 
lo fermentare colla grassa si dice Presmone ; quel- 
lo che cola naturalmente dopo fermentato , dalla 
grassa , Crovello ; quello poi che si cava pre- 
mendo la grassa sotto il torchio , Torchiatico . 
Benché sotto nome di vino s’ intenda general- 
mente il sugo fermentato delle uve , sono anche 
vini , l' Abiesino , l’ Albatrino , 1’ Amarino , la 
Birra , V Idromele , la Perata , la Ratafià , il Si- 
dro . V. 

VINUCCIO. V. Vinetto. 

VIOTTOLO. Piccolo viale. 

VIRGULTO. V. Pollone. 

VISCHIO. La gomma-resina che stilla dall’agrifo- 
glio ( Jlex aquifolium ). 

VISCIOLA. V. Amarasca. 

VITELLO . Il toro dell’ età di un anno sino ai 
due. V. Toro. 
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VITICCIO. Il capreolo della -vite. V. Capreolo. 

VITICELLA. La vite di poca età. 

VITIGNO. La qualità , e la specie della vite. 

V1V1PERA . Aggiunto di quella pianta , le cui 
gemme cadute naturalmente , o a Leila possa 
piantate , si sviluppano a guisa di bulbi , e pro- 
ducono novelle piante. La fragola. 

VIVACE. Aggiunto di quella pianta die si ripro- 
duce ogni anno per le radici . Lo sparagio . V. 
Pianta. 

VIVAJO . Piantonajo . Quella parte del seminajo 
dove trapiantami gli arboscelli tratti dal semen- 
zajo . V. Seminajo. 

VIZZA. V. Vincida. 

VIZZO. Tenero , appassito , ed anche secco $ ma 
non affatto . 

VOLVA . Il calice de’ funghi , detto altresì Borsa. 
V. Calice . 

VOMERE . Il ferro dell’ aratro , con cui si fende 
il terreno. V. Aratro. 

Z 

/ 

ZAFFO . Quel pezzo di legno coperto di stracc 
con cui si tura il buco del palmento , o del do- 
glio , donde esce il vino . Anche quello con cui 
si tura il buco della vasca , da cui esce l’acqua . 

ZAINO . Il sacchetto che i pastori portano dietro 
le spalle . 

ZANGOLA . Il barile entro cui si batte la crema 
per fabbricar il burro. 




ZAPPA . Strumento di ferro col manico di legno , 
con cui forma angolo ] ad uso di lavorare , e 
coltivare il terreno . La zappa con cui si cava- 
no i fossati si chiama Beccastrino . V. 

ZAPPARE . Lavorare , e coltivare colla zappa . 

ZAPPATORE , Il contadino che zappa . 

ZAPPETTARE . Zappare leggermente . 

ZAPPOLLA . Zappa piccola . 

ZAPPONARE . Lavorare col zappone . 

ZAPPONE . Zappa assai più stretta dell’ ordinaria. 

ZIMOTECNIA . Quella parte dell' enologia che 
riguarda la fermentazione . • 

ZINGARLINO. Qualità di cacio che si fabbrica 
nel Comasco . V. Cacio . 

ZIPOLO . Il legnetto con cui si tura la cannella 
della botte . V. Cannella . 

ZOLLA . Pezzo di terreno rimasto intatto , e 
compatto nell’ arare , zappare , o vangare . 

ZOLLOSO . Si dice del campo lavorato , che sia 
pieno di zolle . 

ZOOJATRl'A . Veterenaria . L’ arte che ha per og- 
getto le malattie delle bestie in generale . La 
zooiatria è diversa dalla Mascalcia . V. 

ZUCCA . Il frutto di una pianta dello stesso no- 
me ( Cucurbita pepo ) . 

ZUCCAJO . Luogo piantato di zucche . 

ZUCCHERO. Sale vegetabile di sapore dolce, e 
grato , che si ricava da molte piante , e frutti . 

ZUFOLO . Sorta d’ innesto : detto altresì Anello , 
e Bocciuolo . V. Innesto . 
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Dé Vocaboli usati da taluni scrittori , 
da non farsene uso , perche non ap- 
partenenti a tutta V Italia > con a lato 
le voci corrispondenti. 
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Abetina 




per Abetaja 


Abbassare 




Diramare 


Abboccare 
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Accapponare 
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Adarcare 




Vcntolare 


Aglietti 
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Aggrottare 




— — Approdare 
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Alleficare 
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Allegare 


Allevare 
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Arcipresso 




Cipresso 


Aresche 
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Castrare 



Digitized by Google 




i ^8 

Barbariato 

Bastardiera 

Battata 

Baucia 

Berga 

Bigatto 

Biolca 

Boccolo 

Bollire 

Bomberò 

Bombice 

Bordare 

Bordocco 

Brania 

Brasca 

Bricca 

Bricchetto 

Brocca 

Brocco 

Brolo 

Broncone 

Brozzo 

Brughiera 

Brugo 
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per Segalato 

Seminajo 

Patata 

Pastinaca 

■ Argine 

Filugello 

Bubulca 

La tenera parte delle 

piante 

Fermentare 

Vomero 

Filugello 

Approdare 

Crisalide 

— Terreno incolto 

■ - Il cavolo di prima 
piantagione 

Luogo selvatico , e sco- 
sceso 

Asinelio 

Inaffiatojo 

Capreolo 

Pometo 

Forcella 

• Podere 

Bosco di pruni 

* Scopa meschina 
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Bruttura 


per Carbone : specie di 




malattia 


Bulla 


Fieno 
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per Pigiare 


Caloscio 


■ - Tenero 


Calterire 


Infrangere 


Campereccia 


Casa di campagna 


Campestro 


-- Selvatico / 


Cannocchio 


— — Il palo vecchio della 




vite 


Capitania 


* Scorta 


Capo di latte 


• Caglio 


Carosello 


Calvello 


Caspo 


Uovolo 


Cassetta 


■ Arnia 


Catapecchia 


Luogo sterile 


Cavaliere 


Filugello 


Cavare 


Lavorare 


Cavelluta 


Barbatella 


Cercone 


Vino guasto 


Cherro 
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Chisciare 


Sarchiellare 


Chiusa 


Seminajo 
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• Aggiaccio 


Ciacco 
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Ciese 

Ciompo 

Ciuco 

Ciuccio 

Coccone 

Cocozza 

Colla 

Colonia 

Coltivare 

Coltra 

Conaglio 

Conciare 

Concimaja 

Concime 

Concio 

Coppo 

Coviglio 

Cucco 

Dardo 

Demanio 

Dicimare 

Digranare 

Diradare 

Dirazzare 
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Disgranellare 

Disgusciare 
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Battilana 

Asino 

Asino 
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Prosa 

Caglio 
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Letamajo 

Letame 

Ingrasso 

Botte 

Arnia 

Uovo 
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per Pistillo 

Comunale 

Cimare 

Sgranare 

Sradicare 

Sterpare 

Scalzare 

Sgranellare 

Sgusciare 
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Disprunare 


per 


Sprunare 


Disramare 




Diramare 


Divellere 




Sradicare 


Divettare 




Scammcttare 


Durameli to 




Sarmento 
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Prezzemolo 
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• Fiadone 
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La foglia della gine- 

' stra 
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Gabbare 

Gabbare 

Gaglio 

Gagliuolo 

Galletta 

Gallinajo 

Gallonea 
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Generazione 
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per 
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Letto 

Libbia 
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Linseme 
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Madero 
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per 
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per 
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di cacio 


Pastinare 




Coltivare 


Pecorile 




Ovile 


Piazza 




Ajuola 


Piuma 




Plumula 


Pollino 




Gallinaccio 


Polluzzolo 




La gemma fiorifera 


Posticcio 




Vigna 


Postiglia 




Vigna 


Presepe 




Stalla 


Provola 




Provatura 


Puca 


— 


Marza 


Pungolo 


— 


- Spina 


Puppola ' 


— 


Uovolo 
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Q 



Quinconce 


per 


Romboide 




R 




Raccattare 


per 


Raccogliere 


Rasoio 




Magliuolo 


Ravagno 




Marchiano 


Razzatura 




Tondatura 


Renisto 




Sabbionoso 


Ricappare 




Scapezzare 


Ricoricare 




Propaginare 


Rigare 




Irrigare 


Rimessa 




Rimessiticcio 


Ringranare 




Riseminare 


Riscaldare 


S 


Letamare 


Saettolare 


per 


Saeppolare 


Saettolo 




Saeppolo 


Scacchiare 




Mondare 


Scafa 




Baccello 


Scalvare 




Scapezzare 


Scardassare 


— 


Cardare 


Scemare 




Cimare 


Scerpare 




Sterpare 


Seccia 




Stoppia 
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Sfollare 

Svicolo 

Sparghero 

Sperperare 

Spinazzo 

Spina jo 

Stallare 

Stia 

Stingo 

Stoppare 

Stoppate 

Struccolare 



Svergare 



Tagliare 

T avello 

Tezza 

Tocco 

Tornata 

Torba 

Torcitojo 

Trifolo 

Tritico 

Tubercolo 



Umiliaco 

Urule 



per Diradare 

Marza , e Talea 

Sparagio 

" - ■ Estirpare 

' Il cardo da pettinare 

Spineto 

• — ■ Stabbiare 

Capponaja 

Lentisco 

• Chiudere 

Chiudette 

Spremere fortemente 

col torchio 

Diveltare 

T 

per Castrare 

Baccello 

— — 1 Fenile 

Zolla 

Pomo d 1 oro 

Belletta 

Torchio 

• Tartufo 

— — Frumento 

Bitorzolo 

? 

U 

per Meliaco 
Capreolo 
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Valvola 

Vaneggia 

Vasello 



Veggia 



Vendemmia 

Vendemmiare 

Verdicare 

Vergto 

Veprajo 

Verzicare 

Vettone 

Vignazzo 

Vignuolo 

Villico 

Vilucchio 



Zizzibo 

Zizzifo 



V 

per Bottone 

Ajuola 

Botte 

Botte 

Smelalura 

Smelare 

• Verdeggiare 

II sugo dell 1 agresto 

Pruneto 

Verdeggiare 

Pollone 

Magliuolo 

Viticcio 

Contadino 

— Capreolo 

z 

per Giuggiolo 
Giuggiolo 



Oltre de 1 suddetti vocaboli ve ne sarebbero altri 
moltissimi che avrebbero dovuto essere notati : ma 
non ho potuto ciò fare per non averli affatto ca- 
piti . Tra gli altri trovamene un’ infinità negli an- 
nali di agricoltura del dottissimo Sig. Cavalier Re , 
e precisamente nelle memorie che ha egli inserite 
risponsive ai quesiti da lui pubblicati onde sapersi 
lo stato dell’agricoltura del Regno d’ Italia. E non 
mi sarebbe ciò avvenuto se gli autori di quelle 
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memorie avessero in tante parentesi , o in tante 
note spiegata la forza delle parole da essi usate . 

Qual bene si ricava dal non farsi intendere che 
da pochi ! Ed all’ incóntro qual vantaggio non ri- 
trarrebbe l’ agricoltura Italiana se si rendessero fa- 
cili , generali , ed in conseguenza intelligibili a tutti 
i vocaboli che le appartengono ! Io non pretendo 
che si scrivesse assolutamente con le voci della 
scienza , e dell 1 arte , nè che si segua la rettifica- 
zione che io ne ho fatta : so bene quanto sia dif- 
ficile l’ottener ciò almeno sul principio: ma ho 
giusto dritto leggendo per esempio la memoria scrit- 
ta dal Signor Brighenti sull 1 agricoltura del Canto- 
ne di Asolo inserita nel Tomo XII degli annali 
suddetti , di sapere cosa abbia egli inteso dire colle 
voci gombina , e sorgo turco . Se per questi due 
vocaboli avesse egli messo, in due parentesi , come ha 
' fatto per le due voci bisnente , e chiocaja le dovute 
spiegazioni , io sarei fuori d 1 impaccio . Se il Signor 
Rosati nel suo dotto libro sull 1 Industrie della Pu- 
glia dopo la parola stingo avesse aggiunto in una 
parentesi il vocabolo della scienza , cioè pistacia 
lentiscus, il Signor Cavalier Re - non sarebbe stato 
obbligato di dire nell 1 estratto che ne diede nel 
Tomo terzo de 1 suddetti annali pag. 2,63, che non 
sapeva lo stingo cosa fosse . Sarei lunghissimo se 
volessi parlar di altri : e perciò conchiudo che l 1 a - 
gricollura non . prospererà giammai se gli autori 
continueranno a far uso di que 1 vocaboli che non 
sono intelligibili da tutti gl 1 Italiani . 

TiéòvMO 
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